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1 massacri 

in Sndafrica 


Il bacno dì .sangue di Lun¬ 
ga c di Siiarpevillc non è 
stillo nn tragico, casuale, in¬ 
cidente; molte informazioni, 
e dalle i)iù diverse fonti, la- 
-sciano chiaramente intende¬ 
re che i razzisti .sudafricani 
volevano « dare una lezione » 
ai negri. 

I massacri hanno avuto 
luogo in occasione di mani¬ 
festazioni di protesta del tut¬ 
to pacitiche, contro un'in¬ 
fame legge sui salvacondotti 
clic trasforma i negri, per 
usare un’espressione della 
Voce Hcfntbblivaniì, in « ser¬ 
si della gleba e delle fah- 
hi iche ». .Secondo le iiffer- 
inazioni di un vescovo an¬ 
glicano, saretdie stata addi- 
lilliira la polizia (che ha 
sparato usando pallottole 
dum-dum) a « convocare » 
in piazza i negri, per avere 
un più facile liersagho. 

I massacri di (piesti giorni 
fanno seguito a cento altri 
atti di persecuzione razziale. 
1'- oggi il governo di l‘reloria 
sta arrestando gli istigatori 
alla « rivolta », percpiisisce e 
chiude le poche organizza¬ 
zioni progressiste, le associa¬ 
zioni della gente di colore 
che ancora non erano stale 
proibite! 

.Vpprendiamo che tra gli 
arrestali « vi sono dei bian¬ 
chi dei partiti di sinistra ». 

(|uesti nostri compagni e 
amici (il Partito comunista 
e tutte le organizzazioni co¬ 
siddette c paracomuniste » 
sono state dichiarate illegali 
Ira il IttfjS-IDóh) volgono 
oggi gli occhi con ammira- 
z.iitc tulli coloro che non vo- 
gliiuio vergognarsi di avere 
la pelle liiaiica. .Sono (juesti 
gli uomini che ila anni testi¬ 
moniano nei fatti ai negri, 
ai meticci, agli indiani, che 
tutti gli uomini possono es¬ 
sere fratelli. Assieme a uo¬ 
mini e donne di ogni razza, 
essi hanno affrontato c af¬ 
frontano ipiei processi |)er 
« alto tradimento », che du¬ 
rano da anni a .lohannes- 
hurg e in cui il pubblico mi¬ 
nistero adopera come testi 
di accusa i classici del mar- 
sismo e le circolari dei Par¬ 
tigiani della Pace. 

II rabbioso anticomunismo 
ha iirocuralo per lunghi anni 
inoile condiscendenze ai na¬ 
zionalisti sudafricani, come 
a suo tempo fu con i razzisti 
di Hitler; rìmporlante era 
che rordinc regnasse nel 
ji.iese e che quest’ordine si 
traducesse in ahliondanti 
forniture e in ricchi protitti 
))er j trust internazionali del- 
ì'oro. dell'uranio, dei dia- 
inanli e del rame, ('.osi uno 
.Stalo in cui venivano inqio- 
iiendosi le discriminazioni e 
le usanze più barbare conti¬ 
nuava ad essere qiialilìcalo 
come parte integrante del 
« mondo libero ». 

Oggi, mentre in lutti i pae¬ 
si si leva un grido di indi¬ 
gnazione e di protesta, oggi, 
nienlre il Po/io/o scrive che 
• la protesta di (|iie.sle madri 
è una testimonianza che gri¬ 
da contro la civillà bianca, 
contro la civiltà europea » è 
o|)|»orluno riconiare fpiesle 
cose. .MIrimenli l'indignazio- 
ne non adrelibe oltre una ge¬ 
nerica condanna morale o 
un vago gesto-di recrimina¬ 
zione, che per qualcuno po¬ 
trebbe anche essere soltanto 
un modo di sfuggire alle 
proprie responsabilità. 

Tre milioni di bianchi su 
quindici milioni «li abitanti 
c i soli bianchi pailroni «li 
lutto e «li lutti: ecco la real¬ 
tà siulafricaiia. I nazionali¬ 
sti. che hanno eretto a legge 
e sistema la Itriilalilà «legli 
« iillras » «Il .Xlgeri. vogliono 
con l’anipiezza «lell.i reprcs- 
,s:one e la perfetta organiz¬ 
zazione «lei terrore, impeili- 
re che i negri e gli altri non 
bianchi seguano l’esempio 
«lei loro c«»nfralelli «lei (ìb.i- 
n.i c «lell.i (iiiinea. «lell’.Vfri- 
«a occiilenlalc e «lei (à»ng«» 
Helga. 

L’esasperazione «lei terro¬ 
re e «Iella politica «lcll’«ajtar- 
tlieid * (segregazione razzia- 
let «lovrebbe bloccare tutta 
la popolazione bianca attor¬ 
no a un tale sistema. Proprio 

( lerchè la p«*polazionc « non 
lianca » delP.Xfrica del Sud 
è più evoluta che in altre 
colonie o ex colonie africa¬ 
ne, proprio perchè essa con. 
ta una forte classe operaia, 
masse «ti contadini senza 
terra, valenti intellettuali, un 
inlrapren«lenle ceto me«1io. 
gli interessi «lei gran«li pa- 
«Ironi bianchi posson«) essere 
tutelali solo mantenendo quc- 
vl.i popolazione in uno stato 
d« semischi.ivilù legalizzala, 
nei ghetti cillailini e nelle 
riserve presso le z«>ne mine¬ 
rarie e imiustriali. K’ a que¬ 
sta stessa politica che si ispi¬ 
rano i governanti delle Itho- 
«Icsie e «lei Nyassaland, i co¬ 
loni bianchi «tei Kenia. 

K’ possibile fare «pialcosa 
perchè il mondo moderno e 
civile non assista più a que¬ 
ste vergiTgne? I.’eco che i pi«'« 
recenti mass.icri hanno avu¬ 
to nel m«»n«1«* e in Italia seni- 
bra «Urei «li s«. 

I razzisti siut.ifricani non 
posson«i mantenere il l«>ro 
sistema inumano senza com¬ 
plicità internazionali aperte 
o tacile. L’economia e le fi* 


NONOSTANTE L’O PPOSIZIONE DELLA MAGGIORANZA D EL PARLAMENTO 

Tambroni presenta a Gronchi un governo 
quasi identico n queiio battuto di Segni 


SABATO 26 MARZO 1960 


INTERVISTA DEL 
PRESIDENTE DELL’ENt 


Mattel 
s 

ulteriori 
riduzioni 
per la benzina 


Segni agli Esteri al posto di Fella - Spataro agli Interni - Escono Del Bo e Bettiol, entrano Trabucchi, Sullo, 
Maxia e Martinelli - Ai primi di aprile il dibattito a Montecitorio per la fiducia - FBI e PLI con fermano il'^no^^ 


liiiprosenlahile 


L’mi. l'enianito Taiiihroiu li*i 
'«■iiilm ieri mtj le riservi' e li.i 
derellulo «li eiisliliiire il minvu 
... ^dveriH». Niimul.Tiile l’n-lilii.'i ili 
C c da restare (il/ibiti di- mui ; j>rii|i|)i p.irlaineni.iri e i 

tmiici «/( porcriio che fono- y^.ivi ei.iilra-ii m.iiiife-uiid al 

rernle Tambrom ha. mal- i dello sies.o |«.iriiio «li 

(frodo tutto, costituito. Ci mdjiniorjiiza. i «lirigeiili «lellj 

si (roua fli fronfc u uno co- Imiuh» ili (l«ir vita a 

pia del precedente (loverno ,|,j «ninisiero monor«il«irc elle 

Se(fiti,^ con un semplice jurij. senza niia in.i):aior.inia. 

scambio di poltrone tra tre mi foriiiiila (leieriiiinaij. 

o Quattro personaptfi, come «(.nza ima |ireei*.i iiiiposiazioite 
nel pioco dei Quattro can- proiirainnialiea. 



toni: Tambroni al posto di 
Segni, Segni al posto di 


Alle 2l.:t.S di irri, iin'nra ilopn 
elle Tainlironi era sialo coiivo- 


Telia, promozione del pia Onirinale, il segrelarb 

celebre Spataro al mini- ^,.nrrnle d. ILt IVedden/a «Iella 
stero degli Interni. Dopo I,.i leiio .n 

una delle pin lunghe e la- ulurnalivii il .-ejsiieiiie conimii 
ceranti crisi del dopogiier- 

ra fiii’i nel vivo di gite- „ n Pre-iilenir «Iella Itepniililì. 
sf«i crisi che resta più che rieeviuo alle ‘2li..1(i al pa- 



lì«liirioso? ». a Non s«*iii* nllinit’ proprie respoiisalnlii,'! «li fronii' 
-l.i. Mia sereno Del re.slo, non «• .il l*.ie-e » «i I.’ ui.i proiilo il 
«•rio ipie'.ia l’oeeiisionr elle avrei proaranitn.i.' » n \oii .ineor.i. 
-ei-lio per oiiililisfare le niii' ani- peielii' non ne Ini avnio male- 
lii/ioni: è nn dovere; il l’.ii'-i- ri.iliiienle il lenipo. l*rov veilerò 
menili' nn governo «' «li ipie^lo «ir-iii.i nei pro-^inii 

limi «levono lein-rr eoiilo ». Che fon.Ianienlo lian- 

Dopo aver eo-« rdia.lilo «I. „„ 
eoiiMilerai^i mia ^peele «li pr-'. ,, .,,.y «i., 


ile:>linalo all.i eariea di primo 
iiiiiii-lro. 'l'aniliiOlii ha si):niti- 
e.iiiv.inieiiie in-i-liio — rivolteli-, 


I I • o I» Il prosulciito ili'U’K.NI in- 

abucchl. Sullo, gegm-. MhUoi in» dichiaint.v 

in una intervista nlaM'iat.i 

fitÈ'titrt ìl^^nrk alsottim.inalc« L’Aiitoim>- 

K.rtitano ll no^^ bìlc» cito o pi's-jiliilc rulm- 

ro aiu'iira il prc/zn del |)e- 
tiolio greggm e «pimili della 
proprie re'iponiahilii.'i di fronie beiiziiiii. ^e si potrà in.'»tail- 

.il l*.ie-e » ■! L’ tfi.'i prillilo il i.iie un piu apeito regmu' 

proaranitn.i» n \«in .ineor.i. ,|| coneoriv'ii/a .lUl nieieato 

peirhi' non ne Ilo avmo male- mterna/ionale 
ri.iliiienle il lenipo, l‘rov veilerò i I ,.i ileclsloile ili lulllirt' 
alla «na *ir-m,i nei pro-^imi i piez/i di 5 Ine al litr«) 
iiinriii » (1 Che foiid.imenio han- ba detto fia tallio 1 inge- 
110 le voei di eie/ioni .iniii'i- guer Mattel «’ la t)Ui ro- 
pai.'V » .« Ilo «ià ileiio elle non « ente manifosta/ionc «lei 


pi'ioo alle ele/ioni. perché a imo 
parere il l’iirlamenlo deve eom- 
pleiare — e lia moilo di farlo — 


dovi id.'iilmrinr ai eireoli della ,,, 

ile-Ira eeoiioniiea — elle a la *i- . 


mai aperta Questo è il del Onirinale fon. aw 

piatto che i gruppi demo- |Vr„,mdn Tanihrnni il «piate 
crisfmm vorrebbero servi- ,eio,.|iend.i la riserva formulali 
re al paese. 1 il 21 marzo. Ii.i «lirliiaralo di ai¬ 


ri CO-pone 


I Ila/ione i-ronom iro-linan/i.iria 
«lei l'ae-.!' ì' oipii pariirolarmi'iile 
-idid.i e ^lal■ile. menire ipiell.i 
polilii'.l p.ire olTra molili ili in. 
-laliilii.'i » f lia aiikiinnio; » C' 
il l'omrario ile: 2 li anni pa-'iiti 
ipiamli» da mia para- e'i'r.iiio 
rondi/ioiii poliiii-hi' più sialii- 
li. ma ilall'alira nn.i -iln.i/ioiie 

........ ... , ...... eroiiomira pin ineeria u. l'oi 

fernandn 1'.inihr<ini il «piale. • Tumfironl hI re«'u i«l Onirinale per «ri-rilari- riiiearieo l'.imlirom lia ripelillo elir a il i;o. I 

-eioiilienilii la riserva formulala ' ~ ^ verno dovrà ev»ere iiindie.ilo in 

,il 2I marzo, ha dirhiaralo di a.-- '«-'lè lellovi. ho aerei- I .irlamenlo ». ' ni e .Moro avevano mi e.illoipiio p.,rlamenlo. in li.oe alle ni.ini 

Ma la composizione del «eilare finrarieo di formare il i-u*' I m'-Jneo ronferiiomi dal Oop.i «li «-he laniliroiii ha h |. u «Ine «trita «liiraia «ti mforii fe,ia/i„ni dei mioì propodli e 
'o-governo non è che un | it«iv'ern«i. II Cap«i «l«■ll«l Siam lia l’re-.iilenie «Iella Itepiilddo a «li lo In li*ia del nuovo )toverno: XII’iMciia. il prr<iilenle deoitna- del ->110 protfranima: non prima 

•piimii rtrmnm il «leerem dì ar- •«••‘limire il «movo ,sov«'rno Iti- Tn-^idinz.i v ifilrnm dvt Ut- i.i diehiarava «he d era ormai ,. „„„ m„i,ir ..ffieiuM- .1 

.... 11 .l.tllA .Ut*...a.. i-iiri rin ili .ivi-r<- .lllrm- /«l/lflo.* 1 a«lltirOni .liti* n rìlÉiiiliir,* ^ iL.ll.i I Irfl.à I A 1 k »» k a» r.» » _ I a k »k > .Il .. .. . I . . I .k 1**1 


elemento. Ciò che più col- «piimli firmalo il «leerem dì ar- «osiimire il nii«»vo i:ov«‘rno Iti 
pisce e colpirà la pubblica «-eliazione delle «limikkimii ra«- lenim roti rio di av«-re .nlmi 


.lite n riliniliire » della livia (’.'r p«'r imprev-sioni di eorridtiiii. 1'.* 


opinione è che si sia costi- *fgn.iii' «lall'on. prof. Antonio pinm ad un «Invere -sia verni i! ^Iinisim lerirn porf<i/<igf««t per ,|,n,» nm, ke.inilim di «loiiiandi- in l'.irlann-nlo «-tir omii parli' 


tllitO un ministero in * crisi ‘'reni e «lai mini<lri in «lata 2t l’.irlanienm ehr ver-o il pae*«'. bi tdnrtnn biiroi nini n: Ilo. 

precostitliìta *: un mini- felihraio, il drrrem di nomina l’revedo rhe m» farne doiiiainle flinulio irn:ii pmlnfog/m per 
stero, cioè, che non solo detl’on. nw. remando Tamlironi alle «piali non po -.'0 ri<pondere: d t/i-singiorrm; l*.i-mr«s 

non ha maggioranza parla- a presidenie del ron-iglio, «in drsiilero ripetere Aoltanm che il 'hniMm v«-t«i/i porm/np/in per 
mentare, ma non ha allo [irnpmin «li qne-ii il «l«>errlo di governo «h've e.ssrre gindiram ( ro/ipnrii co/ / *ii r/«ori en lo ; 

.sfnfn degli otti serie prò- nomina dei nuovi mini.nri o. non per prevenzioni o per valli. Aiigeliii!. 

bahilità di trovarne una e Snrrevsivamenie fon. Tanitiro. lazioni pn-co-iiiniie. ma per r-Uvn: S«'gni. 
nessuna probabilità di tra- ni ha fallo alla «lampa «piemie «piamo n-o dieliiarer.ì pnldilira- 

l'arnc una decente. Vi è in dieliiarazioni; rnenle e re^poiMaliilmenie nel (»«»nell.i. 

ciò Quasi una sfida, un di- a Come avete appre«n dal ro- momenlo in oni «i prornierà al / «««m:»’.'1 rulnieelii 


rt«pii-i<- eoi !:ioriiali«ii « C'I «i a««nme e «lov rà ak-nmere le 


!.. fu. 

I C«ii(liiii.i In in. p.iK 7 rol.l 

TOGLIATTI 
COMPIE OGGI 
67 ANNI 

Il coiiipagiui l'.ilmin» 
Togliatti coiupic oggi iì7 
aulii, (•iiiugaiio tu questo 
glorilo al s(>grctarlo ge¬ 
nerale ilei l*(!I gli auguri 
fraterni c eatorosl «tei 
Partilo. (Il tutti l eoinpa- 
giil e (lell'Hnità. 


piincipi che ispiiaiu* fcT/iu- 
iic ilt'lfnzieiiila dello Stalo. 
IVi (pianto rigiuir«ln i mo¬ 
livi elle ballilo teso pos¬ 
sibile tale decisione — lia 
pii'seginto fiiig Mattel — 
voglio iicoidaie da un Into 
elle finimento delle vendite 
d«‘i i’.Il Imi.Ulti ha deleimi- 
n.itii iin.i celta diminn/iom' 
dei (Osti Ululali «Iella «l.- 
sti ibii/;niie: dalfallio. ohe 
il piez/t» del peirolin gieg- 
gin fi lineo laftliieim itabn- 
mi lui stdiil«i iiolevidi rnlu- 
zioiii CJiieste ultime sono 
iloviite sia al fenomeno ge¬ 
nerale ileir iililiassamcnlo 
dei mdi mniittimi. sia al 
eiescenle iiiimeiilii «lell'nf- 
ferta del greggi«i (In parte 
di pindiittori indipendenti 
dalle glandi cnmpngtue iri- 
teriiii/ionnli ». 


ciò Quasi una sfida, un di¬ 
sprezzo per le altre forze 
politiche, per le istituzio¬ 
ni e per il paese, e soprat¬ 
tutto vi è un calcolo sub¬ 
dolo. 

Questo calcolo cousi.sle, 
prima di tutto, nel tenta¬ 
tivo dì riversare sul Par¬ 
lamento e a sulle altre 
forze politiche le gravissi¬ 
me responsabilità che in¬ 
vestono la DC. Tutti san¬ 
no, alla luce degli avve¬ 
nimenti di Queste settima¬ 
ne, che la DC non è stata 
in grado di dare al paese 
nn governo presentabile 
perchè ha rifiutato una 
scelta politica chiara, per¬ 
chè si è rivelata priva di 
autonomia noi confronti di 
forze extra-politiche cleri¬ 
cali c padronali, perchè è 
giunta al limite di rotture 
interne. Su tutto ciò i capi 
de. * stendono un velo » 
pretendendo di porre il 
Parlamento dinanzi a una 
specie di ricatto: o si ac¬ 
cetta il governo che viene 
presentato, oppure si mi¬ 
nacciano colpi di forza. 

Questo calcolo consiste, 
in secondo luogo, ncll'ac- 
cantonare in Questo modo 
i problemi vivi del paese, 
le rivendicazioni urgenti 
delle grandi masse, le scel¬ 
te chiare tra progresso e 
reazione, tra attuazione co¬ 
stituzionale e inadempien¬ 
za costituzionale, tra ordi¬ 
namento regionale o Stato 
iiccentralore, tra prepoterc 
dei monopoli e nnzionaliz- 
zaztoni. e via di seguilo 
Anche su tutto ciò t cnpi 
de « stendono un velo » 
pretendendo di presentare 
un governo * di necessità » 


à «1 dlnKtWn ii«( gruppo 
m Oamrr» tm «ttchlarxo ette è 
< ■ fri MxnmEnMDtc arrisctihMo hwl- 

Il rtere nel raro di una combina- 

■ rione mlnistenale oontm la 

■ ((uate tuHi i pvppl. tranne 
M questi dwnocrl a ttant iianno di- 
m chtarMo di votare covato. In an 
■ pmno m<mentoi'on. Mora al è 
w aerociatn alta conaidfiraaonc 
g dett'on. Oul. ma poi al è arreai 

aiU'aplnlone diS oen. Ptcctonl a 
parere dH quale, atto auaui tn 
vlXiMavta H cnmunicago dira cui le cose zona giunte, non 
Kiaio (HI Quirinale al termine c't ormai che da inaitlere aul 
Idei eoMoiiuM intormativx) del monocolore d'afTan 'o ammlnl- 
IprrKdfaite dealanato con rt Cape etratlvo L’on Tambirml ennU 
Ideilo Stato è un indice doli» di oneientare nel tanto oome- 
Iperplenalta aapraK^imte m nggio dt oggi o domani mattRia 
Scampo democriatiano autle pos- ta lieta dei nuezn muiiaui alj 
f Sibilii.-i da parte del roatllui’ndo Capo -drlt o Stato 
i| governo di auperare trlicemcn:.' 
la prova dei voto di fiducia tlì-w 
Camere. Secondo quanto al eU 
saputo nella miniane a auauri A 
.vnXtaal a piazza del Oesii conS 
rmiervento di Moro. Tambroni ■ 

Piccioni e Qesm qurst'uHomo ■ 
nclnamandoar^Rla dtacuar.one ■ 
avo;:a.si nella maUtnata m seno. ■ 


/ r.niro; Taviaitì. 

Difesa: Andreotli. 

Pubblica isiruziunr: .Meiliei. | 
Lavori pubblici: T««gni. 
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Sanità. (>iarilin.i. 

Tori sino e speUacolo: l'ilpilii, 
Come «i vrcle, il gtivrrim re«l.i 
<ii«lan/iuliiirmr iileiilieii al pre- 
redeiiU'. II solo grosso ll«■nlr che 
«e ne va r IVIIa. ma al suo po¬ 
sili siilienlra agli Ksleri propri*» 
^iegni. il dir «• « saraiizia • «li 
ronliniiitn «lillà linea «li'il'ollran- 
/i«mo allaniiro Segni prri'i non 
Ita olimmo — rofiir semlirava — 
Li vire|irpsiil-n/.-i Aniireoiii rr- 
-ij al «no pii-lo Adi Interni «i 
«' rjasiiimi» no roiiiprooie-so «ol 
(inim- «li S|i,i|.irii. elle ar 

resi ronir.i-ti -i erano «viliipp.iii 
iimrnii agli altri «lue r.ioili«l.<ii 
l'.iviani (l'iioioo «tri r.irdin.ile 
'viri) r Ilo Se.^inji.iiono. ri«pello 
.«Ila prrreileoie foroinzimir mi- 
oi«leri.ile. olire a IVIL-i. sol» 


In fallo di rivelazioni sul rclrosernj e gli sviluppi «Irlla iimmo agli altri «lue r.inili«l.«ii 
rrUt. nessuno balle II - (iloti..- Semn.l.i II «|u«IÉ<li..im e... del r.ird.n.ile 

n..mlro r-nian». Infatll. alla rl.inlonr di giovedì sera nella ^ Se..m,..,i»uo. ri.peMo 

sede delle IlC. avrebbe parlrelpal» Gesù In persona, eome ,, , ; . ' 

nmsira II rllagllo che p.ibhllrhianm Errori del pr.il.. a parie. preredeoie foro,azione «m- 

b» svarione avrà rerlamrnle fall» plarrre air.i.i Tanihr«ini; oi-leri.«le. olire a teli.». s«d.» 

per Srzni era baslalo InfalM un mess» del rardinale Siri Del Ilo e IleilMd. i «iiini««rri 

___ilei llilanrit. r del Te«nr«. siom 

-tati nimv .irnenlr sdnppiali. 1 aio. 

U ® ® lironi Ila conservalo IVofcrim «tri 

H BlA H Ilil.iiirio. 1'av è passato 

/e è solo'mnilo Tralnirrlii. Altri 
_ n«>mi nuovi; Siillf» (ai Trasporli 

H I .il posjn di Xnselini die a. 

^9 H I H ■ rapporli l’arl.imrnml. Maxia 

^iB B B ^hB B^^ H B «alle 

^palaroi, M irlinelli (ai (!oot- 
iiierrio rsier.» al po-lo «li D- I 

Grande interesse per le nostre rivelazioni j ««'ni-iri «tei 

prrrr«lrnle «:.>verim rirnanzotlo 

Commenti, conferme e parziali smentite I .il loro po-io I mini-iri citire- 

______ ranno slam.ini ath- I2 3U 

, . ... I «ollos.-srelart saranno in liif. 

rivelazioni sulle «tram- Presidente dell.n C.imera ,,, 

m.itiche quarant.nto ore die ras.segn.mdo il in.induU, par- riunione «tei con», 

precedettero il colpo di sce- lamenMre te dmiis.sioui so- avverrà 

na della interruzione delle no state poi ritirate». ounedi n meivole.r« II .libatiuo 



ej riorrij- 




^ tÙt^JfciLlrS&k 



stbile e attuale. 


V\dZYa'l?s\te7Ztesolo I-o rivelazioni sulle dram- Presidente della C..mera,„ ,, 

M di nofem rfarantolto ore die rassegnando il inandaU, par- riunione «tei con», 

per le necessità di potere precedettero il colpo di sce- lamenMre te diniis.sioni so- avverrà 

! d nndrn^nófo^^’^ ” ' interruzione delle no stale poi ritirate ». o.jr.edi o meivnlcf, II «lil.a.iim 

iratt.ilive per il m>vern(i La c^jnfcrma questa | MonirrtiiirMi « dir prrmlrri 

Contro quc.sla situazione, tripartito e detta rinunria mrlizia «l.i p.arte del Mvs- ,,„r||o di Palazzo Madama - 

che alimenta i pencoli di d, Segni sono .state ieri am- ,nf,gcrn e sintomatica, poi- potrei,tre avere inizio nei primi 

degenerazione della demo- piamente riprese e confer- ^tie le dimi.ssn.ni di Segni ,;„rni di iprite 

crazia e dello Stato, e che mate da niimero.si giornali. ,ja «leputato sono spiegabili ' 

prepara forse nuovi e pravi uà i quali il Messappero c soltanto se prcceiJute dai 'ILTIMI COLLOQUI «.» doma. 
colpi dt scena, e sempre la l ore Hepubbitcana. Il fati, che siamo stali in f -«aia imia ormpaia 

più necessario che pesi la quotidiano romano del mal- graito di rico.-.lriiire. dalla all’nliim ora da una -cne 

azione concorde di tutte le uno pubblica larghi braiii minaccia, di cui Sceiba si ,,j i .'urigmii demo-l 

forze democratiche, corri- dePe rivelazioni. desunti fece porMvoce (eventuale rrioiani per giungere a eopeor- 

prc.ve quelle cattoliche fi- dalla nostra prima edizione, costituzione di una forza po- .. .i,.: Nrll» 

nnra colpevolmente timide ed afferma: » E' difficile ut,ca cattolica scissurnista Tamhmnì é ine.m- 

e inerti: azione per dare «lire quanto ci .sia di vero ove la segreteria della DC ' .• doroiei 

rito a quella soluzione de- m questa versione. Quel che avesse condotto in porto le *« • »l 

mocratica della crisi che -embra certo — nonostante trattative per la costiliizio- appariva o n o«i « e - 
era e cesta pienamente pos- la smentita venula lefi — ne di un governo di centro ,1 

sibi/e e attuale. e che fon. Segni domenica sinistra) al veto del cardi- r«''ani, r h 

I. PI sora inviò una lettera al nate Siri trasme.s 5 o da Ta- ha mnvmr. a.i . imbarrar-. ». K 

. —. vian, e alla consegna a Se- *! ' 

- gni di parte dello scelbi.inn Tamf.ron, «« -uno «mrrrr.al. al. 

n.inzc «lei loro Sl.ib, sono, ni- «Icgli altri popoli .ifriram Do M.iria. delle past«,rali| I 

per quanto app.irenlemenle possono richiamare alla r.«- dp, vescovi di numerose prò- umoor r «iai«> da '•rcn,^ 

Ilori.le. fragilissime. Ksse «II- .gione quanti sorrebbero la- vince contro il centro sini- «« mainnata. J' riiomai». 

prn.bino non solo «lai su- scuare un grande p.iese in ,ira. cone»,rilemente raecol- IJ,"'(.«domlro. mrnirrj 

persfrullamento «Iella mano mani, .i ,lei r.izzi\li nIr«,fobi. te da «lepiilati scelbiani. Tavianì • inronirava con llu-«o ' 

«l'opera «li rob»re. ma «falla II r<,ntribiilo «lecisivo rhe .indreottiani e dorotcì «per- . '*’**^ .'**^ ,"I 

banca c dal commercio in- gli italiani, a loro volta, pos- plessi ». do«aggio incarichi c «fri 

ternazion.ilc. Il rapporto di sono «lare per la fine di «pie- Possiamo aggiungere oggi cspp"cii «li forra ira Ir correnti, 

forze alfinterno «lei paese sic tr.igedie è otlencrc clic il che a questi interventi si r rij«c«ino «volgeva il proprio^ 

lentie a modificarsi sempre nnstni paese conduca final- era unito, .su un piano di- Rìnm- Moro, a »ua voli», vr- 

f iiù a loro svantaggio. I..a mente una politica estera verso, quello dell’on Bono- «Irva Colombo. Rumor c Ro««o. 
urte classe operaia negra che, libera e indipentlenle, mi, il quale controlla una (-onirmporinramcnfc .Xmlrroi. 
mostra una volta di più in |i«|ui«ii i resti della • guerra cinquantina di deput.Tti de- >• aveva nn cnlloqain al Qniri- 
qiicsli giorni la sua compai* fredda » c appoggi in modo mocristiani Dagli ambienti o»Ir col Capo dello Siaio. E in- 
fczza e la sua comballivil.L risoluto i movimenti di libe- della Conf(?derazione dei isnio eìrrnhrsno voci «rrondo 
si afferma come forza diri- razione nazionale di tulli i coltivatori diretti sono tra- cui cibano in aim mniani^ » ri- 
gcnlc «li tulli gli uomini di popoli. nell’.Xfrica del Sud pelati ieri alcuni significa- «rrvaii ■ con er.poncnii missini. 

«•olore die vogliono che il come in quella del .N’ord, in tivi particolari in proposito prr a««irorar«i prrvrniivamcntr. 

Sudafrir.T sia la loro patria .\sia come in .Xmcrica, per- Uno dei motivi fondamenta- «nitobincn. Pappoggio parla- 
e non una galera insangui- mettendo cosi alla coesisien- li. assieme a ragioni poli- mentire «fri ncofavivti. Qocmc 
naia. za pacifica di tulli gli stati tiche più generali, che han- informazioni, la col RraTiiì è 

l.a pressione dell’opinione di fondarsi sulle basi della no ispirato le pressioni di inutile aoiiolincaro. centinnava- 

putihlira montlialc e l’esem- libertà e «Iella dignità umana. —* ■ girare per Piniera giornali. PARIGI — Krmcl«»v c Thttm srfoccloll il balcone della casa di Lenin aalatan.» con la 

pio della lotta di libcrazio- Glt'Ll.ANO P.AJETTA (Continua In I*. pag., I. col.) Nella iarda mauioau, Tambro- mano rispondendo agli applausi dell» folla ebo U acclama (XeleXoto) 


Significativo episodio nella visita del premier sovietico 

Krusciov e Thorez salutano la folla 
dalla casa dove Lenin vìsse a Parigi 

- ! ———- jf -1.. .. - y - •-!-- 

I dirigenti del Partito comunista francese hanno fatto da guida agli 
ospiti nella modesta abitazione del fondatore dello Stato sovietico 

~ (Da uno del nostri Inviati, 

f.'XKKH. 25~- Hiie Man 
Hn.sv t’ una /jIcvoIii strada “ 
lor.sv cento metri, in linv ■ 
d'artii, dalla l*orte trOrlean 
nel 14'~ Arrondissement. ivi 
I ecvhio (fiiartiere pnripin ■ 
abitato in (ireralenzii «bi «ipc- 
rat, da lavoratori, da picc,,'’ 
»nipt«’f;«ift Eravamo h, sta¬ 
mane di (M««)n'«,r(i, 1,1 mezz > 
(II/ min folla scbiavviata Irti 
, /«■ Iranseniie bianche dispo- 

1 s/c dalla indizia e • mari aa ■ 

, aeriti di palazzi altissimi e 
ilerrepitt. Era una lolla a: 
operai, ih lavoratori, i/j «/«,,«- 
j „«•. allegra, ciarliera, nior- 
ilai’c e un po' emozionata ll 
ftelo ara Itviilo. carico ih nu- 
^ bi: Vana, tuttavia, piaeevol- 
. niente frizzante. Di fronte a 
noi. airnhezzn del seconda 
' pmno dt un inilazzetto alto c 
stretto, una lapide di niur- 

* aio: QUI abitò dal lUbU al 1912 
Vladimir lite Lenin. 

^ I balconi 5«,n«, tmbanihe- 
f rati: decine dt piccole ban¬ 
diere rosse con folce e niar- 
« tello e altreltaaie con i ci*- 
■' lori nazionali francesi 'ira 
f^dt esse si sporgano, o gran- 
'jl’oh. facce di uomini, dt don- 
- ne. di bambini, dt vecchi Tn. 
"^1 poco arriverà Krusciov. 

\ lunga automobile nera, co- 
^ fierla, si arresterà in mezz < 
^ olla lolle, dai Olili allo gorti- 
] cinn dt recente hisiri'fn >. 
nnoro. C7'e un i>tcciiliss!m'> 
(«,rfi/c. airinlerno. dove Le- 
. vili deponera la bicicletta 

• con la quale ogni ninfrin,;. 
per tempo, si recava alla Ih- 
bliotecn nazionale per rimo- 

■ ncri’i. di solito, fino alle dar 
del pomeriggio. Una strett : 
scala a chiocciola in lepn > 
/•orto ai piani superiori. .1 
secondo piano, a sinistra, un : 
porta Si apre sull'nppartn- 
mento di due stanze e cucina 
che Lenin abitò con la Krup- 
skiiia e con la madre di que¬ 
sta. .A quel tempo, le finestri 
dcU'abitazinne darono su nn 
giardino, che oggi le mura «/• 
un convento nascondono all./ 
rista. Da molti anni, l’appar¬ 
tamento è un alloggio pri¬ 
vato e. insieme, un museo 
l mobili del fempo non e«’- 
stimo piu. l’i sono raccolti 
’nr'cc*’. stamfMti deHepocii 
ritratti, manifestini che m- 
I itnno i parigini a pnrtec'- 
pare Uj comici di Lenin la 
alcune vetrine sono ordinati 
lotocopie di documenti, d 
lettere, esemplari dt giornali, 
propetft di risoluzione cor¬ 
retti dalla mano del fonda¬ 
tore della Repubblica dei 
Soviet. 

Mancano pochi minufi. alle 
nove, la folla ondeggia, un 
nome corre da un lato all'al¬ 
tro della piccola strada, è 
Thorez che arriva con Jac¬ 
ques Duclos, Jeannette Ver- 
mecrsch. Etienne Fajon e al¬ 
tri dirigenti del Partito co¬ 
munista francese. Sarà Tho¬ 
rez a guidare KrBJciop netlii 

1 PARIGI — Krusciov e Thorca affacciali al balcone della casa di I.cnin salutano con la rfsifa alfa casa di Lenin e 
mano rispondendo agli applausi della falla eba U acclama (XeleXoto) iMrd nella stesia COga abitata 
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Ptf. 2 • Sdito 26 mino I960 


l'Unità 


da Lenin che il primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta deiVURSS si incontrerà, 
fuori deile cerimonie uffi¬ 
ciali, col segretario del Par¬ 
tito comunista francese. 

In tutta la strada esplode 
un lungo applauso, mentre 
centtnaia di mani agitano 
bandiere rosse e ritratti di 
Lenin, Thorez c Duclos salu¬ 
tano sorridenti, fermi da¬ 
vanti alla piccola porta d’in¬ 
gresso. Poi, tra il rombo dei 
motori delle motociclette 
della scorta, all'imbocco del¬ 
la strada appare la lunga 
macchina nera sul cui cofano 
è issata una bandiera rossa 


Affollata assemblea di cittadini 


Paletta presiede a S. Gievanni 
un dibattito suiia crisi neiid DC 

~ --—---- 9 . . " I I - - - ■ 

La crisi governativa e il travaglio del partito cattolico - La presenza 
dei « gruppi di pressione » - Il problema dell*autonomia dei cattolici 


U AZÌBN^ Consigli comunali di Oristano e Foligno 

E' MUNICIPALIZZATA — 

Ridotte Decisa opposizione 

ad Enna (i||e sottoprefetture 

di dieci lire -;—;-;— 

1 f La richiesta della quarta provincia sarda riceve nuo’ 

vo impulso nel quadro della spinta all*autogoverno 

elettriche ' 

Uno degli ultimi provve- cratico Granzotto-Basso, si è Qui il dibattito ha dimo- 
dimenti presi dal governo fatto addirittura promotore strato una largliissima unità 
A partire dal mese pressi- Segni — ormai dimissiona- di una proposta di legge che nel giudizio suirorientamen- 
ino l'azienda elettrica munì- ,io —, quello della istituzio- stabilisce compiti larghissimi to governativo. Infatti, il le- 
cipaliz/ata di Enna ha deci.so ,ì(. della « sottoprefettura * a alle nuove sottoprefetture da pubblicano Ciangaretti (coin- 
di ridurre di JO lue il kwh Spoleto seguito subito dopo istituire. ponente del Comitato umbio 

il prezzo deU’elettricità for- da analoga decisione per Sono significative però le TEnte Regione) ha deiì- 
nita ai propri utenti per la Melfi, sta rivelando piena- immediate reazioni negative "‘‘o la sottoprefettura una 
illuminazione delle case. La mente il suo carattere di verificatesi in molti luoghi * niostiuosità giuridica >. e i 
decisione, che triu'a confer- manovra reazionaria, intesa Ad Oristano preconizzata consiglieri cuniuni.'<ti e .'■ocia- 
in;i aiiibienti clelln CoM ^ bloccare K't spinta verso le da anni corno Ci^poliioMi^ hanno dirnoslialo come 

(Confetlera/.ione delle ninni- autonomie locali, l’autogo- quarta provincia sarda (il provvedimento del ginei- 
cipalizzate) assume partivo- verno e la Regione. Piefetti progetto di legge relativo ”o vada in senso contiaiio 
laie .significato per il fatto organizzazioni locali della era firmato dallo stesso Segni ‘d decentiaiiiento deniocra- 
clie nella stessa zona opera pc si sono lanciati in questa e arrivò nell'altra legislatura tico e alle autonomie locali; 
una azienda come la SGES dire/ionc nei diversi centri alle soglie dell’approvazione e alla line, anche un consi- 
che fa parte del gruppo dei dove la richiesta deH’istitu- parlamentare) — il Consiglio glieie della DC si e dichiarato 
«baioni deH’elcttricità ». La /ione di nuove province era comunale airimanimità ha contrai io alla sottoprefettiu a 
amministrazione comunale di da anni aH'ordinc del giorno, giudicato il progetto della e favorevole a nuove forme 
Enna è retta da un sindaco cercando di convincere i sottoprefettura come volto a democratiche di autogoverno, 
repubblicano. consigli comunali e le altre mortificare la legittima aspi- E’ stata approvala una mo- 

La notevole riduzione di forze politiche che l'azione razione della popolazione a /ione repubblicana che giu- 
tarilTa praticata daH'azieiida unitaria per la Regione era divenire capoluogo di prò- dica il provvedimento go\er- 
municijializzata del centro tirmai inutile, dato che il vincia, ma nello stes.so tempo nativo «dilatorio ed elusi\o 
siciliano, che si trova a coni- governo si mostra cosi di- come un riconoscimento del dell’ impegno costitu/ional® 
petere con una grande azien- sposto a soddisfare la spinta diritto al riordinamento am- per rordiiiamento regionale, 
da privata, e una nuova con- autonomistica. Un gruppo mmistralivo. elemento alto ad alimentale 

ferma della elevatezza dei di senatori della destra d e.. Importante la discussione la confusione esi.stente in 
prezzi imposti nel settore dai (lei AISI e del PÒI, fìancheg- avvenuta l'altra sera al Con- materia di decentiamento 
gruppi monopolistici italiani, giali anche dal socialdemo- sigilo comunale di Foligno, istituzionale e a cieare fal- 

__ laci illu.-'ioni nella pnpola- 

^ “ z.one .. peiicoloso motivo di 

egnati ieri agli ambasciatori dell’URSS e di Francia (h”‘gmiosie' éampaid^^^^^^^ 

---- d’involuzione deiiuici allea » 

a^. Ili ^ ria n e mia « l'esigenza e la 

mitato italiano della pace 

_ * gionale per la concreta solii- 

I I ■! /ione dei problemi locali a 

f e al generale De Oaulle r,eL'“ 

- Di fronte a tali chiare pio- 

rmiiiriìti stali.'itt vnlf'dtto ad avt iarp a rapido siivrasso la ronfrrciiza in chiaie sono le ragioni per 

» • Conliala risposta ili Kozyrrv alla (lolouazionv ilià partiutani ilvlla ixu r la destra mostra di 

_;__ approvare 1 azione governa- 

_ tiva. Le enunciava del ie>lo 

litarismo tedesco e .sono ieri mattina il Tempo, il 
giandemente interes.sate a (piale, invitando Tambroni a 
una pace duratura. Noi ci cercare l'appoggio delle do- 
augurianio che i vostri col- sire per il suo < governo ili 
loipii coi dirigenti sovietici altari », lo consigliava di in¬ 
diano Un grande contributo eludere nel suo progiamma 
alla cessazione definitiva le sottoprefetture. < Frovve- 
delle esplosioni sperimentali dimento amministrativo — 
atomiche e termonucleari. Iscriveva il giornale dcll'ar- 
che tanta inquietudine han- malore Passio... — ma pochi 
no de.stato e destano nel no- progetti .si possoipì definire 
stro Paese; ci anguriamo altrettanto politici di ipie-io. 
che le vostre conversazioni che ripropone la pre.<enza 
col signor Krusciov contri- decentrata e capillare dello 
buiscano ad avviare a rapi- .Stato unitario laddove altri 


Nella sala della .sezione dii 


con la falce e martello c le Porta San Giovanni, affolla- 
‘frange d’oro. La folla ondeg- ta di cittadini e comiiagni. di 
già, minaccia di travolgere uomini e donne di differente 
le transenne. Il nome di Krn- categoria sociale, s> è svolto 
sciov scandito da migliaia di nel tardo pomeriggio di ieri 
persone copre e annulla il un dibattito sulla crisi di go- 
grande brusio della vita del- verno e sulla situazione poli- 
in metropoli. La piccola stra- Hca italiana (piale essa si 
da non è che una distesa di pre.senta in questo momento. 


bandiere rosse agitate dalla 
folla a terra e sui balconi. 
Krusciov stringe ealorosa- 


L’introdu/.ione alla discus¬ 
sione è stata fatta dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta, 


mente la mano a Thorez, a niemhro della segreteria del 
Duclos c oaii (litri dirigenti partito, il quale ò stato chia- 
dcl partito francese. Nino Pe- ,nato a presiedere Fassenn- 
trovna abbraccia Jeannette blea insieme con il compa- 
Vermcersch. Il gruppo sì fcr- |»no Ranalli, della segreteria 
ma un momento a risponde- della Federazione romana 
re all’entusiasmante saluto (lei PCI, con il compagno 
della folla, poi .scompare nel- Durante, consigliere comu- 
Tandito. Krusciov sale la naie, e con il segretario della 
scaletta a chiocciala, prece- .sezione. Qiicst'ultimo. nel sa- 
duto da Thorez c seguito da lutale Pajetta a nome dei 
Duclos, da Cìromiko e da compagni di Porta San Gio- 
tutti gli altri. vanni. ìia ricordato che, nel- 

La visita alla casa di Le- Li nottata, la sezione era sta- 
■nin è durata poco j)in di ta oggetto di un sotiruso del- 
mezz’ora e durante mezz'ora, ja polizia: i poliziotti, con il 



1,11 (ti l'urta San Giovanni affollala diirantr II diliu llllu Iciitilii da l'ojrttu 

cristiano. Una mgione fon-| 


- . , ... ... . ... , i„i a questa; la crisi, che è crisi 

lustro sovietico si e fermato qu.nh R, popolazione del democri- 

davanti ad ogni co.sa con quartiere veniva invitata a ^ L ripercuote sul- 

espre.ssione sona e cnmmns- .ccar.si al di batti n e a pren- p^ese, deve essere 


sa. Thorez indicava questo o'dere la parola sulla crisi. 
quel particolare e cosi face -1 L’alto, che 6 stato condan¬ 


na Jeannette Vermecrsch con nato dagli indignali com¬ 
bina Pctrovna. menti dei pre.scnti, non ha 


risolta dai cittadini. Oggi, 
sorge dal profondo delle 


naio dagli o.u.n ...i. ■ ma.sse popolari una forte 

menti dei pre.scnti, non ■ gpjjp,, uiptaria con la quale 
avuto tuttavia 1 efrctlo spe- (.clama la soluzione dei 


Dopo over Ormata Tallio ;,vuto tuttavia Feirctlo spe- ,.(.eiaMia la soluzióne dei « lo rnnt or.siizioni in 
dei visitatori. Krusciov .stava rato (comi? si ò già eletto, la enii di fondo della vita , 

jicr ridisccnderc quando .1 seziono di Porta San Giovan- nuoxii nrohlcini Irllioi nt O il sptititura i 

grido della foìla ammassata ni era alTollala di eittadinh (jj, scìiola. la nazionalizza- - 

nella strada .s, e fallo pos- alcuni dei quali, come si è dell'energin. le Regio- L'Amba.scialore dclFURSS 

.sente come un tuono allora potuto constatare, non erano (.(.p.) indicati i„ Italia S. Kozvrev ha rice- 

Krusctov e Thorez, Inno a .stati mai visti fino a ieri nel- p(.r anni dal Partilo comti- vuto ieri una delegazione del 
fianco deli altro, sona appnr- hi sezione del partito comii- „i.sta: oggi, essi sono il nu- Movimento italiano dei par¬ 
si sul balcone e hanno a lini- nista) e ha conformato, am- eleo attorno al quale si uni- iigi«„i della pace, della qua. 
po agifa o le nianf rerso a mo.sso che ve ne fo.sse bl.sci- scono, nei fatti, forze politi- le facevano óarte il Senato- 
Zolla. Cenffrinin di ||ash hai gno. che la Democrazia eri- che diverse, comunisti, socia- re Spano, il Senatore Men¬ 
no lampeggiato nell aria per stiana considera le vicende Usti, repubblicani, radicali, caraglia. Fon. Calandroiie. 

ritrarre una immagino stra- ( ella crisi come un fatto, per socialdemocratici, e una par- nonché i professori della 

ordinaria: il primo segreto- dire cosi, privato. jp degli stessi democristiani. Università di Roma, signori 

Tarlilo comunista In altri? parole, come ha E* questo il grande fatto mio- Santangein e Macchia od al- 
dcll Unione .^oviolicn e il sn- poi ilettr, il compagno I ajet- (,(, 31,1 (p,,,,^ ^ „eie.ssario al- tre per.sonalità. La delega- 


dclTUnioiie Sovioticii e il s»’- poi detto il compagno Pajet- 

grctario generale del PCI" ta, la DC cerca di accreditare tirare l’altcnziont dei citta- zìone ha consegnato allo 

che ri.spondfuio allo acclama- 1 opinione che nulla, in Ita- (jjuj La crisi sarà risolta nei Ambasciatore S. Kozyrev un 

Cloni della folla dal hatenne lia. può cambiare, e che la s„(,| ,„otj(,i dj fonjo .solo se me.ssaggio indirizzalo al 

della casa abitata da Lenin soluzione della crisi di go- questi problemi saranno af- Presidente del Consiglio dei 

nel cuore di Pnrigl. verno deve essere compito frontali e avviati a soluzio- Ministri dell’URSS Nikita 

ALRRItTO JACOVIRM.o esclusivo del partito demo- Kru.sciov In relazione a| suo 

— , , ' -—T ■ —■ ; .— - , - I dirigenti de dicono che ‘'<')tH>oriip in f rancia. Nel 

■ ■ ■ a ^ partito democra- nie.ssaggio e detto: 

m ^ m ® autonomo. Se la DC è Presidente. 

CIgPl realmente un partito demo- , ‘1 ^(tvimcnto Italiano dcl- 

cratlco, invece di attardarsi ^ rallegra vivarnen- 

d H ■ ipi ■ nel gjuocb di dine no sia a tlella vostra guarigione 

I I ■■ gM W ' I dosila die a sinistra (giuoco ha consentito di vl- 

I I r \l^ ■ elio, alla fine, si conclude con ,!!" n f 

_ __ il dire di sì soltanto alla do- ”*ii ^ ^ V 

stra) nerchó non •'accoglie ^bgnra il piu gr.inde suc- 
Sul tenia -AVANTI CONitamente OGGI a Senigallia ] isian/o jiiitifisci<;*lp n di. *** Vostra mbsio- 

IL MOVIMENTO DELL E con Berlinguer, ad Urbino con ‘tl» e di amicizia che 

MASSE, PER FARE USCIRE Fattori e a Macerata Feltria da svolge oggi in Francia c 

IL • PAESE DALLA CRISI con Bruni; mentre, tempre militano nel (.ontinuerà, noi sneriamo 

nirn ■•Un ennl _■ _ r.!.i_ii_l -l 4_T-- lijirlilnV F rilinnrin cl li-nfln '-WlIUIIUtltl, spvi ■•(lliu. 


Comizi del PCI 
é della FOCI 


A" i 

' -■ 


Consegnati ieri agli ambasciatori dell’URSS e di Francia 


Messaggi del Comitato italiano della pace 
a Miki ta Krusciov e al generale Pe G aulle 

<( Ijo rnnvvrsitziotii in ror.so a l*nrif(i Ira i (Ino ontiurnli .statisti valgano ail avi iaro a ra/ìidn siirn\s.so la ronforniza /li 
Gitivi ra o a spianarv. Ut strada al disarttw totalv » - Conlitilv risfiosta di Kozyrvv alla dvlvfiaziotw dvi partigiani ilvlla /xirr 



(lo successo la Conferenza 


spingono verso una c.span- 


8 ul tema « AVANTI CON tamente OGGI a Senigallia ■ iutanz*. jiiitif'io-i«lo n 

IL MOVIMENTO O E L L E con Berlinguer, ad Urbino con iVs 

MASSE. PER FARE USCIRE Fattori e a Macerata Feltria ««cr.R'che che vengono da 

IL PAESE DALLA CRISI con Bruni; mentre, tempre lavoratori che militano nel 


IL • PAESE DALLA CRISI con Bruni; mentre, tempre militano nel (.ontinuerà, noi sneriamo 

CRONICA, PER UNO SPO- oggi, a Brinditi ti terranno partilo? E quando si tratta ^i 

STAMENTO A SINISTRA, due conferenze tugll ttetti prò- di decidere, chi decide, nel .i „ i>i«iin Fm.» 

DCD IIKl rM^V/CrOKin Mlirb\/n - Dramnn. .f rv Pir» S 1 » .».rv ^ VUJ»ird NIMUl In T rUIl- 



t ^ 


STAMENTO A SINISTRA, due conferenze tugll ttetti prò- di decidere, chi decide, nel .i „ r.->\>iViin ir. Fm.» 

PER UN GOVERNO NUOVO blemi nelle tezionl - Prampo- partito della DC. i lavoratori pi„ Lónzo 

CON UN PROGRAMMA DI lini - e - Di Vittorio A Mon- o i rappresentanti del oadro- i? s. ó- ^ speranze de- 
PR0GRES80 E DI PACE - torio al Vomano (Teramo) " jel mo B I italiani c. certo di tutti 

comizi, conferenze, assemblee DOMANI si terrà un conve- ‘ " gli uomini amami della pa- 

e convegni ti svolgono in que- gno di zona; tempre domani i ó- "ó i n rvn conoscono e apprez- 

sti giorni in migliaia di loca- a Carbonla analogo convegno “ajeiia, i dirigenti ueila LH^ zano la vostra generosa azio- 
lità del nostro paese* di zona che InteresierJ venti non rispondono. Al contra- per il clisarnio cenerate 

L'esigenza di una sollecita sezioni. LUNEDI a 8 . Front rio, quando Segni tronca le N(,j speriamo vivamente che 
aoluzione della crisi che tenga (Cuneo) verranno organizzati trattative per il governo nel io Vostn visita i.i Frannin 

il sriSn-,' iiiKr rsis! r-'-' Vr _____ 

Krusciov in Francia, Oiano che è meglio stendere dellp ^so?nshiiiL'«nertm*pnln** ** prctidrnie drl Comitato ilsllano della pare srii. Vrli.» Spano (a sinistra) ronsecna la quale i medici miitua!i.'?ti 

I' maLTcH . La spiegazione di tutto ciò ri. che tanta inquietudine ,,..,^(.^0 che questi del cammino deU’umnnità zioni che hanno condotto Bigamo. Caserta. BrescÓat Pi- 

Uionialisti e razzisti nel Sud- ’ sópe^^bhe'* c”èquaìcuno J iioslry Pae^ e e^ Srda'ìfi ''"F't- verso la pace c ramicizia tra contro ii nazismo ed il fa- ^toia. 

africa sono le questioni al rinmala nazionale sapere Cito ce « qumeuno » iiosiro rae-sc, c cne uaiic fon/iom. per quanto 1 popoli. .seismo una eroica lotta nel- ' 

■-••ntra delle manifestazioni. che decide per la DC. Se a ‘^^'ttvcrsazioili con il nuuarda l’avviainento c il <11 crande nnnoln franco- Li minio voi nersoiialmente j *'_ , _ 


dei 10 attualmente riunita a sione anarcoide delle .niito- 
Ginevra. si da spianare la nomie locali ». Insomma. le 
strada al disarmo totale che sottoprefeltiire dovrebbeio 
tutti i popoli auspicano. e.ssere aiiclie il terreno ideale 
« Permetteteci, Sig. Prc- per una .saldatura locale dcl- 
sidontc. di esprimervi an- la politica del regime d.c. e 
cora una volta la nostra degli intorcs.si della desti a 
profonda soddisfazione per politica ed economica. 

l'iniziativa da voi presa nel- 

sollecitare l’incontro col FoQOÌO 

Presidente Krusciov’ e di au- 

gurare alla Francia ed a Voi VOtO Unitario 

grande prosperità nella Pa- PSI - PCI • DC 

ce c nell aniiiizìa tia lutti i per un nuovO 

popoli ». T 

governo 


tive di Ginevra per il disarmo, di Rifreddo, Campasca, Mar 
la protesta contro i massacri tignana Po. 
colonialisti e razzisti nel Sud- 


In agitazione 
i medici 
dell'INAM 


Oggi c domani, promo.'iso dal 
sindacato nazion.alc medici, s: 
svolgerà ima manifestazione 
.siniiacalc di protesta durante 
la quale i medici mutualisti 
dell’lNAM di circa 20 provin¬ 
ole fra le quali C.iltanissctta. 


africa sono le questioni al 
centro delle manifestazioni. 


Giornata nazionale 
per la riduzione della ferma 
e il disarmo generale 


nfo° Jn. -Si,'."'"" 

XfT‘-ERlo ”.°n «TnltTlivvo. -"-•nm 

CASTELLAMMARE: scn. Fa Italiana. 

n»; 

GROSSETO: on. Tognoni ''gg* 

SAN DONATO M.: on. Scott! MODENA*. Trivelli 
CAMPOSANO: on. Fasano 

A PALERMO il compagne Domani 

prof. Lucio Lombardo-Radice uomani 

terrà una conferenza sul ASTI: on. Lajolo 

-piano della scuola-- TORINO: on. Sulotto 


congresso d, Firciiize da Po- mento le buone volontà di p(,p(,,i ^ che qiLsti contatti guerra. Le nostre due Na- vita della minaccia del mi- latt:” 


Siici.'ilisll. roniiinisli c dr. 
mocrihtiani drl CoiisIkUi» 
prnv{ncl''itr di Kiiccl:i iiannn 
.-ipprnvatii un ordine del 
gliirno nel liliale si auspica; 

1) lina sollecita cnnclii- 
slnne della erisi In allo enn 
la formazione di iin zover- 
no ■ che attui un program¬ 
ma ardito di riforme nel 
({itodro della applirazione 
della Coslitiizionr repiiliMi- 
rana •; 

2) rinserlnicnlo nel pro- 
eranima del nuovo zovernn 
ii impezni precisi in mate¬ 
ria di attuazione detl'F.nle 
restonr. iiazionalizza/ionr 
delle fonti di enerzia. po- 
lenziomento deila scuola. 


In questi giorni si terranno! store e da altri, bisogna chic- che a Ginev’ra 


... - - _ _ -- .-„- contribiiisccno a migliorare 

In tutta Italia manifestazioni dcre cosa fanno Pastore e Gonferenza dei 10. operano ,1 ..lini i uitoniazidnalc n t 
qiovanill «®®mlzi ln(jetti dalla gli altri quando il partilo ri. Per la grande causa del di- ,,ruimiovere il proces.so di 

nisti Banana" ceve e subisce la pressione di sarmo. distensione nelle relazioni 

nista Italiana. gruppi: e se a decidere «Permetteteci, signor Pre- internazionali. A questo ri- 

0 • suH’andamcnto della crisi, sidente. di augurarvi ancora guardo limino avuto una 

^ come ha detto Donai Cattin. buona salute e buon lavoro g,ande importanza gli m- 

MODENA: Trivelli ^ qualcuno » che è fuori causa della Pace nel c«>ntri fia N. Krusciov e il 

_ . del partito e supcriore ad ‘'•orido e dell amicizia tra 1 P((.si(ientc D. Eiscnhovvcr, 

Uomatil esso, che cosa fa Òonat Cat- POP®*' *• fra N. Krusciov e il pruno 

ASTI: on. Lajolo tin (jii.indo questo < qualcu- Accettando il mwsagglo. ministro M.icMillan, Noi ri- 

TORINO: on. Sulotto no» interv’iene? Si pone. 1 Ambasciatore S. Kozyrev lenianio. Ila aggiunto l’/Xm- 


AD ORVIETO il compagno PiAOENA: on. S.. Montanari quindi, il problema deiraii- ringrazialo la delegazio- basciatorc. che agli stessi 

Robotti terrà J}®’'*. ***»" «Sroni tonomia dei cattolici, come hanno pure contribuì-. . 4 . - , • 1 - i- ini- t 1 i-rr x- i et 1 

settennale del-c. FIORENTINO, cittadini e democratici, e del- to gli incontri e colloqui liifcrinro al previsto I apsnrliimonlo della ih.^orctipazioiip -/Vrrpiiliiale lp differenzo Ira Anni e Stili 

l'URSS-. CONIAHINA. sen. usisni - --i,._nistri dell URSS N. Krusciov „ m.. ' 


Presentata la relazione del ministero del Bilancio 

f dati produttivi del *59 confermano 
gli squilibri dell'economia italiana 


Domani 


CONTARINA: sen. Gsisni 
GIARRE: on. Pezzino 


In loro liberazione dal blocco! ^*f^*"* URSS N, Krusciov Involtisi recentemente a Mo- 


moll 

MILANO: on. Ingrao SESTRI L.: on. Minella 

GIUGLIANO: Alinovi STURLA: sen. Fessi 

BUDRIO: on. Colombi TAGLIO PO: on. Cavazzinl 

M. CARRARA: »«n. Terracini CASALBOTTANO: sen. GombI 
fermo: on. LI Causi SAN DANIELE: on. Fogliazza 


SAMPIERDARENA: on. Ada- che li costringe ad obbedire ® assicura o a c ele^zio- fr.i i| Fresidente della L’iui. Tanibroni. nella suai produzione agricola si è avu-l assumono il loro vero signi-| investimenli sono concen- 


o a un presidente di consi- P® ®be avrebbe trasmesso Ropiibblira italiana (Giovan- qualità di 
glio d’amministrazione o a •*P*"t^diatamcnte il messag- qj Gronchi c i dirigenti so- lanc’o ha 

cm a rlpstlnazinno x- t-_:_ _ i- -i-- 


un vescovo. 


gio a destinazione. vietici N. 

* L’Unione Sovietica che roscilov » 


LECCO: Ciofl MISTERBIANCO: sen. Caruso a rendere sempre più attiva, n^i- 1959. Si tratta di un docu- • consumi, con i seguenti ne. Ua questo conironto si to all andamento del settore 

PESAR^ on. Capalozza PORTAMILANO: on. NIcolettc) qd quadro del vasto movi- (jp-, nrohlcL^ internarinnaU ‘‘'‘b’ della pace ha conferma la fon- »assi di incremento rispetto rileva, come è stato più voi- agrìcolo basti ricordare che 

?o?GfoVzf.= Ln secchia ""‘bario che si va svi- mediSn^e Teg(.z"à^rSc U mÓo" . H mT cTatezza delle critiche che da al 1958: articoli diirevoli di te documentato: 1) gli inve- afl aiimento della produzione 

^SfS^E- on Vida “ FalMs hippaiulo. la pre.senz.i demo- Sprezza Jltaménte - hL’ «ÓLé ói" JZT P»» Parti (ultima la relazione uso domestico 8.6^,; tra- stimenti che hanno determi- documentato dalla relazione 

FERRARA: s‘en. Roffi ?LiInta: Salomoni cralica delle mas.se lavoratri- ((^[^q s. Kozvrev _ gli sfor- clemé défla RémibblléaS Scll'OECF.) vengono fatte al- 7.4*’c: alimentazione nato l anualc fase e^Pan- presentala dall on. Tambron. 

TRAPANI: Lombardo e Oddo DONZELLA: Morelli ci, perché la crisi, al di là di zj dei partigiani della pace cese Charle- De Gallile politica economica itaha- 4-9 r- Laumenlo dei guada- - ‘uno econom.ca sono in fa rucontro uno stato di cr:s: 

BRINDISI: Laureili . fieSSO: PiranI composizione momentanee, nella loro lotta per la Focone il testo- «a base di espansione che BU'. complessivi dei lavora- realtà avilti ad aumentare la che lutti denunciano. que- 

SAN GIOVANNI V.: Bernml CENESELLI: Carrà .. soluzione demo fra i dodoIì ^ « sóenL l'resLente sim «e attivila produttive stan- ‘uri — .secondo la relazione produttività anche se c:ò va sto proposito occorre sotto- 

cra.i«. rispond 4 „.e . ..Tpolo ^ e .. “p"orTe„ 7 ‘“'“ 

'"TZZ ?„“;r‘’VA.:;bàS“„re' bS^raodeu/JoSi Quc-c con-p.....;.. feri«re dp, proviMo; 2 , ,b p ,„„d,p,e„,p,.-p/n:p 

PONTICELLI: Chlaromonte TERMINI IMERESE: Meaiina axiito quindi inizio il attribuiscono grande impor- vimento Il.ali.ano della Pa- c di uno sviluppo complessi- - ■— - orientato dalla poLiica g.’- 

RIOLO TERME: Gavina SCAFATI: Mechini dibattito, al quale hanno tanza ai contatti personali e ce saluta il vostro incontro Pa^^e. vemaliva e le critiche che da 

Carini ebolI: Borroni preso parte numerosi citta- agli incontri fra i dirigenti con il Prc.sidente Krusciov La relazione documenta Su Un autO a GcnOVa ‘lues.o punto d: v:sta tutte 

onnTnFkRRAlO’ on DIar ar^o^rPiuTfv Tru^óiliinó** Stato dei vari Paesi e so- c^>me una tappa importante che < nonostante Falmosfera - organizzazKjni sindac.ìl; 

PORTOFERRAIO. on. uiar AGRIGENTO: Truiiolino ini rnn la nnali» it hanno rivolto al « piano ver- 

POMIGLIANO: on. Fatano TOLENTINO: Ciavattini -- — — — - - ■ = -- — ■ - -- di incertezza con la quale il ^ ^ de» sono DÙ che eh are - = 

SORIANO « VIGNANELLO: CORREGGIO: VixzinI . i- . a 1939 era inizialo. 1 andamen- > 

Fredduzzl PORTOGRUARO: Doria Voto dcI CoilSlffllO reSlOnale Prtiduttivo c stato assai 

S. CATERINA V.: on. Faletra SANT’EUFEMIA: Lucchini ® * sostenuto e ha ottenuto al- mmm m >cnza .i.'oKerc - p.oblen.i 

LONGASTRINO: Guerrini mONPIANO: Ferraroli - cuni risultali che si pongono #11 liti Tllm slru:.ural: di un aumc:ro 

RESUTTANO: ten. Granata VALENZA: Sanlorenzo • trai oiù elevati del dooo- l'I I ■■■■■■ ■■ .le. reddito ded azien.la con- 

AMMONITE: Giadretco FIORENZUOLA: on.Ie Cloe- IfJ Sfl llCI |”Ì£|1Ì6CIA UllClllllllA cuorra > Le attività orodut- - tadina e d. un.i stabilità pro- 

RIVOLTA O’A.: tcn. Gomb. chiatti fcW ■ llil 1117110 UIIMIIIIIIO ^ t vk -i r. r . duttiva dei lavoratori dei:.. 

CI9TERNINO: on. Monatterio rieSI: Sola ■■ • m ti\e nanno suono nei laay GENO\A. 2a. — Le bob-.ne s:no ad ogg;. è da r.fare e le 

MONTI DI L.: on. Rotti SOMMATINO: Bianco "" incremento complessivo del film italo-francesc Bai des az;on; dovranno npoters:. i ' 

PAULlO: ten. Scotti DELIA: Biancucci I QTlMQZIWHCr d9l DIllllW di ■ IHdaVlTCI circa, quale non si pxptons (Il ballo delle spie) d: complessi macch.nar. spostarsi In sostanza la relazione 

MARIGLIANO: ValenzI MONTEDORO: Agello ■ era verificato negli ultimi cui si stanno girando gli ester-nuovamente e piazzarsi nei pun- del ministro del Bilancio r.- 

MELZO: Vaia MILENA: Tornambene ' dieci anni. La produzione di ni a Genova e nella Riviera Li- ti indicati e tutta la compIes.«a propone l’urgenza di una 

A ROMA, domani. •( *«''; Altre manlfettazioni tl »en. CAGLIARI. 25. — B Consi- retti (POI). PIrastu (PCP. Sog- deU'arf. 13 delio Statuto sardoi beni di consumo ha regi- gure. sono state rubate daU'auUj industria nmobihtarsi per ri- nuova politica economica per 
ranno tre comizi 9ono * MILANO, MARSALA, ppo Regionale ha approvato giu (P. S. d’A.). Ptazzaglia fa voti alle Camere affinchè strato un aumento del 17% 9® incaricato della casa di fare quanto onnai era g-.à in affrontare i problemi che non 

Quartlceloìo (on. O Onofrio), alCAMO. MOGLIANO, FOG- ajj-qnanimilà un importante (MSP. Castaldi (DC). nella discussione e nellappro- u maeeiore — anch'esso — produzione cinernatografica II ra«e felicemente terminato. , j i j oues’i 

al Tiburtino III (on. G, P*- OIA. LORENTAGGIO, NICA- q-dine del ffiomo concordato - II ConsiBlio Regionale del- x-aT:r.n« Hai nrxfframma Hai !, iV." j ancn esso danno ascenderebbe ad oltre II furto è stato denunciato :n ‘ 9. i.**” ^ “ Mues.i 

T. Mai . PrimavallA (Robotti). «-rDn nnRr.ORiLTTl. SIENA. i. cl-V®vazione del programma del dell ultimo decennio. Per d.iA m.l.oni di franchi ner la Questura dillo studente roma- anni: 1 occupazione, un mi- 


• r w. w»i* iVLlVcl VttC rOSCllOv > 

M3''Ì2S/?^E°ÌrFo,°°.T.'!; incluso im*’..nn.loTp.”rtlto 

M ISTPDRI ANnn? .Ari Caruso n rAurterA CAmnrA rtiit nffii-n ^ P' . . .P ieri la (li Icg.l/ionc dcI Co- 


TRAPANI: Lombardo e OddoLjQ^^ELLA: Morelli 


BRINDISI: Laureili 


SAN GIOVANNI V,: Bernini DENESELLI: Carrà 


STURLA: Francesco Bosso leNDINARA: Minella 
FOIANO: Bellucci RECANATI: Besteghi 

COPPARO: on, CervellatI FABRIANO: Damiani 
RIVAROLO: Ceravoio OFFIDA: TanI 

PONTICELLI: Chlaromonte TERMINI IMERESE: Messina 
RIOLO TERME: Gavina SCAFATI: Mechini 

PONTE OELL'OGLIO: Carini eBOLI: BorronI 
SUTERA: on. DI Mauro SARNO: prof. R. Romano 

PORTOFERRAIO: on. Diaz AGRIGENTO: Truzzollno 
POMIGLIANO: on. Fasano TOLENTINO: Ciavattini 
SORIANO e VIGNANELLO: CORREGGIO: VixzinI 
Fredduzzl PORTOGRUARO: Doria 

S. CATERINA V.: on. Faletra SANT’EUFEMIA: Lucchini 
LONGASTRINO: Guerrini MONPIANO: Ferraroli 
RESUTTANO: sen. Granata VALENZA: Sanlorenzo 
ammonite: Giadresco FIORENZUOLA: on.Ie Cloe 

RIVOLTA O’A.: sen. Gombi chiatti 
CISTERNINO: on. Monasteri rieSI: Sola 
MONTI DI L.: on. Rossi SOMMATINO: Bianco 
PAULlO: ten. Scotti DELIA: Biancucci 

MARIGLIANO: ValenzI MONTEDORO: Agello 

MELZO: Vaia MILENA: Tornambene 

A ROMA, domani, ti ter- Altre mtnlfettazionl tl ten 


MISTERBIANCO: ten. Caroto a rendere sempre più attiva, per ottenere la soluz .me n ...i \ , il n. '959. Si tratta di un docu- 

'"-SaH,. f prò.a'-nVUln SX a." 

STIENTA: Salomoni cralica delle mas.^e la\oratri- dello S. Kozyrev — gli sfor- dente della Repubblica fran- ® DUCE) vengono fatte al- 

DONZELLA: Morelli ci, perché la crisi, al di là di zj dei partigiani della pace cese Charles De Canile. politica economica italia- 

FIESSO: PiranI composizione momentanee, nella loro lotta per la pace Eccone iò testo: na: la Lise di espansione che 

PiNnuvaRV'* Amelia abbia una soluzione demo- fra i popoli. « Signor Presidente, sicu- attività produttive stan- 

RlcANATU^ Betteghl cratica. rispondente ai reali « Il popolo sovietico e il ro di interpretare il senti- "/épn^Ja'Jérrisolvere i'éro- 

FABRIANO: Damiani interessi del Paese. -‘'‘>0 Governo, ha tenuto a mento della grande maggio- 

OFFIDA: TanI n..,,,» nuinH! soUolìneare FAmbasciatore. ranza degli italiani, il Mo- blemi di fondo dei lavoratori 

TERMINI IMERESE: Messina " attribuiscono grande impor- vimento Il.-ili-ano della Pa- c di uno svihip^ complessi- 

SCAFA'TI: Mechini dibattito, al quale ^ hanno tanza ai contatti personali e ce saluta il vostro incontro organico del paese. 

■ R preso parte numerosi citta- agli incontri fra i dirigenti con il Prc.s:dentc Krusciov La relazione documenta 

dini. di Stato dei vari Paesi e so- c^>me una tappa importante che « nonostante Falmosfera 

rorÈNTlU?:' cT,7;ntr --=============__ J. mr,r.«« con la quale il 

CORREGGIO: VixzinI 1939 era iniziato, 1 andamen- 

PORTOGRUARO: Doria VotO dlcI OoiìSÌfflio rCfrìonttle produttivo c stato assai 

SANT’EUFEMIA: Lucchini ▼^visRs*smw m«rBsvssssic; sostenuto e ha ottenuto al- 

MONPIANO: Ferraroli cuni risultati che si pongono 

VALENZA: Sanlorenzo h B 9 ■ 9 tra i più elevati del dooo- 

La Sardegna richiede unanime guerra». Le attività prod'ut- 

^ ti ve hanno subito nel 1959 


l(opubblir.'i It.alian.'i Giovan- qualità tli ministro del Bi- lo un -aumento che e del 31 ficaio qualora vengano con- trati in alcune zone c ciò h.~i 

ni Gronchi c i dirigenti so- lancio, ha presentato ieri in per cento rispetto al 1958. siderale in relazione alFan- aumentato gli squilibri tra 

vietici N'. Kru.sciov c K. \ o- parlamento la relazione ge- anno in cui già si raggiunse (lamento delle singole bran- il Nord e il Sud. imtur.ìl- 

roscilov ». ner.ile sull’andamento eco- una punta molto elevata. che produttive e allo sviliip- mente a scapito di qucsl’iil- 

Sempre noII.T mattinata di qomìco del paese per l’anno Ugualmente in ascesa sono po delle varie regioni ìtalia- lima p.irte del paese. Quan- 


con i segiicntij ne. Da questo confronto si to all'andamento del settore 


sfruttata per risolvere t pro¬ 
blemi di fondo dei lavoratori 
c di uno sviluppo complessi- 


Voto del Consiglio regionale 


La Sardegna richiede unanime 
l'attuazione dei piano di rinascita 


Rubate ie bobine 
di un film francese 


GENOV.A. 25 


Le bobinetsino ad oggi, è da r.fare e lej! 


ai Tiburtino ili (on. G; P*- oiA. LORENTAGGIO, NICA- ordine (lei giorno concortato 
Jetta), a Primavalle (Robotti). stRO, BORGORATTl, SIENA, tra i rappresentanti di tutti 


due milioni di franchi per la Qu(*stura dillo studente roma- ^nni: l occupazione, un mi- 


Lvaedì 


Martedì 


• I le «•nap'e’vp. 116 001 C roi enr «USUI- ciiutmaiu n aisciuerr n . _ 

m^lìPno rionale)' zen Scotti AYberLanti ®*va l iinmediata presentazione gramma del nuovo governo, ri- ® assun.o quello 

MILANO (rionale), ten. Scotti LOCATE. Alberganti chianvati l precedenti formali immediata prosentaz-.or 

Numerate Iniziative e mani- •-■J® ® disegno di legge sul Piano di impegni governativi e le ripe- Parlamento del disegno < 

« -1 .1 ferrVnno M ■ Rinascita. tute unanimi manifestazioni di ge per 1 .attuazione del 

'mieti ^éror^l nel QWdró Me«*Ie41 ^cco il testo dell’ordine del volontà del Con.siglio Regio- di Rinascita, che dovrà 

Lei TeAeramento « del oro- ABBIATEGRASSOt Pina R# R omo firmato dal consiglieri naie in ordine ad una imme- contemporaneamente tra- 
2?litlar^ al Partito; V preci. TAVERNELLE V.P.: Mazzoni Massia (DC). Sanna (PSD, Mu- diala cd integrale attuazione al Conr.glio Regionale*. 


11955 (11%). Anche per lai Tutto quanto è stato gìratolche conteneva il negativo 


g centro-sud. i problemi dei 
i, contadini e dei lavoratori 
a della terra. Una politica che 
impone scelte precise. 
















l'Unità 


Sabato 26 mano 1960 - Paf. 3 


Una figura esemplare di artista rivoluzionario 


Una strana malattia 


Hikmet a Roma n diabete può restare 


Stasera alle 17,30 il grande poeta turco si incontrerà con intellettuali 
e uomini di cultura romani nella sede dell’Istituto Gramsci in Roma 


L’uomo 
c il poeta 

La priiiìit volta i lic vidi 
il ivaiiv ili Sazitii HiLiitcl 
(11 nel t'JdI. nella rivista 
lìifiir il*aritii>, che i>al>l>li- 
< ava tre poesie tradotte ila 
l'ikret Alili, e cosi dieeini 
dell’Autore: « Sazini llik- 
niet. l'nu dei poeti rividit- 
zionari più noti della Tur- 
ehia conleiniwranea ». 

('.redo elle i/nella fosse 
lineile la prima apparizio¬ 
ne del poeta turco in Occi¬ 
dente. Louis Arivpin, nel 
’o’i .s't’ ben ricordo, lo pre- 
seiitii Itili aiiifiianienle al 
jaihldico franeese. \el lU'-Ùl 
la rivista (ioiiiniiinc i Pari- 
pi > tradusse alcuni frain- 
inenti di 'l’;iranla-n;il»u. 

Do questi sporadici cen¬ 
ni di Idldioi/ra/ia « occiden- 
tate », perché it lettore ah- 
Idii nn'idea detta lentezza 
con cui si inizio la pene¬ 
trazione in Occidente delta 
/loesia di Sazitn llikmet, 
che solo da qualche anno 
è lariianiente conosciuto in 
l■inropa, non soltanto come 
« lino dei poeti rivotnzio- 
nari più noti detta Turchia 
conteniiioranea », ina come 
lino dei pni qranili poeti 
democridici e sociatisti del 
nostro tempo. 

Sato net l'Ml'J a Istanimi, 
Xazim llikmet si dà i/io- 
viinissimo alla poesia e alle 
coiiseiiiienze che l’esercizio 
di lina poesia democndica 
e rivolnzioiiaria porta con 
.se. .\'el ”Jlt scrive contro 
uTinvasori della ’Tiirchiii. 
ed è perseqitHido dupli in- 
plesi. Dopo la fondazione 
della repnhhiicii nel lU'J.i, 
epti è mandato a Mosca, da 
.\tatiirl: stesso, per compie¬ 
re studi di sociolopia. Vi 
conosce Majiilzovski, Lse- 
Itili, Mei/erhold. .\’el lU’Ji, 
nella Sala delle Colonne, è 
lina delle sentinelle d'ono¬ 
re al calafidcu di Lenin. 
.1/ ritorno da Mosca, epii 
comincia in patria ima vi¬ 
ta api tata tra la li he riti e 
la iiripione. Dopo la rivid- 
la dei Ixiirdi, nel con- 

daiiiiido II quindici anni, 
Xazim si rifiipia in l’nio- 
iie Sovietica, dove lavora 
come Iradiillore c come 
cotliihoridore di Xicola 
lil.k nella cooperativa tea¬ 
trale « La scopa ». Xet I9'J7 
piihhlieii a llakù la sita i>ri- 
imi raccolta di versi, in tur¬ 
co. l{itornido a Istanhnl nel 
liì'JH, riiirende In solila vi¬ 
ta tra liherlà vipilala e pri- 
pione. Se si sommassero 
tutte le condanne, si avreh- 
hero cinqminlasei anni di 
carcere. Xazim ne ha scon¬ 
tali sedici. 

Tra il i:rjS e il IH'AS piih- 
hlica lina decina di raccol¬ 
te di poesie, tre opere di 
teatro, satire, articoli: e 
ipiiiilapiia da vivere lavo- 
rando' nelle tipoprafìe. ne- 
ph « stadi • e nei piornali. 

Xel DLiS Xazim è con¬ 
dii linaio da un tri ha naie 
niililare a ventotio anni di 
carcere, per propapanda 
comunista nelTesercito: una 
siili raccolta ili versi era 
stala Iriwala nelle mani di 
nn sohlalo. Fondalo nel 
J'.tì!) r presieduto da Tri- 
slan Tzarn, il « ('.omilalo 
per la liberazione di Xazim 
Hikmet » lanciò una cani- 
papna per far conoscere la 
ofiera e la vita del prande 
poeta turco. Manifestazioni 
in suo favore ebbero liio- 
po in tutto il mondo. Fi¬ 
nalmente, il li liiplio Dl.iù. 
Topinione mondiate e la 
azione delle masse nella 
.stessa Turchia costrinsero 
il povrrno turco ad aprire 
m il catenaccio della palerà 
ili Hikmet ». 

Ma .\azim ha podiilo per 
poro del rcpintr. ili libertà 
vipilala. nella sua piccfda 
rasa di lepno a Istanbul, 
in compapnia della nioplie. 
Le minacce tornavano ad 
addensarsi sai suo capo, 
l’er essere veramente Ube¬ 
ro. di vivere e di esprimer¬ 
si. Tanica via che pii ri¬ 
maneva. era quella dell'esi¬ 
lio. I n esilio, che non è 
pritpriamenle tale, poùhe 
il paese dove Xazim si è 
rifiipiato non è T» estero » 
— come epii stesso dirà in 
una sito poesia — ma • il 
fiarse dei miei sopni ». « la 
bianca eillà dei miei piorni 
più beili ». .\ .Mosca Xazim 
ha ritrovato Tospitalità, che 
solo il naese del sociali¬ 
smo può offrire ad nn por¬ 
ta democratico e rivoluzio¬ 
nario. 

Tilt laida la noslalpia del¬ 
la nioplie e del fiplio. della 
sii.p Istanbul, dei viltappi 
d’ Analfdia, e sf.pralliillo 
depH nomini onesti e po¬ 
verissimi della sua terra, 
sarà nn mritivo dominante 
della sna poesia in questi 
ultimi anni. Dal paese de! 
socialismo. Xazim qnarda 
( oiit.intrmenle alla Torchia, 
ni povero popolo tarco, che 
« Ini sofferlt e sempre sof 
fre »: me i- porla, nel %no 
cuore mitìolo di anpina. 
nor. perite mai la certezza, 
cne gli tele dalle rad’ci 
sle»».z dilla sua Imjt^r. e rio- 
teMiO «he « el¬ 


la fine la conclusione sarà 
sfiicndida ». 

Questo, di tradurre i liu¬ 
ti concreti delle sue infe¬ 
licità, mediante la fioesiii 
e con Tatto stesso del ftoe- 
tiire. in una certezza di fe¬ 
licità umana senza illusioni 
e senza iiv/anni, mi fiore il 
carattere più fieciiliare del¬ 
la fioesia di Xazim. dome 
ha notalo pinslamenle il 
fioela dharies Dobzijnski, 
che ha Iradolto recente¬ 
mente in francese una scel¬ 
ta delle ultime fmesie di 
Hikmet, il dramma intimo 
della sefiariizione, fier esem- 
fdo, contro il quale .Xazim si 
sarebbe fxdiifo scontrare co¬ 
me contro iin muro cieco, 
in Ini non si limila né si 
chiude in se stesso; è tutta 
Tiniqiiitii di una condizione 
sociale e politica, in cui 
i/iiel dramma fiersonale af¬ 
fonda realmente le radici, 
che viene i-osi messa in luce 
e in stalo d'accusa. La ma¬ 
lattia di i iiore Tha condotto 
più d'nna ludla alle soplie 
della morie: di questa si¬ 
tuazione aliposciosa Xazim 
é cosciente, senza lasciarsi 
andare a stali ossessivi, l 
suoi canti tTamore. che so¬ 
no forse i i>iù belli della 
falesia conleuìfioranea. ri¬ 
fiatano la rinunzia, la di- 
sfierazione, ma non la co¬ 
scienza della sventura: so¬ 
no caldi d’amore che Irap- 
ponn didia firofiria combn- 
slione una luce, che oiinn- 
no di noi può riconvertire 
in fìdneia. 

VKI.SO ^IITCI 


nascosto per anni 

E’ proprio in questi casi che il male esplode con furia devastatrice con 
temibili manifestazioni vascolari al miocardio, al cervello, alla retina 


Marzo 19fO 
Il libro del mese | 

Carlo Cassola j 
La ragazza di Bube 

\CMÌinciito letterario (iel¬ 
la stJj’ioiic. 

Tua (Ielle storie piti a vere » 
dell.» letteratura coittcmj'ora- 


N/Vr 




N.(/lni Iliktiii‘1 (^ eliinlo ter! niiilllna a Itntiiii. Kri'iilo — iii>ll.i 
fdlii — arnillo ull» stii/lotip Teriiiitli (Sai scii. X'plio Sibilio 
t> dalla slKiiiiru Jti>'(‘(' l.iissii. dt*! Coiiiilato ilaliami delln 
pace. OskI. alle tire Ì7,3U, il eraiide piiela tiircn avrà un 
iiiciiiitro airistitiitu Grattisei run eli tioniiiil di riiltiira 
runiunl. NelPorrasloiip Na/liii ilikniel prespiiler.'i e loccerii 
(ilciine Slip ||iicsip 


'Il COIlM'-l 


Quattro poesie dal 1930 al 1958 


Può darsi 


citlii clic mi porto lu'l cuore come una 
per la perdila di tiii (issilo, [spina 

città die mi porlo neuli occhi 
come la tua ituma^;iue. 

IHió 


n . , . , come la ma itiima^;tne. 

Può darsi che io 

molto {irima 

di un eerlo j^iorito 

pen/olando a un capo del l'onle l\Ì.SVC**'n<> 

laseerò cadere la mia oiiihra sidraslalto. _ ^ 

I mi darsi clic io ;yjj sotto risvcf^liato. 

imdto dopo I)(ive sei'.’ 

(pici certo f^iorno Nella.tua casa. 

coti una traccia di liartia {’iij^iiF sul Ancora non hai Tahitm 

sarò ancora in vil;i. [mcnìò rasato trovarti in casa tua 

al tuo nsvej'lio? 

K io Meco una delle slranez: 

mollo dopo (pici certo fjiorno ** tiver passido tredici i 

se riman«o in vita, c.\ù è che dorme accani 

addossandomi aj muri Non è la solitudine, ma 

nelle piaz/c della città ha un sonno profondo, 

suonerò il violino nelle sere di festa Si addice, alla hella, e 
per i vecchi che, come me, soprawis- ' 

[sero all'ultima hdia j'P 

intorno a noi le luci dei marciapiedi '"*',‘1 ‘ 1 "^’^*;' '•f'*' ‘'ci : 

h. un. non.. 

c 1 |i:mi ih uiinUMi numi m,kì,ì„„ì 

che cantano nuove canzoni. 

HFUÌ 

La miseria dì l.slaidiul Slioiilimn 90 


Mi sono risvcf^liato. 

Dove sei'.’ 

Nella.tua casa. 

Ancora non hai rahiludine 
(lì tròv.arli in c.isa ftia • ‘ 

al tuo risvej'lio? 

Meco una delle slr.inezze 

d'tiver passido tredici anni in carcere. 

(!hi è che dorme accanto a te'.’ 

.Non è la solitudine, ma tua mof'lie 
ha un sonno profondo, come ;'li iiiijjcli. 
Si addice, alla hella, essere incinta, 
(die ora è'.’ 

I.e olio. 

l’ino a (piesla sera sei al sicuro 
|UTchè non è usanza 
della polizia 

far per<piisi/ioni llnchù dura il j^iorno. 

r.l.'tù 


Indescrivibile — dicono — la miseria 

fdi Istanlml, 

la fame falcia la ;?enle — dicono — 
si all'onda nella tubercolosi, 
e ra;>a/zine cosi — dicono — 
nei vicoli, nei palchetti dei cinema... 

Cattive notizie dalla mia città lontana, 
la città di sente onesta, laboriosa e 
la mia vera Istanbul [povera, 

dove tu vivi, amor mio, 
città che io porlo con me sulla schiena, 

(nel mio sacco, 
di esilio in esilio, di pri^^ione in pri- 

[jjione. 


('.he strano tempo fa. 

Ora la pio^^ìa. ora il srde. ora la nei e. 

Sono fili CNperimcnli atomici — di- 

Icono -- 

Piove — sendira —’ dello Slroiiliiim tlU 
sidl’erha, sul latte, sulla carne, 
sulla speranza, sulla libertà, 
sidla nosira ^jrande attesa; .su noi 
che bussiamo alla sua porla. 

Siamo in Rara con noi stessi, o mia 

( ros.i. 

o porteremo la vita sidle stelle morte 
o la morte scenderà su noi. 

I9.'>S 

.W/IM II IH M 1 1 


Nell a opinione comune 
l'idea del di.ihi II' e eo'' 
•.tlettamente IcR.i'a all.i pie- 
sen/a di zuccheFi nelle uri¬ 
ne e airautnent.iia livello 
del noiniale contenuto .•uc- 
elierino dtd .sauRUe il.i ci'sid- 
delta ipeiRlieeni!. ) elu* .--ot- 
pi'endera for.se l eii poci* i 
lU'.stn lettori app elidei e co¬ 
me .si po.<.<a. in mi i-eito iin- 
meu» di casi che pieciseie- 
mo in scRuito. e .-eie dialu'- 
t:ei senza clic tuti.ivi.i si \e- 
r: fichi nt'ssuna lii celeste 
due I oiuli/ioni., h me ovv ;.i- 
nente h' forme p ti msidio-e 
piopiio peiehé I.itenti ed 
i.muu.Ue, e delle ipiali t‘ 
ipMuto mai oppi'! Inno che 
tiitt; coiio.seam» Icsisteii/.-. 
perche «' vero c! e >1 ti.itt.i 
m Reiu'ie di le: iie lievi e 
.ippimte t><Mc;ó MI'■.unenti' 
manifeste, ni.i c.e nen dev< 
.itlatto tratte in l'it.mno e.i 
indtiiie a tra^i i .iile, d.d 
meiiieiito elu‘ «■."I- pn:e. ii>- 
itie le lei me cr.. i i, •■ene in 
•.;i.ide il; pt(>vi>i .i ; i- lent.i- 
meiitt' ed ocetitt.iinente ipiel- 
1.1 mniota/iotu' de: v.i.-.! >an- 
miiRii. che ciistitii.-i e oRei :) 
imiRRior pericido tiel dt.ihe- , 
te, minorazioni c.ip.ici di 
sfociare in un imn:ovvi>o el 
impievisti» e .--pe-'-e iiu'p.i- 
raliile dramma \ .i.'i ol.ite' 
inf.ii to del m.ei .odio. »• 
tiomliosi ceretirale. o enioi- 
la.iti.i ilella retili.i leii eon.'-i'- 
euente cecità, eci. 

Il c c o iierché in codeste 
dI.iinmatielle circo!.m/e. fi.i 
I(‘ tante aiiali.si .i co: .suliito 
-^1 piocede. vi ò imi e la i - 
ceica dello /ueehcio nel •..l'i- 
.mie (ovxeio la RÌicemi.ii ej. 
hisoRiia tlire che ah ime voli 
te .si ha la .sorpie.sa di tio-t 
vaie tale Rluenn.i 'npei;eie 
al normale nnclie di m<dt->. 
di trovate cioi» una uk'irIi- 
cemia più o mene notevole 
ohe la.scia sconceit.it: (iiiant;. 
cono.scemlo il .sonuetto in 
Uiieslione. sanno i lu* non so¬ 
lo costui non ha mai avuto 
un vero e propiio diabete, 
ma iierUno in aii.il;'. reeent. 
non ha rivelato nelle urim* 
o ne! .saiiRiie pic-eii/a d; 
/iieehero fuori (lell.i norma 

Si tratta in .simili ca.si di 
indivìdui die .si .st-moipoiUotì 
apprc.sso per anni senza .sa¬ 
perlo nn tlinhete n.'isco.sto e 
che iRiiari pertanto della mi- 
miccia che in essi ^andav.i 
covando non .si som» mai ri- 
Ruardati come sarelitie stato 
necessario, o anzi nella h'iice 
convinzione di (>sseie sanis¬ 
simi avranno inaRari fatto 
di tutto per peRRÌorare le 
cose; tinche a nn certo mo¬ 
mento il mah* esploso con 
fin in devait.iti ire sia nelle 
manifesta/!o»ii tipiche del 
diiihete Rrave (ziierh(‘rn im- 
teidle nelle indie e nel 
Cile, acetiuie. Coma) .sia eoa 
»pia!cuna delle temiliili ma- 
:i:fes*.i/;oii: \ascolari cui s 
»• Ria accemi.ito. al ni.oc.i!-i| 
di(i. al cervello, .alla reti-il 


hisidic c pericoli j 

Naturalmente tutto ;l di -1 
scorso fatto fin (pii s.j >ef>f>i-! 
:niitile se non vi fosse |.i p..-- | 
'linlità anzitutto dì so-pet‘ i-' 
:e e poi di scoiirire in tenip'»^ 
UUest.i -.ert.i di dialiete in :n-| 
i-oRiiito il (pi.de può, in uni 
certo senso ed in certi ea.-i 
lisultare p:ii pericohiso 'hj 
lineilo Rrave. dato elle (pie-i 
sto lo si tdorra con le enrej 
■neutre l'.altro non conoscili-I 
to e neppure suppo.std p;,,-,.. 
Riie in ! s'II; h.-iVi in nn.i e% 


luz.ione proRie.ssiva che può 
condurre dopo un ppriodo 
più o meno luiiRo a conipli- 
can/e .sene che sjiesso so- 
pr.iRRimiRono di colpo con 
esiti pei tino mortali. 

(}ui Rimiti si pone dniupie 
un triplice pri>hlema; 1) co¬ 
me sospettare l.i possibile 
pteseii/.i di mi diahete hiteii- 
te; 2) come accertale tale 
esistenza pur disponendo di 
.mali.si che risultano norm.i- 
h; 3) conu' cniaie il malato 
n.isc(>5tt> huldove veiiRa sco¬ 
perto e pievcniiiie le coni- 
phc.ui/e vascolari. Il pruno 
ipiesito e lineilo che intt'ies- 
s;i più di oRiii altro il pub¬ 
blico. percht' e chi.irò che il 
medico SI orienterà veiso de- 
tt'inim.ite iiiil.iRini solo se il 
p.i/ieate a\ià rilev.ito t'il 
.ivia amiti» cura di lifeiiiRli 
I fciiomeiii c.ipiici di mettei- 
!o ;n sospetto 

’l.il; feiiometr sono sopr.it- 
tntto una Riandò sete che i 
.ucotnp.ojiia ad una ri. inde 
ii!"n.i/:oiu‘. ed e-si debliono 
polli' m.iRRioi mente in al- 
l.iime se vi si aRRuiiiRe mi¬ 
che iiii.i Riande f.iiiie. se vi 
e tendenza aH'obesità. (' 
nei f.inuliari o iicrIì ascen¬ 
denti vi è o vi è stato ipuil- 
cfie di.ihetico l'on ciò siip- 
pi.uiio betiissiino di non ave- 
’e sli.doidito lu'ssiino poiché 
tali seRtii di all.Itine sono età 


Comunemente noti ed arcino¬ 
ti, e s.ippiamo pure che chi 
Si trova in simili condizio.u 
non trascura di faisi f.iie le 
necessarie analisi. .M.i ipi.i- 
loia le analisi risultino iieR.i- 
tive (piesto lo traiujuilli//..i e 
non ci jK'iisa pm. dopo di che 
continua .i trac.'lutate hlii 
di liipinli e ad elimmare li¬ 
tri d; nriiia. e col tempo !a 
consuetudine di ciò [lei .inni 
ed anni non rIi f.i nenuneito 
rilevarli raiiormalità della 
co.sa, tanto più che o.riu suo 
luiiore si e placato con la ne- 
R.itivita delle iiulaRuii e.-'e- 
Rtiife. 

Le prore di carico 

OiM ipii è il punto *d.i sot- 
toliiie.iie. i|ui st.i il nuovo c 
rimpoit.mtc di ipiel che .in¬ 
di.uno dicendo; coilesln iic- 
piif'ritii mai basili.• piiiendo 
ess.i sussistere anche nel iM- 
■•o di di.du'ti' latente, ed e 
Miuiitdi pniainente illusorio 
tid.iisi di ess.i pei l'scludcie 
di certo la m.ilattia Su ipie- 
Nto V .1 richiamata l'.iltenzio- 
ne del lettine che. inesperto 
di cose mediclie. sia rnmisio 
alle norme siipei lìcuili e 
sciu'iiiatielie di ima volta Se 
M vuole estei lori/zaie. met- 
lere in ('videnza nn diabeti' 
latt'iite bisoRiia procedei e .id 
[.litro md.iRini (he non sono 


Ha cambiato nome 










fi; 


(pirsla Klioaiir u(urrlra(i4 (Il iirlKldr ItliiarM ^l rlila. 
triat.i Kl4H(lallriir. ma nini avrva iniilla 

(orliiiiti uri ninniln drl rlnrma mi Intrnilrva (Irdlriirsl. 
.Siilii d»|i» aver ramltlal» minir In (|iirllr* di .^laiid.i 
MMIi-r r rtnsrlla a sfnndarp p rontano a dlppiiip 

( film >i»llt VI nndiani mi h«« prrso |>.irlp .inrhr sr inni 
In ii.irll di prlni|s«|nin piaiin. | prndiillnrl iinirriisuil 
Ij crpiliniit iiii.i %lmrM promrsoa 


affatto complicate ma sob' 
un poco pili l.iboi lo'-e. .die, 
cosidette «prove di c.iiico>; 
solo se anche ipieste ruisci- 
raimo noRative la esclusione 
di'l d.alieti' potrà v'sseie f.itl.i 
con certezza, e natuialmente 
bisoRiieia tiovaie .dti.i spie- 
Riizioiie a: fenomeni .•.ospcit: 
(sete ed ni inazione abbon- 

d. inte) che limauRono sem¬ 
pre un f.itto .inormale. 

I.e piovi’ di carico sono 
due: 1 ) riceica dello zucche- 
io nelle lume emesse due 
Ole dopo un p.isto ricco di 

e. ubo.diati, cioè pasta, pane, 
.lolci ecc , 2i riceic.i dello 
zucchero nel saiiRue dono 
■ ivor Noinnrnistralo cenio 
RI.munì d: rIucosio 1..i lui-i 
ma piov.i. ncRativa nei ■-.in 1 
iisult.i po.-'itivM in chi al'b : 
im.i foini.i di.ihetie.i iniz a' 

o l.itcnte. v ale ,i dire in i|U> '- 
lo st.ilo che polielilie dn- 
pr»‘-d>.d»et'co I.a secon '• 
prova coiisi-te nel determ - 
nare l.i Rlicemia non ima sii¬ 
la volta m.i su \ai'i campion' 
di saiu’ue pielevati ad inter¬ 
valli diversi dalla sommiiiì- 
sl*a/it>ne del Rliicosio: si ri¬ 
cava cosi una eiirvii Rlicenr- 
c.i che nel soRRetto diabetici' 
è diversa d.a ipiella che si ri¬ 
cava nel soRRi'lto sano Ora. 
anclu' (pi.unio si tratti di d'a¬ 
bete nascosto non altrimeir.' 
rìlevabile. r* cioè In a.ssenz ' 
di ipeiRlicemia a diRiuiio. Ir 
curva Rlici'iiiiea invece ot)(’- 
luita in tal modr» è neltanion- 
ti' di tino diabetici» e uniiid' 
rivi'lalrice. 

Cosi, indicando ipiesti' due 
iirove. matà'he e semiilics- 
sime. abbìanio dato rispost.-» 
.d .secondo (piesifo l’ei 
ipiaiito riRiiard.i il terzo — 
come curare il male e pre- 
vi'iiirne le complicanze — le 
norme da scLMiire debbi»no 
risponderi* a due scopi; non 
iiRRiavaie il processo mor- 
lioso ancora modesto, e pro- 
tcRRcre da oRiii eveiitiiah' 
.izione dannosa ì vasi s.ui- 

RU'Rlli. 

Smorzare la fame 

I.’iiso di rimedi antidia¬ 
betici non è necessario pro¬ 
prio p('rch(’' si tratta di for-j 
me tanto lii’Vi da esst'ie oc- j 
culle, lineilo che è necessa-i 
rio però è non pe.RRiiuaie 
h’ cose, non spiiiReile sulla 
china che riiosfiano di pre- 
diliRi'ie. in altri termini non 
idibandonaisi ad abusi nlì- 
nieiitaii nel eanipo dei car¬ 
boidrati. imporsi cd o.ssi’rva- 
re dclb* raRionevoli restri¬ 
zioni e. se si è obi'sj. tendere 
a ilimaRiiie thiabua la fame 
sia im/)-*rios.i ò lecito ricor¬ 
rere idl'nso di i|iialcbe coni- 
pressina (piolidiana (a base 
dei cosiddet1 1 benzid I inici ) 
per sniorzaila. il ehe fa ot- 
teneie il duplice elTetto di 
eliMun.ui* le solTer'’nze del 
troppo appetito inappiiRal.i 
e di f.iv’orire il dimaRiamen- 
to. l’er evitare le niinoia- 
zioiii v.is.di si useranno le 
moderne antiarterioseleroti- 
che (a bas'z di ormoni, di e- 
paiina. di lipotropi. di .anti- 
cidesterolici ) c ctiie'lle vaso 
protettive (a base di enzimi, 
v itamine. v itaniuiosimih ) 
associandole o alternandole 
per periodi di rata mterval- 
l.iti da periodi di riposo. 

i.isi 


Note in margine al recente congresso nazionale di Palermo 

Dialogo dei filosofi »sui due ^^iiiassiini sistemi 




Sul lenta « Vcrilà e lilierlà i» di-rnlniK» marxisti e ratlnlici - L'inlerveiUd di Legare l.u|Miriiii sui ra|i|Mirli (leirinuin» cdii la iialiira »• cdn la sin-it'là - Il |miii|4i di vista dei Idiiii'^ti 


l’.ALERMO,*marco. — La di- 
.stanza che ancora oggi, a di- 
.'potto del corso plurimillena¬ 
rio. separa l'indagine filosofica 
dalle scienze spenmcntali e 
matematiche c la rende incer¬ 
ta ed esitante, al confronto, si 
misura dal fatto che la sempli¬ 
ce formulazione di un tema, 
di un progetto di ncerca. lun¬ 
gi dal configurare uno spazio 
comune verso il quale le diver¬ 
genti prospettive metodologi 
che preliminarmente conver¬ 
gano. solleva e.s-«a ste.ssa la pm 
IRran parte delle divergenze e 
dei dis.«cnsi: donde la sensa¬ 
zione che ancora oggi la mag 
gior parte dei filosofi avverta 
Io stcs.so bisogno di « ricomin¬ 
ciare daccapo » che carallenz- 
za gli albori deH'età moderna. 

Nei pae.si anglosassoni que- 
(Sto «scacco» della filosofia si 
j traduce in agnosticismo. In Ita- 
jiia <e analogamente nella cul- 
■tura germanica), la filosofìa 
.tende a dis.solver.si in un atteg¬ 
giamento — non molto dissi¬ 
mile nei suo nocciolo profon¬ 
do — di giusuficazione storici- 
jstu'at storicismo critico ora di 
jiierivazione idealistica (Lom- 
I bardi) e tn’ociana (.\ttisani) 
lora di un liberalismo pos.sibi- 
lli.'ia (Bobtyto) ora di un onni- 
'caoUiamo aCfuónalo daU'idea- 


Ile scicnti-ita (Spinto) o dallo 
{ideale mistico ■ personalista 

Ì ifJuzzo). 

Un congresso dt filosofi ita¬ 
liani come il XV'IU Congresso 
nazionale che si è tenuto a Fa- 
i termo c a .Messina dal 18 al 22 
marzo è pertanto un incontro 
di uomini che sono natural¬ 
mente portati a comprendersi 
reciprocamente ; a compren 
dorsi, per l'appunto, grazie al¬ 
le loro inalterabili divergenze 
0 in quanto rimancano su po 
«izionj immancabilmente di 
jvergenti. A comprmder.si e a 
giii'tificarsi. 

Il pensiero di Calogero 

Questa perciò non vuol es 
sere la cronaca o una «omma- 
ria ras<iegna dei lavori coii- 
gre.ssuaii. ma una .semplice in¬ 
troduzione aHesarne schema 
lico delle due o tre posizioni 
più significative che nel corso 
del dibattilo si sono meglio 
chiarite e determinate. 

Il tema ( • Verità e libertà • > 
0 soprattutto quelle delucida 
zioni del tema che Luporini ha 
chiamalo celiando le * istruzio¬ 
ni per l'uso • e che Guido Ca 
logero ha confessato di aver 
egli stesso dettato come gli 
dettav* il cuore, avrebbero do¬ 
vuto — ceirintento del Calo- 


l'-'ero — teheements' approdare) grandi) la liicid.» v (ftivc rvla j-.-tema di tini che .'■oiio il cor- 
lai concetto, calogcnanu. di jziijnc che crìi aveva-.critta per're lato del lavoro dell uomo e 
una venta discorsiva, che por il volume deil ediiore l'ahinitio .nialifir.mo il suo rapporto con 
potere sussi.ilere, come verna je fornendo una anticipata ri Ja natura, (tiicita hf^erfà è in- 
ili.scorsiva. postula neces-saria .«po.sta alla maggior parte delle -eparabile d.ill'uomo stc,s.so. in 
mente e a.^siomaticamente il obiezioni di principio che .suie» (|ii.into uomo, la cui emanci- 

principio del dialogo, di una state di poi sollevate, nel cor>o pazione rial livello biologico 

comunicazione cioè universal- del dibattito, alla formulazio r(|uiva!e alla capacità di uli- 
mente libera e non prcconcct- ne del tema, o meglio del sol lizzare ìihcrnvirnte (con fin 
ta che sia. nel contempo, obbli lotenia. calogeriano; il proble ullvjenzni le leggi oggettive 
Razione morale c verità non-(ma della libertà di ricerca c ridia n.vtura. .Ma c'è una rii- 
contraridittoria. E' noto che [di e.sprc.-’Sione del vero (ode! versa e supcriore liberta che 
Guido Calogero trova in qae-, fal.'O) e problema essen/ial 1-: conquista con la capacità di 
sta sua formula taida forza di Micnte storico politico e inte [«lomin.ire e dirigere appieno 
ievidenza r|uanta Cartesio nc.*'e.>>a le sinizole isliiiiZKjni '«» jniia • 'Cronda natura», ehe 
{rinveniva nel suo '(ORdo» o ;< iali politicfie tome tali nell.» all'iiomo deriva dal fallo stes 

^Anselmo nel suo argomento loro mutevole dinamica (.id ’o di lr<»v.ir'.) m un certo rap 

I(.i.tologico .Ma. pre.^a per biio i(■'empio; le rivoluzioni demo [porlo di liberto nei confronti 
ina la formula, qual è la venta cratichc po'-ono ofinrci. in ridia natura materiale, 
[determinata che Calogero, dal passato, un quadro di ma'sima 

icanto suo, intende immettere intolleranza dal quale con'C- Analogie formali 
jnci processo del • dialogo ». ÌRua. a più o meno breve sca 

‘tanto per cominciare il discor (den/a. un nia"imo di liberta 11 lavoro intelligente si fa, 
|.'0 vero e proprio? .Nulla, o,e dj «apertura»). ,.sempre di piu. lavoro .sociale: 

niegho. ancora una volta, la | In sede filosofica, il concetto • l'uomo ha confenlo dunque a 
j.'Mo verità è tutta in quella della libertà possiede un rag j.se stesso, in tutto il corso della 
{formula che appare perciò dalgio ben alinmenti esteso che Una storia, una seconda nalii- 
un lato una verità tautologica.|non appaia nel concetto stori ra isociale) che rimane lulta- 
dall'altra una venlà non-teorc jcapolitico di tolleranza II via soggetta a K'ggi che domi 
tica. in quanto norma etica. in{Matxismo ha fornito una (fu nano l'uomo assai più di qtian 
ogni caso una • cntica » scc-iplico complementare dcfinizio to egli non nesca a dominarle 
vra di contenuti — come Ce-'ne del concetto di libertà. I-a L'opposto accadrà con ravvcii 
.«are Luporini ha rilevato e al- libertà prima, che si idenfifi- lo del comuniSmo, che perciò 
tri hanno fatto eco, conscn- ca col possesso anche parziale si carattcrizz.a come il vero 
tendo, del vero, con la verìfica prati- (storico) « regno dei fini » o 

Luporini ha illustrato il suo camentc efficace dei concetti c « regno della libertà », non mi¬ 
punto di vista marxista, iole- delie rappresentazioni di un tico ma storicamente nccrcssa- 


jnu. liciiclic iiresjppoiiga iiiijci aristotcluo - ra/iiinalistic'.i'z 
{nitovii loiidanii-ntale .salto qua Miei tomismo) nella corivergcn j 
IIllativo. za. 'einphcemenle verbale, dei 

j Dall.! hlMTia deiruomo-na (onretli. c.iltohri e niar.\islici. 
'tura, come coscienza (e intelii- della liberta-pnina che è del- 
genza) della nece.'sità naliir.i l'uomo in quanto uomo (ma 
le. alla libertà dell’umanità per il cattolico fcsscnza del- 
'colleliiva. come coscienza (c l'uomo e nella pura « intcrio 
{direzione cosciente) delle leg- rità » e la libertà è il Itbcru n 
!gi dello sviluppo sociale, co nrlntriiiin ) c (‘ella venta che. 
ime niitoqoi rrtio della scKÌetà conO'Ciiita. conferisce airii.» 

I Al termine della esposizione mo pienezza di litn-rtà (m.i la 
Idi Luporini, un signore, dietro verif.a ultima del cattolico è il 
•il me. ha esrl.im.alo; • Fero,■ cielo • o Dio). | 

•un non m dovrebtie fare della! .-Mtra analogia formale il! 
||)rop.ìgan(la ». E‘ chiaro che'('origrcNso ha capricciosamen 
j«iue| M'.’nore non ha la piu pai jie me-'ii in Iikm’' la chinre.za I 
Mula idea di ciò che significhi i II tomismo, come costruzio t 
{romun'.'r.-io, di quanto pcKo.ne fondala «ul rispetto forma } 

• propagandistica • sia questa ile dì alcune regole logiche fon j 
nozione altamente scientifica‘(lamentali, è una filosofia a suo; 

Ideila dottrina mar.xisia. Ed è ni(KÌn • chiara ». FNso ha pero 
strano tuttavia che non si giu il solo difetto di essere as 
dichi • propagandistica • la ,oluiamenle » inverificabilc ». 

• libertà nel cielo • che sta al Che. dopo Galileo, è un assai 
la base degli interventi dei Rpave difetto! 

congrevsisti cattolici a comin- Ecco perchè ci è parso che 
ciare da F. Foyer Eppure il l'acume dialogico. la persona 
Congresso ha me.«so in luce btà e la dottrina degli altri 
che se il marxismo si trova filosofi più conosciuti c stima- 
agli antipodi rispetto al tomi- ti non li abbiano aiutati suffi- 
smo caflolieo per la sostanza cìentementc a colmare un 
e il .significato dal jijo inse- « vuoto di contenuto • che pur 
gnamento, corre non di mene tuttavia li separa dai due 
una formale analogia, oggetto « ma.ssimi sistemi » del pcnsie- 
più che altro di possibile cu- ro c del reale, 
riosità fìolo'.ogica (per le radi- niL'ìillPPE rilF.STIPINO 



Antòn CeChov 
Epistolario 

I..I [iiiin.i iirg.iiiiiM siflt.i (Ifll.i 
loiri’i'oiulciiz.i ict liov i.iiM m 
(lue viiluini (orriil.iti <l.i ima 
'Clic (li r.iic imm.iRiiii tnia- 
gi.ilulìc; il Icncr.iio, r.iiiiuo, 
li iiiriliii», il V i.iggi.Uorc, l'iu- 
M.mior.iiii Cccluiv .iii|m'i.int>, 
in (|uc'ic Iciicrc, il Imo c.s.iun 
ptolilo. 



Francesco Jovina 
Racconti 

I (Ir.iinmi ilfll.i tcrr.i c gli iti- 
iicr.iii (lei .( giuv.iiii poveri'» 
ilrllr (ilt.ulmo «lei .''ini riprc- 
'ciit.iiio un (|ti.ulro drll.i ro.il- 
i.'t it.ili.iii.i elle è iii'ieiiic Livu- 

lo50 C V iv is'llllo. 



L'espressione piti alta ' 
dal romanticismo 

Novalls 
Inni alla Notte 
e Cantico dei Morti 

N'cll.i vcisiniic vii Krn.iln l’og- 
gioli im’o|'cr.i clic c I.i i.ulne 
(Iella poc'ia pitia iiiodcnu. 



Un fondamentale 
testo di teatro 

Erwin Piscator 
li teatro politico 

Troria e tcciiie.i drl te.uro 
c'prc"ioiii»i.i tedesco tr.i le 
due guerre, nelle p.igine scur¬ 
ir da uim (lei più glandi re¬ 
gisti del nostro secolo. 



In nuova adizione 

Léon Poliakov 
Il nazismo 
• lo sterminio degli ebrei 


Primo Levi 
Se questo è un uomo 

L’n " dociiinrtuo '» (.lic reste¬ 
rà come l.r vite pn^vint. 



Rodolfo Morandi 
Democrazia diretta 
e ricostruziona capitalistica 

Il pensiero di .Moraiidi vui prr»- 
blcnv» aiKor oggi j^'crii della 
società c dello Ntaio iuliano. 



li primo quaderno 
del Tpi 

Ogni spettacolo del teatro dì 
(ìassman verrà accompagnato 
da un quaderno che illustra le 
tasi di sviluppo e le realizza¬ 
zioni di questi modcrnissiiBi 
esperimenti. . • ' • ; ^ 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete aile «Voci delia città» 


Tonaca 


f ' 


orna 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 23t • 242 


I difficili viaggi di ogni giorno sui mezzi pubblici 

“Arrangiatevi,, è la direttiva 
dei l’A.T.A.C. ai suoi dipendenti 

Grappoli umani e porle aperte nella lettera di un tranviere • Perchè un autista fu sospeso dal lavoro per 
cinque giorni - L'interrogazione di Soldini - Un passo della Commissione interna presso la direzione 


Drammatico appello di un disoccupato di 28 anni 

«Date lavoro ai giovani, aiutateli!» 
scrive poco prima di avvelenarsi 


Anovh iiiraltra volta di toglicrhi ia 

n‘/.Ìoiiale )> - Una osisten/.a niena di errori 


vita - A 15 anni era stato eliiiiso in un « cor- 
• La sUfi'ieslione della piddilieità e ilella T. V. 


chr 

i|ii.ils|iisl 


virtù al 
N(iorK<*M/a 


cuinnitnarr 


piirli- a|H-rti> prrKunilii lilill» Iiixm 


Chiusa II chiavo in uii.a seri- pustorloro o fiiconflonil i 
vania tirila dirozioiio dol- servare mi urlleolo del i 

l’ATAC, có una lottora ohi dite ohe vIpIu al vele 

scotta. I/ha scritta Alvaro Ono- i|iialslasl sporKen/a al 

ri. dipondontc del deposito di rimrl della lurehe//a de 

Monte Sacro, o dico: ourrii//eria del veicolo sii 

> Noi aiill.stl sia di unto o ho. Con tiillo eWi noi seci 

di (lloluis «lamn arrivali ad ' Ihimo a cainnilnare con 
mi punto oriielale per {|uan- porle aperle proKando Idi 

lo rlKitardu le nosire mali- <'he liillo vada bene, i 

ninni, di ordini di servizio iiiiando li capila mi incide 

a (Irma del slxniir Direttore le causato proprio dall’ax 

ce no sono a ceiillnalu, imo caniininuto con le poi 

però siiinillsce l'altro secoli- aperte allora li seiill di 

do la situazione, e veiiKo .il ” Hai fallo male non dovi 

punto primo: vorrei sapcic cainnilnare con la poi 

se possiamo o ilo camniliia- aperla ". Ora noi aulisti \ 

re con le porle aperle (Kr.i|i. cllaiiio sapere o essere ani 

polo iiniutio) perchè, caro riz/ali con un altro ordì 

nircltorc, una volta non vo- di servirlo II ijiialc cl di 

levo partire con la porla po- chlaraiiieiile cosa doblii.ii 

slerlorc aperta, ed il con fare se caniiiitnarc con 
Irollore mi faceva osservare liorte a|ierle o no! «. 
che esiste un ordine di ser- Quc.sla è una lettera che .sci 
vizio che uppiinio dice che i;i. abliiamo dc'tto. E" vero, ir 
blsoRiia spostare anche con Cicamente imrtroppo. E' .da 
le porle aperte, e po| durali- scritta il 211 inar/.o: e il itior 
le la marcia, a eura dell'aii- dopo Enrica CìlniRetti cadde 
Usta di richiuderle! Ora di- Te.stiiccm ila una vettura tjr 
co lo, ò proprio nello spo- inita della « circolare ros.sa 
stare con le porle aperle che alla (|uale si era au«ra|ii)a 


posteriore e facendomi os-1 (ìieitHi. e andato facendosi .seni -1 trollo .su tutte le vetture 


pie jnù caotico (pia.si al iia 


veicoli (Il oi!ni giorno, filobus e 


ranno in seno aH'a/.Kuida 


pi/hblicu 


nn>rnhni‘iiii‘ 


Con mi (irrorato apprlio alla della sua vita, il peso di errori per rifarsi una direna es'.slen- 
entnprciisione ed «Ha solida- ui (piali non ha saputo e potuto za \'el ìOj'.i. le rroriachc l'tndi- 
ricf.ì reno i yiorani che rotne porre rimedio, la morte di opni ziarie hanno di nnoru a che 


E (|ui il problema dal parti- (abormio-, 


contro I cittadini che non col- (m .si troi ano petlati allo sha-1 speranza neU’art'enire. CJid pio- fare con il inorane, che subisce 


di bus hanno continuato a tr.i.sci- (’olare iiassa al generale- invi*- 


fiiorl della lurRlicr/a della naisi stracarichi jier h* strade 
curror/eria del veicolo slcs- intasate e le file diM iiassejj- 
so. Con lutto ciò noi scimi- -jeri in at'esa .si .sono alluiiRa 
liiimo a camminare con le te sotto le iiensiline dei capo 


ste l inti'ra struttura e refflcien- 
za stessa dell'ATAC. Quale du¬ 
ro colpo la jiresidenza e la di¬ 


ri nostra nafta, facciaino prr- 
scnte che la dichinrazionc siir- 
riportata venne - fariciatu -. al¬ 
le ore 14.17 del 22 scorso, con fa 


rapilo nella cita, un disoccupato raiiissimo, ad appena r/iiindiri una condanna /ler furto e per 
di 2lf (inni ha tentato ih to- unni, il Di .Marco ebbe a che ratto consensuale a quattro (.uni 
pliersi la cita col barbila nei. fare con la pnistizia e renne e (puif/ro mesi di rrela.siune 
liiitinnilo una specie di • testa- rinchiuso 


reziorie dell a/ieiida temono mal sipla - SUi .. dall upenzui mor¬ 
di ricevere (hipo aver dato il nafi.stica - Italia . Tali parole 


iliiando ti capila mi ineiden- diiii: eontrordini. l’iecis.i/.'onr 
le causalo proprio dall’tivcr ‘iiii(‘ntil(‘. l'orticic .apiMtc c 
caniminuto con b* porle massacr.anti turni di lavoio: iii- 
apcrlc allora 11 senti dire: cidcnti E' da anni clic TATAC 
” Hai fatto male non dovevi va avanti così: è da anni chi 
camminare con la porla -i elude il luobliuiia. E (|u;mdo 
aperta ". Ora noi aullsli vo- im iiasscititero si fcri.'^cc o 
aliamo sapere o essere auto iieititio, peide l.a vita, e l'.iuti- 
rlr/ali con mi nllro ordine --ta. è i| f.-ittoiino a paitari*' so¬ 
no loro. Ilei' la direrioiK*. i rc- 


Circolari: controcircolari. Or- sacrosanto ordine di far |iartire 


allnhnite 


aiitolius, filobus o tram s'iltanto penerale: nostro unico errore è 
con le portu're cliiuse.' stato duiniue raiu-r escluso che 


o. con lo incuto s/)iritnalr - 

:i(i piur- Prnlaponistii della vicenda è 

I oarolr pabnzio Di Marco, un pionanr 

VnC in à.y- wtiislmilf tit riiiiinnPniì Con 


>u CO’ studente di rupionena, centra si sono moltiplicati. 


rinchiuso in un rifornia'ono Suove colpe, iiiiori errori f.c | 
iVon è questo certamente il po- annolucioni .sul .suo ccr|tòcufo 1 
(fo mtpliore per rieducare un penale si allunpuno: ciò el.e 
plorane- I suoi errori da allo- riscatta fnffacin in qualche 


di servirlo II ijiialc cl dic.i no loro, |ier la direrioiie. i 
chiariinirnic cosa dolihi.inio sponsidiili dcll'iiicolumit.'i | 
fare se camminari' con le blica. Anclic (luatidu si tot-. 


lltANCO MAOAOMM 

Una lettera 
dell'avv. Sales 

ieri, l'arrocalo .Sales, jirc 


lare se camminari' con le blu'a. Anelli' (luatida si tol-ioim 
porte aiu'rlc o no!». i (lis|iiisitivi di sicuiczra dalie 

Qui'sla è una lettera che scoi- (icr umi far dimmiiirc 

la. abbiamo detto. E' vero, ir.i- *■' vi'Iocit.'i ('omiiK'icialc dt'lla 
iticamcntc inirtroppo E' .data '•‘‘Hur.i c si ordina loro di jiar- 
scritta il 2(1 marro: e il itioruo ‘lualsiasi condizione di 


no loro, |ier la direrioiii'. i re- ìen, l'arrocalo Sales. presi- 
spoiis'.abili (|(‘ll'ui('(ilumit.'i pub- dcn'c dell'ATAC. ei ha inviato 
blii'a. Alleili' (|uati(la si tol-ioiio una lettera la c.ssa. senre ih 


I (lis]iiisitivi di sicuH'zra diilic non aver mai affermato, in re ■ 
(iiirlii'ic per non far diiiimiiirc litzuine al •doloroso nieidentc • 
la vi'Iocit.'i commerciale della nel r/aale ha perduto la vita la 
M'ttur.i e si ordina loro di par- bambina Enrica (Horpetli. che- 


un qualsiasi dinpeute della 
azienda abbia /minto fare af- 
fermiizioni di tanta prarità iil- 
Tinsapnta dell'arroi alo .S'iile.s- 
Ce ne s'cnsiarno 

Orari eccezionali 
per le dichiarazioni 
dei redditi 


ra SI sono moltiplicati. modo il Di Marca dar.inti ai 

Pensò di farsi una nnoi'a reati che ha commesso è la sua 
rifu emiyrando clandestina- intrinseca debolezza, e la man- 
mente in Francia: ma renne canni di mi aiuto qualsiasi per 
fermato ed immediatamente portarlo .sulla strada del la- 
rimpatriato in Italia. Sembrò coro e dcllonestii Fra l'altro. 




alle spalle, nonostariir Telò ima Pensò di farsi 
esistenza drammatica e drra- cita emiyrando 
stala: adesso è ricorcrato nella mente in 
clinicii nea ro/isichiatrlca con fermato 
sintomi di arrelenamento. rimpatriai 

f! Di .Marco, che è mito ii che la sin 
Milano nel I!):i2, c risiede a prendere 
/fonia in ria la Arcione 7.'i. ininciò qn 
areni piò tentalo, dar anni rieerrn ( 



che la sua vita, allora, dovesse oppi pende .sai suo conto presso 
eie a i>rrndere un nnoro corso; co- In /irrtura di .^It’(lTlo mia de- 
•ìP 7.'i. niinrift quella penosa e ternblle nunzia per appropriazione in- 
aiini rieerrn di una occupazione debita' e /irohabilrnente altri 
la con onesta che è il dramma di mi- elementi a carico del Di Marco 


nel quale ha perdalo la vita la disposizione mimstcria- 

hambina Fiinea (Uorpelli, c/ie'|le «li uffici distrettuali delle 
•contro il conducente del tram | imposto dlri'tlc riceveranno le 


areni pio tentato, (tue anni 
or sono, di fopliersl la cita con 
i/i'I'e sostanze tossiche A spin- 
perlo. la prima e la seromla 
rolla, al drammatico pesto, ol¬ 
tre allo squilibrio che rerta- 


A .'-piti- pliiiin e mipliain di (iiorani .'Ma. 
seconda come ha scritto prima di iicre- 
’slo, ol- lemirsi il Di .^f(Irco nella Irt- 
rertu- leni indirizzala alla polizia ni 


risalteranno presso altri tribu¬ 
nali 

Il piovane non senti jiiii la 
forza di reagire E' nuunimente. 


iihia UI ricniuocric: vrra ni- lestiiceio da tma vettura t<ri'- . "" '•a?... m l-h.- 

co lo, è proprio nello spo- mila della -circolare rossa-. 'Humiiianle II l'2 IurIio l'J.à*). 
stare con le porte aperte che alla (|uale si era auurapiiata '• V''*** ' conducenti c control- 
I passcRRcri frettolosi cado- |)cr non far l.-irdi a scuola. (■ .^** l'dta firmari' una - co¬ 

no e shattuno la testa ii mnrl all'os|)cda|c Fatebcnefr.i- fuiinicazione •• (la ti, (t. per la 
(tuaU'he palo o macchina In telli dojm interminabili oro di ‘‘S‘dl('/./.a) che. al (luinto capo- 
sosta (come mori i|iiel pus- dolorosa afonia. vor.so. proibiva dono oRni fer- 

scRRcro sulla via Noincniu- Ma (pii'sla lollera non è rum. [J'‘da la ritiresa di'lla niarcia 
na) e allora il endice dell.i ca che* 


I carico. ricadono le consepueiize della 

I C'é un caso, in merito, che inosservanza dei repolamenti 
illuminante II l'2 luRlio l'J.à*). firedisposli a tutela dell'incohi- 
lutli i conducenti e control- __ 


dichiarazioni dei n'dditi anno 
ItuiO. nei Rìorni HO e HI marzo 
coiri'iite anche d.db' 17 alle 20 


menfr deve avere minalo il .suo alla stampa, nrs.suno si preoc- l'altro len. deii.se di porre fine 
eerrcllo. e. nelTiiltimo episodio, cupa delTinserimento nel'a vita alla sua diific'ile esistenza ffeo- 
fors'iinche una stortura di tipo rlvile di tanti piovani, facil- piunse Taibrrpo •Stazione - in 
rsibiziOTiistico, hanno certamen- mente definiti • bruciati •. ai via Gioberti, dove si fere asse- 



/ri 


j. 

‘V 

< -iiì 


contribuito 


verso, proibiva dono oRni fer¬ 
mata la ritiresa (ii'lla marcia 


strada dove In metlianm? (la ti 
Una volta in via Riirlierinl voto 


direzione dell'azieii- 


mata la mire 
Un (luaiido i 


pas.seRRcri 


marcia 
ri non 


metlianm? da muriu'i|)nlirz:ita abbia riee- fo.s.si'ro saliti e le |iorti('r(? r«'- 


questi ultimi 


Rolariiu'iitt' chiusi' Sette Ri.imi 


mi fermò la palliiRlIn dei mentre a Hoina il traffli'o, no- ‘lol’"- I-amlu'rto llerardi Ruida- 
mutnciellsll vIrUI iirlinnt fa- nostante il pittoii'sco (' ini'- ."o niohiis di'lla liiii'a t!l 
ecndomi chiudere la porla .spi'ilo aRitai.si d('ll‘ass('.s.(or(' l■''tH. duiKpie. riti'iiiu'suo dove- 


Ttti, pi ffttbBHAlO 1959 

HA >rtutfnmTATO ccanPLXiffVffiMSzzrrs &i.i&3.9ìi9 
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ErIì. duiiipie. riti'iiiK' suo dove- 
le a|i|)licato alla lettera ia nuo¬ 
va di.sposi/ione e rimi.se in fun¬ 
zione il hloccaiiorte. Prima fu 
riiniiroverato duramente. Po; 
fu sosiieso por ciiiqtie Riorm 
dal lavoro perchè, come dice¬ 
va il - foRlio di opinamento». 
aveva causato - continuo ritar¬ 
do. perdendo due corse e crean¬ 
do Rrave disservizio-! Naturai, 
iiu'nic. presentò un reclamo 
Scris.sp: 

« Il sotlnscrlllo si ritiene 


Un quarto delle entrate della Provincia 
per la costruzione di edifici scolastici 

^intervento del compagno Modesti al Consiglio provinciale - Approvato Vacquisto di due aree a Lanu- 
vio e Trevignano Romano per il potenziamento dell'assistenza all'infanzia - Vano ostruzionismo dei d.c. 


rircnstonze’quaU basterebbe una mano tesa puare una stanza: quella nu- 

__ mero 4.1 Qui prima di inprnre 

-- ~ ^ alcune compresse lU barbiturici 

».• 1 »! • 1 » _ 1 . 1 .:.,il.' cfie ai'CL'ii portato con .si*, scris- 

rOSltlVO bilancio di attivila la Ictlem. - a 2 S anm sono 

— ormai un essere finito, per iiic 

non c'è più speranza e non nii 
■ rr.sfa altro che uccidermi .Me 

■ g g fg m mm Mm ■ ■■ ■ ■■ prima di morire rirolpo un 

a a w ■■ prllo alla stampa ed alla poli¬ 

zia perché a tanti altri pioriini 

P* • I _ • (•o.siddetti " teddp bops " sia 

^ I C V I I I(i tri.sfr fine cui 

I IWI I Ivi sullo costretto io. F.' la seeonda 

eoUtl che tento il snieidio. e 

---—-- i/iiesta volta .spero di riuscirci 

. - , /,(! mia vita è stala tutta ui.o 

ato I acquisto di due aree a Lanu- sbapho: ho provato la morti- 

finizione e la soffr-renza nel 

nzia - Vano ostruzionismo dei d.c. carcere e dopo quei /lurpato-io 

nessuno pni mi ha voluto i.eHt: 


F.thrlzio 


Alareo 


mia realtà dolorosa e vera. 

Scritto il ” testamento -. il 
Di .Marco è uscito dalla stanza. 
Ma. per la strada, si è proba¬ 
bilmente pentito d‘’l suo yest.y, 
ed a bordo di un tassi ha rap- 
oninto Tos/jedale di Sr.n Gir,- 
como. 

GRAVISSIMO 
UN EDILE 
FERITO 
SUL LAVORO 


soeietn Per ilie ormai nulla Cori, ui imm uii /\rieiia. e 
più hn importmira. rmi penso a rimasto Rravemente ferito, ieri 
tanfi altri piovani arciati rulla pomeriRRio. in un incidente sul 
sfes.sa strai/a che ho .seomio io lavoro avvenuto in un cantiere 
Trattateli come il medico tratta che ha in appalto i lavori di co- 
Tammiilato Qniilciino su tanti -struzione del velodromo alla 
potrò e.ssere snlixifo lo ho po- Kl<H. E’ ricoverato al S C.a-^ 
'ufo capire queste cose soltanto nullo in osservazione: : medici 
nella .sofferenza (Jcl carcere si sono riservata la proRno-s:. 
•Velia min cita ho conosciuto avendo ri.scontrato al ferito ima 
solo cose brutte, l piorani rcn- contusione cranica e stato di 


operaio edile. Otello Di 
di 21 anni da Arteria, c 


I/atlivit.ù dcll'zXrnministrazio- 1 ft'tto della - provinci.nlizzazio 


ne iirovinc'iale è stata detta- 
Rliatainente e.siuninata. con ric¬ 
chezza di cifre e di arRomcn- 


iii dovere di applicare tiiile (i.,ì comiiaRiio Modt'sti 


“ eiiRcXìLAviiofrt: jhtfo 

XCSL MXfE 1340 S TKniAUVO CMA/cfCOW RI Jl/ZC HA 

TRAj^eRTAlto JUi (Jiojtwo 21CZ rt^n/ctra^ mMEPiA 


le norme eoiiccrncnU la si- 
eurezzu del passoRRi'ri, in 


IH' - di mollo stradi' e per la 
costruzione di nuovi tronchi 
Nuovi proRelti sono m fase di 
attuazione o di .^tudlO. per una 


alizzazio. Dolio aver sottolineato altri sezioni staccate deiristitiito per 
e per la impoitanti asjietti di'll'attivitit r;issistenza all'infanzia, iirimo 
tronchi della (uiinta. Mode.sti ha affer- pas.so v(*r.so l attuazione del de¬ 
li fase di ma'o che lo schema di bilancio eentraiiiento iissi.stenziah'. La 


eiirezzu aei passrRRt ri, in previsione svoltosi ieri ai 
proposito ricorda che II consiRlio i.rovineialo. Gli im- 
Rlorno 12 corrente rII \eni- peRni proRrammatici con i (|na. 


1 suo intervento sul bilancio ispesa di altri due miliardi 


Modesti SI (' i>»)i soffermato 
snilii eontlmia oiK'ra per la 
riorRaniz/azionc- (' il iiotenzia- 




ma'o che lo schema di bilancio eentraiiiento iissi.stenziah'. La 
I)or 11 llbiO ricalca mi indirizzo deliberazione è st.ata apjirovata 
animmistrativo eollaudato dal- con '2.1 viMi favorevoli (comn- 
l'esiu'ri('nza e che ba ri.':c()sso iii-‘'!i. socialisti e il rcpnbbli- 
il consenso d('lle popolazioni crino MoiandO o 3 contrari (un 

mteic-sate. ed e.sso prevede ni- ? <•,') 

u.r,..r. . .. u. tnissmoL unici ronsiRlien di 


.... .. .....itrnnr > '..‘ --V.... inteiC'-sate. ed e.sso prevede nl- 

mo/À* m! P't'seiitata al inc'iito dei sorvi/i di iissistenza. ,(.r„)ri merementi. iier le 

mare una comuMhazione In (;„nsiRlio (pialtro anni fa sono dal iniRlioranu nlo deuli un- (.eonomiebe di vitale .... 

non’Trilva ncrab'i d'^a‘’nau!' lodllizia pianti di S. Ma.il. della Piet.ù. per la nostra proviti- 

non trota perito da pari, s-eoiasijea .sono stali spi'.si circa al decenjramenlo nella (irovln- 
nila nessuna Rliislllleazione ^ ,,|ii,;irf|j q nu'zzo. circa un da di determinati i.<titnti assi- 


minoranza presenti al momento trattati con atjetto e mnmiità 


pcrt'liè l'azione che il sotto- 
srrltlo ha eommesso non 
trova inadempienza al itro- 


(luarto dell'ititera di.sponiliilitfi 
(iell'Ainminist razione provin¬ 


cia di determinati i.-Jlitnti assi- 
sti'ii/iali. ni concreti aiuti for¬ 
niti .'.Rii ospedali dei commii 


eiale. offrendo così a miRllaia jNeirnltima parte del .stvo inter- 


a» Taicirai* /tz off rvBtaado 

XtvìAnv.YZfUtfZJDD; XEmvs. SOiìAitiW vaùuiia diKOi So 
ix/iìK^Mtrat,3r/Ay jiMJuretBz: ratoto doKKufae 43 

-nJlefdi JtXc^Eiali 


prio dovere, ma al eonlriirlo jjj jijuvam lo possiliilit.'i di fre- vento Modesti ha esaminalo il 
stretta aderenza alla Icrrc. (niuiitari' i tinovi istituti Le settori' di'Rli intorv'cnti diri'ttl 


quell tare 



Il soltoserillo si e sentilo ereditate dalla ammini- a favore dei comuni montani, 

perciò in dovere di appi!- stiaziime dcmoeratiea in con- (li'i coltivatori diretti e dcRli 
care il bloeeaporle che co- (|jjr|oni penose, assolutamente artiRinni. per fe.sleiisione e il 
me questo Azienda sa, da al ,|)'idatte ad osiiitaie il triifnco iiiiRlloranienlo dell’ Istruzione 
conduttore !n_ sicurezza per moderno, sono stali' limesse in elenienlare. ravviamento pro¬ 
la Ineoltinillù del passcR- (.ffli-etiza: la stessa rete si è fesstomde e l'assisti'iiza sco¬ 


la Ineoltinillù del passeR- 
Rerl ». 

Ma protestare non rIÌ servi 
a nulla: fu punito eRuaImcote. 
come furono puniti tutti que- 
«11 autisti che. come lui. vol¬ 
lero applicare il rcRolamcnto 
Ad auiiicntnrc la confusione 
vi'iine poi l'ordine di servizio 
Il Kit», che ammette la parten¬ 
za delle vetture anche con le 
porlu'ri' allerte. 

Un altro esempio. Il 18 feb- 
Ijraio di 2 anni or sono. U con- 
siRliere comunale compaRno 
Nello Soldini presentò una in- 
U'rroRazione airassessorc L'El- 
tore: prendendo atto dei nume¬ 
rosi incidenti che si verificava¬ 
no sulle vetture dell'ATAC e 
della STEFER. cliiese se esi¬ 
stevano particolari disposizioni 
vietanti la eircol,azione di me- 


('fflcenza: la stessa rete si è fesston.de 
ampliata notevolmente per ef- la.-tiea 


l'assisti'iiza 


Si riaprono le trattative 

Il positivo risultato 
dell a lotta ali^AC EA 

La posizione dei rappresentanti dell’azienda romana 
ModiScato dalla lotta l’atteggiamento di Andreoli 


Riovedl. 


marzo. 


zi pubblici di trasiiorto con le FNAEM ( Eoder.azione naziona- 
portier»' aperte, e. se disposizio- le aziende elettriche miinicipa- 
ni in t.al si'iiso esistevano eonu' lizzale* li.a ('oiivocato le orR.i- 
si intendeva provvedere e con nizzazioni sind.icali a Hoiua, 
quali Rarnii/ic. sia per i eitt.a- per riallacciare le trattative in¬ 
clini che per il lu'rsonale. per terrolte a Milano, con la coii- 
eliniinare quella Crnve sitiinzio- seRiieiite jiruelamazione dello 
ne La ri.sposla fu evasiva Lo sciopero nazion.ile elio a Roma. 


Introvabile 
l'annegoto 
nel Tevere 


Il<' Itn ri51 

Isr<*nornto 


I comizi 
sulla crisi 
di governo 


molorizzazio- all'ACEA. 


av.'v.i vietalo l'ti-so di proIimR .to per <! Rinrni. in se- 


V('tliire del lutto Siirovvis'o di 


all'.itt. 


prueiainazione dello Non è si. ito ancora ritrov.ato. 
(Zumale elio a Roma. malRrado le intense ricerche, il _ 
i lavoratori avevano corpo deH eleUricista quar.anta- 
jn*!* (ì Ruiniì. in s(*— treenne .'x c.inipione di nuoto, eia 
... .'lu. i .'Antomo N.retini, che l'altra da 


Ciiili.aiiii l'ujrtta a Tihiirtlno 
III r D'Oiiiifrl» a qiiarllrrliilo 

Domani, in numerose bor¬ 
gate e quartieri di Roma s* 
terranno comizi indetti dal¬ 
la Federazione romana del 
PCI sugli sviluppi della cri. 
si di governo. 

TIBURTINO IH, alle ore 
10.30: on. Giuliano Pajetta; 

QUARTICCIOLO, alle ore 
10.30: on, Edoardo D'Ono- 
trio; 

PRIMAVALLE, alle 10,30: 
Paolo Robotti; 

OSTIA LIDO, alle 16: Lo¬ 
ris Gallico; 

CASAL BERTONE (Lan- 
ccHotti), alle 10,30: Fran¬ 
cesco Colonna; 

LA RUSTICA, alle 10: Ma. 
rio Cambi; 

A CASALOTTI. alle 16, 
comizio e inaugurazione del¬ 
la sede del Partito in via 
Casalotti 201: parlerò Lo¬ 
renzo D’Agostino. 


del voto 

Addirittura incredibile il 
comportamento dei consiRlieri 
democristiani: dopo aver osteR- 


Anche i più traciiili .sono reni¬ 


si sono n.servata la r-roRnn.s:. 
avendo ri.scontrato al ferito ima 
contusione cranica e stato di 
choc. 

.Mentre era al lavoro di i-on- 


perabili Date loro lavoro, la- daRRio del terreno, il Di Con. 
coro, lavoro. Spero di riuscire verso le è stato colpito al 

ad impostare questa mia mis- capo da un treppiede di Rrosse 


Riato per un'ora i'npprovnzione "ica prima di morire -, tavole, adibito a sostcRiio della 

della (ieliboraziore con lo spe- l i <’ *'• questa lettera, senza macchina battipalo-. Soccorso 
cio.so pretesto di non essere dubbio, un elemento di esibi- (lai compaRno di lavoro Giii- 
prepa:ati a disnitorla. hanno cioni.srno e di disordine meri- seppe EVriiandez. il ferito è sta- 
laseialo l'aula alla spicciolata, tale, tipico di colui che, sotto to trasportato con una macchina 
nell'i'vidente tentativo di porre la supaestionr della pubblicità, di pa.ssaRRio (tarR.ita Roma 
il Consiglio ncll'impossibilit.’i della TV e mapari di altri re- 2tI0i>4.à) aH’ospedalo di S Ca- 


(ial compagno 


lavoro 


il Consiglio ncU'impossibilit; 
di votare Rei modo di infen 


dorè la democrazia! 


centi episodi di cronaca. pen?n niillo. dove i medici, dopo le 


gioco, (fi potersi conquistare una prò- primo cure, hanno ordinato il 


troppo scoperto, è invece fai- pria personalità con un nltinw ricovero del Di Cori che versa 
lito *pr.^to clamoroso: ma ri è anche m condizioni preoccupanti. 


Temeva di 

perdere il lavoro 

Sì getta nella tromba 
In un deposito dell'at 

delle scale 
sronautica 

11 capo magazziniere aveva avuto una violenta disci 

issione prima del suicidio 



Un .anziano impiegato del- I mot.vi che hanno indotto il 
l'Aeronautica militare, in un magazziniere «al suicidio sono 
momento di gravo sconforto, si o'iciir: Il Proietti era un uomo 
è UCCISO ieri gettando.si nella c.almo. molto prudente, sempre 

Piccola cionaca ^ 


fromtva delle scale dal piane- preoccupato della salute altrii 
rottolo del II piano Sì tratta e della propria. Rt'Centenionte 
del cinquantasettenne Ercole '> *’ra ammalato di una fonna 
Proietti, abitante in via Gian d'a.sma bronchi,ale. e lo .scni- 


IL GIORNO 

— sahaln Z6 (36-230) Il so. 

le sorge alle 6.17. tr.anioma allo 
1H.11 Luna nuova il 27 


R.attista Riiino. Costui lavorava polo con cui si era curato sino BOLLETTINI 
come magazziniere capo pres- all'altro giorno, fa e.-Jv'hidore la 


Se cè lina recriminazione 
fare riRiiarda i limiti ri- 


come magazziniere capo pres- all .altro giorno. la e.-^i'tiidoro i: 
so il deposito della III Zona potrai che ave.ssp maturato d.; 
aerea ternto.-r.ale, in via del tempo il propisito di togliors 


nò ... - Ormograflco: Nati: ni.a=chi 

piatesi che av e.-sc m.itnrato d.l f..,nnnne 52 Morii ni.aschi 37. 


Porto Filivi.ile 12 

Il fatto è avvenuto all'ora di 


femmine 21. del quali 7 minori 
la vita tli serie .anni M.itnmi'ni' 12 

Da pochi ciomi. pare da tr.^ - MeiroroloBlcn . La temp«'r.a- 
soltanto. il poveretto dava s-'- «l* niinim.a 8. ma.ssi- 

gni di sconforto. Egli, secondo 

(manto .atidav.i dicendo ai sin- CIRCOLO GORKI 

famihari non trovava pn'j nel — ursI. alle 17.30. presso la se- 

!nogo d: I.av.iro una compren- de dei circolo (pi.azza della Re- 

puhhlic.a 17) terza lezione del 
doli Alberto Carpit«‘ll.a sulla dti'- 
ri.i <J« II.a letti r.iiur.i rus«.a. « Il 
fr.izi'in.iim nto feudale e le let- 
ter.ature liw.ali * 


",'iii|ìo compnrt.itcv! .li volt i in mi'tit.! cominic S:., -.1 pre.si.len- 
v.'lt I c.*mc r terrete pn .ippor- te ileir.i/.etid.i, .i\ \ .•Xn,!:»'.»;:. 

’iiti.i - l'ii '.iivit.* a.l ,,rr.(nR;.ar- -i.i i .'.m-i.Riii’r: D.r.da c Cop- 
si. l'.i' p.i'i ;iè n'e:u>. dinuiue p.i h nino -.l'tcniit.i conc.ir.Ie 
M.i. diir.nile il coH.Kiiim. quel- mente la ni'.-<'-':f.X di ripren- 


'ingegnere. rum ha «sputo n.a-|ilore tciiipe.stiv.niicnte le tr.at- 


— - _ L.i di-i’iHs;one Sili 

K' riiort.» a R<»nia. d.'po liin- pr.'-ecinr.'t ini e.b p:o 
gl m.d.t" .» '! giornal'sta l'rn- -cdiit.a di u'ri si è cl 
ib 'rti» G «H 'iibert: .-Vvev.» 7H i'.appr.'x .az.onc dcM’.acqui.sto di ni una .automobile e f.irlo tm- 

i anii.. e scn.l.» n.ato a P.alcnza il due aree di 5 OtX) nietri qua- sportare all'o.spedale San Ca- 

» febbr.i.t» dr.ati c'.i>.cur.a. l'iin,a a Trevi- m.llo Qm il Pro-.etti non.ast.-.n. 


lì biianeio -j,},: eh" hanno cercalo di; 
ossm La.occ.ìrrerlo Ess; non h.ann.a* 
eh.lisa con potuto fare altro che adagrarlia| 


scon ler»' La pre»H'cup.i7io:'e e 1» 


ii;»7io:-;ile 


dlff colt.X che r-.ndispens.abile 
ripristnio dei dispisitivi di eon- 


r;ndispen«.abile( coni.nid.indit ('lie le aziende sia-| -leiri ntrà 


.-Mia f.am c! .». le c»an.docl anze|gn.anii Romano e Taitra a Lanii- 


le cure nre.st.ategli. 


Ivio. per la costruzione di due Liuto alli' 16. 


Polemiche tra Togni e Cioccetti 


Traffico: la giostra degli iiicoiiipctcnti 


Una nuova r^'-'-'btc cr.ti.'.a 
al modo con cui r.Assi ssorato 
al Traffico sta at’.n.'.i d»' !.. d - 
scipLna della cirobiZ-.n e : ed., 
città, è ver.u'a d:.l M n.s'.'r.) 
del Lavori Pubbiic. .\Sc.n.z.. 
di serietà, di ra 2 ;o:.:.l.t;. im¬ 
possibile confusione: qm's;; so¬ 
no i giudizi rioorrer.t; E l.t 
amara constatazione \:er.e (at¬ 
ta a meno di sci mesi dalle 
Olimpiadi da un organo qiialì- 
flcato: la commissione che ha 
l’;ncarico di approntare un 
plano organico per la d.so.p!.- 
na del traffico c della circola- 
Z-one in vista dei OaK-hi 0'..ni- 
pki 


Operozione buche 

Doinani pnbblicheremo 
■n ampio elenco di srgna- 
lasiotii pcrvrnolecl dal let¬ 
tori falla sltoatlone delle 
strade di Roma, per con- 
trtbairo alla nostra ram- 
pa«Ba aall’eperazlone hnehe. 


C'è ar'che (ju.alcvsa d: p.ìr 
zi. c.sperti del ni n.stero de. 
I.L l’P si>; o <ccs: po.cm.ca¬ 
ni» lite in campo disciplin.ando 
le so-'e e 1 porcluRZ. a Por;.. 
Pi.i La paliti.ta olIiTtsiVa d.’, 
■ conini.tn.ios - .1. r.rR:.! s. «' 
lim.tata |>er oTu ..ir.iic.i ant - 
-tanto ;1 Ministeri) N.in ab¬ 
biamo adottato p.irticol'.ri ,'.c- 
org.menti, dicono g'.i esperti 
mini.Meriali. fna agito solo con 
un po' di buon sen.*o, lasc.ando 
nter.dore che è .'.ppunto (pn- 
•ito che dtfeit.i alia Rip.irtizio- 
i.p c»)rmin;*h- dfl Traffico 
1; qu.adro che re esce e de- 
.sol.'uite .X che t'osa sono ser¬ 
viti 1»' onferi'i.ze .'t..nip.i. i 
-opraiiiiiigh. d; siii.l.ti. le ri¬ 
prese c.r.fma'i'gr.'.ffche d*'; 
punì: congestionati o • pom- 
pos; annunci di tre mesi (a 
sulla co.stitu7.ione di un Centro 
studi del traffico fatti dall'as- 
sessore Greggi, se rtnora non 
si è riusciti a condurre a ter¬ 
mine nemmeno la revisione del 
divieti d: tosta? Sono serviti 


solo ad occupare il tempo li¬ 
bero dellii sconcertante ps'rso- 
n.<gg:o .-b»' r.»’»)pie 1,. car.c.i d: 

Traflì.'o? 

C -emlir.i .sia orm.'.i trmp.i 
.1. fin ri., co:, i! dilett.Trfsn'o. 
•'on .1 R'.oc.nr»' :.Lc rotatori,’ 
S rnii) l's'rsonr.Imeiite scettici 
sulle i)ossil)ili t.anmaturgiche 
dei - conmi..t.dos - del Slin;- 
stei») dei I-avi'iri IhibbLcì, ma 
rpiesti. almeno, h.anr.o d mo¬ 
strato di saper spostare qur.’.- 
che d.Vieto d; sost.a 


no tempestivamente informate 
I sull'and.amento delle tr.attalive 
stesse, e consultate per ogni de- 
cisitmc d.l prender.si 

Un novantenne 
ucciso do un'auto 

Un anziano signore è dece¬ 
duto ieri in seguito ad un in¬ 
cidente autiunobibstico Si trat- 
t.-i del Signor X'incenzo Gio- 
vaiiiumc. di i»l anni, alnt.inte 
in via Uavonr iH II p»)\erettii. 
mentre e.tmminiiva p.'r via 
X'.ilturn.i »' st.if.i travolt.i da 
una aii!«miobile II guidatiìrr 
dell'alito, targata Rom.a 328893, 
signor M.ano Orsjtlmi. si è im¬ 
mediatamente femiat.i e dopsi 
avergli prestato i primi soc¬ 
corsi lo ha trasportato al Po- 
liclinic»'). L'uomo è morto poco 
d.ip»! 



Sciopero di due ore alla SACET 

I Ilo .1 l'ondenti .iello st..bi- d.r.genti dello st.'.bilimento si 
l.me.n!.) niet.diiirg c.i S.XCET rifiutano d; appliearx' gli ac- 
, 1.1 gi.tve.ii s»)n»'. scesi in bitta ciir.l. azu'n.lali esistent. per ; 
offettUrtndo 2 ore di sciopero al nuovi assunti, o. nello stesso 
giorno L'astensione dai lavoro tomp»i. respingono ogni diseus- 
per 2 o.e verrà ripetuta anche sione con La Commissione in- 
oggi L'azione sinciacale è sta- tema, la quale non era nem- 
ta onginata dalla posizione as- meno stata avvertita del prov- 
sunta dalla direzione dello sta- vedimento che U direzione in- 
blltmcnto nei confronti dei tendeva prendere nei confronti 
nuovi assunti « della C. I. I dei nuovi assunti 


— SicTTio sicuri che abita 
qui? 

— Se II dico che lo hanno 
gi<ì ri.tfo’ .'vicnn. .siCMn.s'iini.. 

— .-H.’ora che /aeriamo? 

— -Von ;») so 

— Ftfh. possiamo bussare, 
entrare c arrestarlo Che ci 
riiole'* 

— Braro furbo’ .\on redi 
com'è bassa la casetta? E non 
redi che h.i tre dncsirc? 

— Che c'entrano le /in-stre? 

— C'entrano eccomef Sei 
stato arruolato da poco, eh? 

— Solo d.l sci mesi 

— Fd anche di pente ne 
hai arrestata ben poca, .sino 
ad ora. vero? 

— ET vero 

— .Allora stai a sentire: le 
finestre sono importanti. Le 
finestre e Tallezza alla quale 
si trovano Se si frertn del 
quarto o del quinto piano 
stai tranquillo Ma dal terzo 
in più ricca Ir orecchie. Ne 
qualcuno non ha alcuna in- 
frncionc di enfrare in correre 
non csifn a saltarle. Ca¬ 
pito? 


— E allora? 

— E allora aspettiamo Pri¬ 
ma O dopo dorr<i uscire, no? 

— E I due poliziotti comin¬ 
ciarono ad aspettare 

Per inp.innare la noia che 
li stava assalendo si diedero 
.1 p-iardr.re ,f! qm: e di là con 
aria indifferente F sfnapi 
cosi loro iin picco!.'» piirtiro- 
Jare; una tendina che si muo- 
rrva ad una delle finestre e 
un oi'c'hto inijuiero che lissa- 
va con apprensione proprio 
loro due 

Fd lì renfiduenne G P co¬ 
minciò a fare tutto un lunco 
raaionamento con se stesso: 

— -Xfi b'itfo (fallii finestra? 
.Vo .Von conriene Sono in 
due: liberi nei movimenti, e 
mi rii;ijaii,inr,in«i nel pire di 
pochi minuti .Aspcfiarr nua 
dentro senza uscire'' .Vo Pri¬ 
ma o dopo SI insospettiscono 
e decidono di entrare in casa 
adoperando mapari le manie¬ 
re spicce. L'unica è quella di 
tentare di farli fessi. Vado 
loro incontro, c che II die dei 
ladri me In mandi buona. 


Certo bisognerà trovare una 
scusa Quale? 

G P. meditò per qualche 
istante, poi ebbe l'idea lumi¬ 
nosa: SI sarebbe fatto passare 
per suo fratello meaptore 

Di li a pochi minuti, con la 
faccia ancora fresca di locio- 
ne p.’r :I dopo barba eoli si 
,:r:-'(X ri<chietr.in.fo proprio 
verso il punto dove staziona¬ 
vano I due poliziotti Questi 
avanzarono alla sua volta 

— Ehi, lei . 

— Dite a me? 

— Si .Von è lei il signor 
G. P. ricercato per furto, e 
che deve scontare un anno e 
tre mesi di reclusione? 

— Chi ? Io? .Vo Io sono 
mio fratello 

Gli son bilicati addosso al- 
Tisfanfe e ah hanno messo le 
manette II p>ù o’Orane dei 
poliziotti oli ha dato un con- 
siplio: ‘Studia la prammati¬ 
ca. che serre sempre. Dovevi 
dire: io sono suo • fratello. 
Torse ti avremmo anche cre¬ 
duto, 

ramoletio 




CONFERENZE 

I — Uggì, zllr 18.30. rcll.T lihrm.i 
1 K.’Iirio*'IIi PcK.'.«o (VI .a Camp.» 
I't.irzio li), incontro on Io scrii- 
«p.Tgnolo Juan Co>tisoln 

— Uisrnirra di Stato — Alle ore 
17. ncir.Aiutilorio. ottava audizio¬ 
ni- del VII Ciri > 

PREMI 

— I.a manifestazione del Concor¬ 
so per una p.'esia r.'in.mrsca In- 
dollo d.l « Pimenti no Romano » 
«1 conelude oggi alle ore 21,50 
pr«'S,«o II nvtorante s La Villa dei 
Cesari » dove la Giuria del pre- 
d.'tto concorso consegnerà ai 
vincitori i premi ofTerii dai rl- 
norante t La Ci«tern.a > consi¬ 
stenti in un.3 < Cisterna > d'oro 

i«- due d'argento 


con>’oc:aziom 


Partito 

— I.a riunione del respon<aMII 

«l.-J I.ivor.» di m.-ìs-a e rinviata 
. ■ DOMXNI 

F.reole Proietti I. ASSF.Mm.F. \ riTTADINX 

_ ' Cello, ore ».3«. CD iRaparelIi): 

TI ^ ' Valle .Aurella. ore iO. assemblea 

5ione sii:r.c;cnle. Era g.u.Mo a! IV c-IIula 
punto d; teniere d. erisore l.c-cn- DOXIXNI 

z.xto d.» un monu'nto .-lU'.vIlro A Quadraro. alle ore 10. assem- 
d»»po 23 .-.nn; d. servizio «•‘«'ftl* ‘n preparazio- 

. . j , assemblea cllladlna In- 

I-op.n.,->n.' del Pro-.e!;-. era torverrà il c.vmpagno Enzo Mo- 
che I .«upcnon .l.fRd.-.ssora in- iica 

sp;eg.3b.lmente di hi: D.v! c.into •••iMiiiiniiniiiiiiininiii,,tmii 


punto d; temere d. essere l.c-cn- 
z.xto d.'« un monu'nto .aU'.vItro 
dopo 23 .-.nn; .1, servizio 

L'op.n.one del Pro'.ett; era 
che I supcnon .l.ffid.-.ssoro in- 
sp'.egab.lmente di In: D.a! c.into 
loro 1 superiori hanno dich a- 
rato ai famil an di aver voluto 
otTettivamente risparmiane .1 
magaiZin.ere, ma solo per n- 
gu.»rd.> allo prcv.ir.»' con.i:Z'.on; 
d- saiuto 

Ni'inia.stant»'’ il r.serb,> che .la¬ 
to ramb'.(mte m cui è avvenuto. 
c.rci'mcLi il tragico episodio 
sembra che pochi attimi pr.ma 
di ixrcidcrsi il Proietti avesse 


Volete vestir bene? 

magaiZin.ere, ma solo pt'r n- „ 

gu.trdo allo prcv-ir.»- con.i:Z'.on; Recatevi dal 8art«» di Moda 
d- saiuto Nnmentan.a 31-33 tdi fron- 

Nian.astant»'’ il r.scrb,> che .la- Ministeri* vasto assorti¬ 
to ramb.(mte in cui è ax-aenuto. vestiti ciacche sport e 

c.rconda il tragico eptsod o di qualunque misura, 

sembra che pochi attimi pr.ma * MAR- 

idi ixrcidersi il Proietti avesse * ABITAL. Reparto con 

avuto un diverbio molto duro PP*'*'^* per lavori tu 

con il capitano comandante diel ^*SH*f* • Ricca scelta di itoffe. 
deposito. SI VENDE ANCHE A RATE 
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A partire dal 29 maggio 


Equa sentenza del Tribunale di Alba 


Roma-Napoli assolti ì 53 contadini processati 
in un’ora e 40 protesta contro la Montecatini 

ai !.. I . • • I .• _** .. . :_4! * . I_I.* - _I?** • 1 ^ 


in un ora e oo -——————— 

-— --- - li \er(l»‘lto assolutorio riguarda puro i (piattro tlirifionti siuiiarali p politipì — Ijt> sIpsso _ 

Entreranno in funzione ntiovi velocissimi P. M. ha riooiuisciuto le respousahililà della silua/.ioue ereala dal luouopolio in Val lloriuida 

treni — Medie di 107 chilometri orari ~ 

__ (Dal nostro Inviato speciale» pe Biancaiii ed M dirijjen'.e venerieiio '«eii.» \ersate no! siilluMon/^i di prove. 

. ,, . AI «A tf' oj; deiriNCA. Giovanni Cio-ji' (ìunie Uormitla e dilTnse nel- Tra la viva alteiuiono dei 

Il 29 maggio, con lontrata riessivi 3( in.honi di lire so- • t urie >. -o- Assolve por non aver coni- ratmosfora reo .indo danno presonti. ha preso poi la pa¬ 
ia vigore del nuovo orario no stati offottua!, .-tainanc da- quantatrc contaUini p 1 I'» ,1 f jjij nit,i tron- alia proprietà o .ill'agi lool- rola il compagno Paolo Frati 

forroviaiio. snra soiisibil- sh avvocati Magn..r.n: o Mag- uoimiua ed i qiiattio contadini clic par- tuia Tutti [ ilopo-^itaiUi o il quale, dopo aver ricono- 

mcnte ridotta la durata tlei g.ori. di fronte al g.udtce (al- diligenti sindacali e polititi ip ,imanifo.sta/io- i tosti animetto io ijuosto co- scinto corno il tribunale non 


riiiiuici in linea tiLM nei laui. t* tue t* Maia i ... .. t». » i » i **s*^c.i* in i tri 

locomotori «646» ad altare la procedura di - tardivi- questa sora alle oro 20.45. ^‘'''dooaiuii ari oc,uuwilltn-o- Milito >o mane i d dolo non ir ^ 

velocità. Bencficeià m parli- da- prevista daU'art !»6 della assolve por insiinìoien/a tli nomia agiicola ilolla \nllo i I ‘ ‘ •'>t p » .i o ■* a ,i nr,,i I 

colare di questo fatto ill'ggo fallimentaro. In questi prove diciassette contadini doimida ove esistono undici *"‘'ltio egli tu.linea co- - ‘ ‘ ' 

< Treno Bleu » Milano. Bolo- giorni, il tr.bunalo c.v.le ha che avevano partecipato al- r-ontri imporlanli. la situa- me. nonostant. il lungo \ ,V . -ni .e 

gna, Fiienze, Roma. Napoli, acciarato che la villa a Sesto la manifestazione con i loro /ione die in questi anni ne miuu/ioso itine a-io nessuno . .. -h.. 

Anzi sul tratto Roma-Napoli. Fiorentino risulterebbe neqiii- carri (questo secondo la p'- r* deiivata e chi' Ila piovo- ,Um presenti po.s., essere ae- \ t^ / 

eon il nuovo orario verranno stata dal Cìuiffrè con assegni lizia costituiva relemcnto di oalo nel 1957 la protesta eusato di avei >•'uti ìtmito di 'J'., 


Sul percorso polraiiiio essere nato ad uiuì vonuna di 27 mi- ileirAlltMii/a na/ioualo deiltlella Valle Honuula e la nieiitio per altii 17, pur ^ ennì mille* Ktra lo 

laggiunlo delle velocita dai i oni, super ore d: H nul.oni contadini, Giorgio \’eronesi.l .ACN.-X-Montecatiiu. <1'.' sta- esistendo eleniv Mti di prova riescono * ad 

106 ai 107 clìilomctri orari di (imiia ammessa precedent* - il segietario della Fedeia-jto liiH'umentatamente accer- lu'ii vi è aloiui i ceite//a su ,,^^^>uere a Uno rischio ' e 
media. Per taluni accorgi- nien'e d.il f.glio adottivo /ione del Partito Comunista i tato — egli Ita detto — che dj os'i e (piindi si deve as- i !, .,s 

menti tecnici sul transito di .serg.o di C'imeo. compagno Giusep-hl.i oltre dO .inni, so'tan.^e solvere gli iinptt; iti pei in- i, niiemito V <1 

Roma e di Firen/e il percoiso n.inini inai ouinuio r.ssi 

Milano-Napoli, registrerà un - , protagonisti p.i- 


acceleramento di circa ima ai 

quarantina di minuti in modo proCcSoO Q1 

che tutto l’intero viaggio .sia ' ——— 

compiuto in sei ote e aiiaran- 0 ■ 9 

Perdio sviluppo massimo iCiClllOSi 

dciralta velocità fra Roma 

e Napoli è stato installato un • 

blocco automatico di sicurez- ^^ 11 ^ 

za che c ritenuto tra i più wlll 

moderni di Kuropa. — _ 

Un particolare rilievo me¬ 
nta la nuova comunicazione Continuano le 

Ostenda-Milano. che troverà 

nella capitale lombarda lo I ’afftvìfà rii 

immediato instradamento per ^ atllVlta QI 

la Riviera e per Roma. ^ 

Attualmente il servizio (Dal nostro Inviato speciale) 
trasiiorlo aiitovetture-baga- „ TT. * ^ 

glio, è limitato fra Roma e S.-\NTA MARIA C. \ 25 

Milano. Dai 29 maggio verrà — Altre sette fe.sfinioni sono 
esteso per tutto il periodo appi (Inviinti ai (iiiutici 

estivo ai treni «64» (Roma- flel/n corte d assise di Santa 
Kol/ano) e « 69 » (Bolzano- Maria Capua Vetere. nel prò. 
Roma). cesso per la uccisione del 

A quc.sto proposito PAm- sindacalista siciliano Salva- 
minislra/ionc ferroviaria ha dire Carnevale, tìraccianti. 
ordinato aH'industria nazio- contadini, cavatori: pente di 
naie la costruzione di carri ''[ciara. aulici o conoscenti di 
a due piani appositamente Salvatore Carnevale. Ormai 
attrezzati per il trasjiorto di d pubblico conosce piò il 
autovetture sulPescmpio di * elicile* di questi testimoni, 
quanto avviene ora da parte c purtroppo anche delle loro 
ciegli autotreni che eseguono deposizioni, intessutc di « non 
il trasporto su strada. ricordo », di esitazioni sipni- 

Soiio inoltre in costruzione dcatire, di ritrattazioni, di 
4 nuovi eletttotreni del tipo affermazioni vaghe. Cto che 
« Settebello ». con caratteri- P'» colpi.sce. mentre t rnp- 
stiche leggermente inferiori prc.sentanti di un intero pae- 
e con una maggiore disponi- sfilano davanti 01 giudici, 
bilità di posti. Questi elettro. ^ il violento contrasto fra gli 
treni che avranno anche loro abitanti dt Sciara e i quattro 
il « Belvedere » permctternn- imputati, che pare facevano 
no il trasporto di 150 passeg- fmOe dello stesso paese, ed 
gerì a sedere. ufficialmente erano dei lavo- 


Al processo di Santa Maria Capua Vetere 

Richiesto un intervento della Corte 
per vincere la reticenza dei testi 

Continuano le deposizioni fondate sui « non so » e « non ricordo » 
L’attività di Salvatore Carnevale nella cava della ditta Lambertini 




ceri a sedere ufficialmente erano dei laro- 

gerì a s cciert. 

n t, ' fcrema che è ass’crne fisica 

« CrOK » VjlUttrC e spirituale. I quattro ma- 

^a.si sono uomini grossi, ro- 

na raggiunwo l„isli. dall'aspetto che de- SANT.A MARIA CAPPA VFTFRE — I.a madre di Caniexale con 1,, scrUIore Cari» I.evI 2.5 “Tl;7 ,.o„..i,„„ 

i 6 miliardi niimw una forza ed una rio- -;; “ T ~. , . . -.taiiinti: dman/: ni inbunnlc di 

_ lenza contenuta, dalla voce meglio di ogni * voce pub- il carattere della udienza fesa. L nomo, che e cognato tprosidcntc dott Mnrcd- 

BOLOGNA. 2n. _ Venti in- abituata al comando, senza blica • la loro appartenenza odierna. Il primo teste udito di tranccsca Seno, areni 1 ,, p q,,,j si-ll.Troli) il pro- 

sinuazioni di crediti ticirrissc servilismo e .«scriba paura E' alla mafia. Coloro che do- e stato Ignazio Selvaggio, aneli egli it.'fo fuggire degli ,-oss(» per diff.'itii.i/.imc n mcz.- 

fallinient.arc Giiiffrc per coni- il loro sguardo a dea li nziare. crebbero deporre contro di operaio della cava, che con nomini bcmbiti dal luogo del /o della stampa uiti-ntaio dal- 

loro sotto nomini nicroli. i solili < non so * e < non ri- dettilo: ma asserisce dt non l aur ee C.ni hollobrigida lu-i 

__- . T . _ 4 . -A. .A_l„*l _ 


Causa Lollobrigida 
« Vita nova » 

1MS.\. 25 - - Si »'> eonelii.no 

•.taiiinn: diniin/i ni tribunale di 
Pisa <presidente dott Mareel- 


Per insufficienza di prove 

Assolto in appello 
Tavv. Monterumici 


za fisica fra gli imputati c del Canzeca alla cara la dclln (fi/c.wi. c il presulenlc ,in ..rtieolo a firma di don C'.n- 
gli abitanti del paese che essi mattina del delitto. E' ita- l'n.'co .sospende l'ndtenzn, v gl.one nel «piale si erit.ea- 
dominavnno. E tale Jircpoii- presa impossibile cdfurpli di riactandola a domani vino alcune s<-enr del f.lm 


I ■■fi I*11 l'fH I deranza fisica sembra ancora bocca qualcosa di piu. Eo se- 

* * ”■ Minivi adesso, nciranla di Santa (ine Francesco De Pa.sqniile. 

- - Maria Capila Vetere, deler- nncb'egli lavoratore alla cava 

1 -, , . Al- ,1 minare l'atteggiamento dei l.arnberlirii, che riferisce snl- 

iliFa SlRlO aCCUSRlO di aver provocato la testimoni. Questa elementa- lo scoritro fra Carnevale e 

morte della moglie Milly Wolf Ferrari '.f,. %: 

' ^ ad interccnirc. oggi, con .'-fi .sembrano .soffinfendere 

VENEZIA, 25. — Si èid'ascolto un messaggio invia- energia nei confronti della che il conflitto pili acuto, in 


- ...— ..« ciiii.vrt ueii i iiiversiia u; r ■- e - - -- - - Z ^ , .min i aii limi snu.i v«-r.mieli- _ 

piena dall'accusa di avere renze un certo quantitativo di 'Icto a Santa Maria, questo della mafia a Scmra, qual- „. jj j ,.„.r 

provocato la morte della mo- - Galantomm-. il farmaco so- processo — hanno rilevato stasi interesse, terriero o in- affi .-mare d suo .feg.it.*- li SOlltO tcdcSCO 
glie Millv Wolf Ferrari, v ct.co che il roveretano dott gh avvocati — proprio per- dnsinalc. venisse leso_ Cnr. .ivrebUe d'.vuto dar fii.*<i. al 1 « 

procurandole lesioni gravi. -'Isrio Pros-er sta m queste rhe si potessero soffrarre t meta Serio, sorella di Fran- coritenut». di una cassctt.i del-j “ lOlIfO « paracCO n 
L’accusa nei confronti del ^«''t'uiane sper.mentando. sem- oj/g nefasta influenza cesca c zia dell'ncciso. rife- h-tter* a- M.xnaen 

profe-c.sionista veneziano era n'^eoio^Paom' (ambientale, fatta di paura e risce sui suoi colloqui con h p.cc.i.o llregar.o non se j r, ivmr Koeh A m .to 

moxsa da alcuni r.m- LI" T.-ccu ci..- ù ,1 ,etimo.,- “'".Ì.'ÌS'Jou'*™ " 

giunti della moglie e preci- n,a d paralisi progress va corte, che deve avere chiare di questo proces.so. giormle arroto- >'--:-:ro d due giov. r.l ra¬ 

samente dalla sorella Riki n - Galantomin - nehies*o tncilmente costatato di qnan- Filippo Rizzo, l unico che tato e lo ha inserito nella bu- -ri presenta: si sotto > spo- 
Wolf Ferrari e dal cognato ial radioama'ore - I 1 \V G S - fa reticenza siano tessute le abbia ammesso, anche se ca per le lettere. d.-t nt. loipi.ici ben*-- 

Dantc Ca.sellato i quali so- dovrebbe servire per il quat- restimnniahze rese finora, parzialmente, di m ere scor- Immediatamente si c svi- ;• due che non son.. -ta- 

stcnevano che il Mozzetti fr^nne Riccardo Boid.noti., r-- imporre ai testimoni, pena to il Tardibnnnn sul luogo luppata un.i grande fumata 

Monterumici aveva sottopo- etnea del- fg incriminazione, di dtre|del delitto. Anche CnrmeUi che ha dt-tato Fatten/ione dei w-nd^r^b^ ai fiilmron 

sto la moglie a continui ma!- hamh rn* ^ tutta lo verità E' questo nn iSeno. probabilmente, verrà pa.*sant. Q.i.iJcuno ha provve- r'iniiuant.imua lire un 

tiattamenti. In seguito a ciò da Ortona a mare, entramb. compilo che .sta davanti nllaìjiosta a confronto con il Riz- duto ad ..v.isaie i carabaueri oro’og o d'oro, che nc valev.i 
il professionista rimaneva m -affetti da paralisi progress;- omstizio italiana: .se ad esso zo nella seduta dt martedì del po.-j<* Ui via Acdia i quali. ,,;meno i: denipio Allett.ato 

stato di arresto per la dura- va- li centro medico di Ro- t giudici di Santa Maria non prossimo Tutti ah o^lci testi- hannt* f< rrn.ito il piccolo in- .d ,:h v int.-.ggiosa offert.a il 

ta di tre mesi, al termine ma ha g à fatto sapere che ta- .saranno fedeli, questo prò- moni. Salvatore Galho. Ca- cendiar.o vommerri.-.nte ha concluso l'af- 

dei quali veniva rimesso in farmaco è introvabile m Ita- cesso può ritenersi inutile ». logero Guzzone, Francesco Gb i.-r.p.egati delle i»^>sJc C-r*' senza es.ta^. come non 

libertà, ma rinviato a giudi- • ^ Infatt. n "ytta ITuropa ^jg questa giustissima ri- Frangialone, hanno tenace- che han.no successivamente. 

zio sotto l’accusa di aver chiesta — che la difesa ha mente eluso le domande del- aperto l.i cassetta per consta- , Àrcorto ch^e i'oroloeio era fi- 

provocato lesioni alla mo- vo' R”ua‘o con tenacemente ostacolato, dato la parte civile. Il Frangia- tareil danno, hanno trovato 

glie. II processo celebrato jg Vconosciuto - GVlànmmn - chela reticenza dei testimo- Ione ha anzi provocato con che tutta la corri.spondt-n/a __ 

tra la primavera e l’estate per far fronte ai terr.hi.'e ni è la sua più valida arma le sue parole un incidente era andata distrutta. .==s^=^=s 

tìell’anno scoi-so si concluse morbo — non è valsa a mutare fra la parte civile e la di- -- 1 » sAmAA**-*, 

con Fassoluzione dell’avvo- 1 •» » • . •ClliCnZi 


Avevano sequestrato 16 ostaggi 

La resa degli ammutinati 
nel carcere di Nashville 


fifÌA‘i, nini sono fluì leruui- 
-•li. ma formi nelle loro ile- 

iMSIOlll di OttOllOlV glllStl/l.ì. 

L’avvocalo lui piti sostenu¬ 
to elle non esistono dilTeren- 
zia/ioni tra tpiesti contadini 
e 1 quattro oi ganìz/atorì |h>- 
liHei. E' elii.uo elle ei sono tia 
questi ultimi legami ideali 
per eiii i rapprcsent.inti si 
iiientdìeaiio eoi rappresenta¬ 
ti Tutti sono leg.iti ad una 
.sle.s.s.i iMten.i. Dfd resto i do¬ 
dici utlieudi di |)oli/ia ilieo- 
lu». in sostati/.i. elle si ó eie.i- 
to iin ingorgo spontaneo, 
ne.-'Siino dei dodici fine clic 
si sin sentito uno dei quat¬ 
tro organiz/ntoi i politici in¬ 
citale a fare il « blocco -strn- 
d.de ». l'n solo leste di ae- 
cu.sa. lo Stara, ilice di aver 
sentilo dare un ordine ma 
non sa dimostrare da chi 
fliie-xt'orilme sia iiaitito. 

1 l.'avv Fi all. dopo avci por- 
t.ito .dtii niiineiosi argomen¬ 
ti in dife.sa degli ìinpiit.di. 
tcrmin.i sottniineandn come 
li tribunale alihin ricon >- 
scinto hi h'gitlimità di'! di- 
nlli dei diniosti.inti (> hi rei- 
tf*ratfv/a ibdle loro solTe- 
len/e e come da (meste pre- 
me.sse egli conlìdi m im.i 
giusta sentenza. 

Anche l'nvv. Viglione di 
('lineo, ha fatto jiesare nell.i 
sua difesa lo stato di de¬ 
pressione della Valle Bor- 
mida portando dati inconfii- 
tahili sopnittiitto sullo s|)o- 
polameiito della vallata. 
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rtnvitindolit n ffonitnn vino alcuni* s<*cnr del f.lm 

FI{\N<'<» l'ICA ri K’fl ■ *''* .S.ilia - n si fa- 

r:f«'r riiMìto n nr* taj:!'. 

' ■ fi* I!-i rl)f* snrrl)h»*ro 

Un bimbo incendia ctti ttuati nei mrso «l; una 

proic/iont- drl film al figlio 

la cassetta postale à.-u'-aiir ce M.tko 

_2 h prf-.dent-'* (lei tribunale 

, ud le le li.clnarazioin drilr 
Lii r.ig.i//ij(> di l.t (inni v par;., jm dichiarato non dover¬ 
si.ilo di iiwiieiato dai c.irnbi- .;j proced.’re nei confronti del 
Mieli .il Iriliunale dei mino- ,|tie «ae**rd(ili per remissione 
rer.m per ..ver d.at.o f-.ioc* al- .p <pit-reta 

le lettele e-mteniile m iiu.i c.i.s- S'lelira etie l'.'tltrice si «;a 
.'-vita jeixl.ik* Si tr.itt.i di C*rc- r;t**nuia soddisfatta da una 
gorio Seit.io 11 qu.de. ieri pr<oi.e pnblillr.'ita nel- 
niuttin.i. in via Fag.t.J,i e .-.la- numero di -Vita 
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NASHVILLE — L’epilogo 
della rivolta dei due crimi¬ 
nali che impadronititi di 16 
ostaggi li hanno tenuti per 
due giorni sotto la minac¬ 
cia di morte per ottenere 
dalle autorità la propria li¬ 
bertà. Nelle telefolo- In al¬ 
to. la resa dei due criminali. 
Robert Rivera organiszato- 
re della rivolta (a destra) 




'h 


e il tuo compagno Raymond 
Farra. Entrambi ammanet¬ 
tati, vengono scortati dai 
poliziotti. Al centro: le tre 
donne tenute come ostag¬ 
gio. lasciano la prigione. 
Esse sono, da sinistra, la si¬ 
gnora Edwin O’BrIen, la ti. 
gnora Howard Rote e la si¬ 
gnora Jerry Tarpy; dietro 
si intravedono un ufficiale 
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della prigione, l'iw. James 
Bateman e 1 due rivoltosi. 
In basso, altri sei ostaggi si 
avviano incontro alle forze 
di polizia. Al centro, è con 
le braccia alzate. Clifton 
Cotton che ha effettuato le 
operazioni di collegamento 
fra I detenuti e i funzionari 
detta prigione nelle tratta¬ 
tive per la resa. 


calo Mozzetti Monterumici 
« per non aver commes-co il 
fatto*, contro tale sentenza 
ricorse la p.ibblica accusa 
Stamani dopo l’interroga- 
torio (lell'imputaio che si e 
proclamato ancora una vol¬ 
ta innocente e di alcuni le- 
stimoni. ha pronunciato la 
sua requisitoria il PM. il 
quale ha chiesto per il pro¬ 
fessionista veneziano la c*in- 
danna a 9 mesi di reclu¬ 
sione. 


I nuovi programmi per ia maturità 
and ranno in vigore nei giugno ’62 

Nel frattempo sì presenteranno le materie dell’ul¬ 
timo anno e alcuni argomenti degli anni precedenti 


Perde un occhio 
nello scoppio 
di uno siringa 


CAGLIARI. 25 — I n m.**d c,i' 
ha perso un occhio per r**-plo-J 

deU incidente è il dr Fmiliol (Dalla nostra redazione) z Tutti hanno negato di colo ni quello promesso, e si stringe al braccio. Il PM 
Mams. di 71 anni da Guspmi r'rvos'A mi z'i • Pi'<'"iessc. conces- quindi non e colpevole di decide però di replicare e 

che e rimasto ferito nel prò- v^r-NU^ rt. z.i — uii nomi- s-om od anche d aver sem- concorso m truffa il manto quindi il processo, per ha 

prio ambulatorio. Il medico e sottogoverno, i mini- pheemente avvicinato la dell.i signora che credeva sentenza, e rinviato a do- 

stato tr.'t.=r>ortato a Cagliari e stri .i sottosegretari, i nota- Roisccco. Eppure queste prò- realmente m quelle rela- mattina. 

rico\crafo al renarlo oculi-sti- ùili del partito al governo messe ci furono perchè lo zioni. 


Oggi la sentenza al processo di Genova 

La difesa afferma che la Roisecco 
trafficò grazie al sottogoverno d.c. 


(Dalla nostra redazione) 


Coloro che sosterranno gli|!o una interrogazione nlevan-lanno In questo modo ti ndur- ricoscrato al reparto oculi-sti- ùili del partito al govemolniesse ci furono perch 

^ ~l.._ aI.,.,-- - 1_ & _ * - _ AV. • .ax..^ M. a. _ A ^ ■ 1 B A 1 I A 1-# .M ■ I ■ V • 


In linee ro óhhiiffaior, toitanto a nar. oegii - Argomenxi • nuuar- , conoscenza dei quali non *'ringa e esplosa — - ^ vuu i-rvi n- ouiiu quwsi le zu quanao 

prodo tto in URSS nre dai giugno I962. Il sen. Me- derà la materia degli anni prc- ^ indispensabile a dimostrare improvvisamente ed una gros- ai giudici 1 avvocato Filij^ no. con ministri che seri- l'avvocato termina la sua ar- 

• TRENTO. 25. — L’n rad:o- dici, ministro della P-I., ha co* cedenti effettivamente svolta la completa preparazione del sa ichejjgia é andata a con» Ln^aro nella sua difesa del vono, lamentando che la fj- rìnga, Elbe Roisecco, che ha 

smstore trentino ha intercet- si risposto all’on. Codignola e sarà coordinata con lo svi- c.-.nd:dati sul programma del- ficcarsi ncH’occhio sinistro del manto della e cara amica gnora abbia loro inviato in pianto frequentemente du- 

tato con la propria stazione <PSI) il quale gli aveva nvol- luppo delle materie dell'ultimo l'ultimo anno. medico della DC *. regalo un televisore più pie- ranta tutto U pomeriggio, gli 
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l'Unità 



Conclusa all*EUR con una nuova volata la polem ica Genova-Roma 

Dorrigode l’ultimo traguardo 
0 al belga Desmet i fiori del trionfo 


In testa 
e in coda 
incontri 
di fuoco 


Le esigenze del ciclismo moderno hanno impedito a Nencini di giocare le 
sue carte che erano buone - Come Keteleer ha « rilanciato » Desmet • Molto 
bravo Brugnamì - Gli « assi » continuano a misurare le forze - Favero, Mas- 
signan e Carlesì hanno mostrato dei lìmiti, Battistìnì preso in contropiede 


Le tioffi (li vintlio dcll'iilll- 
iva lni>pa delle ijure n toppe 
.s'd.s.sor/iiplinno tutte. Accade, 
iii.fiitti, clic i piuzeati pro- 
victtono fuoco c fiamme, e 
iiiurano di battere l'uomo che 
cnmuuda ìa claislfica. S'cr- 
finuo dalla cintola iu si/, c 
ìauciaun il prillo di pucrra: 
- noniaiii Ai piazzati si i/iii- 
scimo i battuti, (luci battuti 
che si credono vittime della 
iiipiiistizia. 

fìomani: cioè: Ieri. 
jVrI ('(ISO della (loiiova-Ko- 
lua. l'uomo che dorerà crol¬ 
lare .sotto i colpi del piazzali 
e dei battuti arrcleuati era 
Desmet. L'ultima tappa prc- 
.seutara una carta dell'altlme- 
irid (iblmstuiizo di//icile, ed 
era abbastanza lunpa. Ma tut¬ 
to è andato come dorerà an¬ 
dare. Scatti, allunphi. brevi 
fuphc c — infine — la mas- 
.siccia conclinione, con De- 
.smet nel pruppo sul trapuar- 


aveusato Il'40" di ritardo, 
Craczpck è piunto dopo 
22'l!>' 'e ha preceduto di 3" 
Durripude Non parliamo poi 
di Junkermann ii cui ritardo 
sfiora l'ora Ciani e Anpladc 
mortificati dallo sf/i/ollore so¬ 
no presto usciti dalla comune, 
è noto inoltre, a lunpo la 
bronchite di Venturelli ha 
avuto l'onore della cronaca. 

dii avversari di Desmet si 
sono arresi c spenti come l 
semafori all'anpolo. Favero. 
Carlesi e M assi p nati hanno 
dei /imiti e Hattistini s'è fat¬ 
to prendere in contropiede. 
Cosi Simpson, Malie e lìran- 
kart, i più ostinati S'è .salva¬ 
to lìnipnomi, un i/ior/i/ir che 
dÌs(»one di buoni me;ji e rbc 
la buona piazza esalta. Facile, 
diinr/ur. il successo di de¬ 
smet L'unico rivale depno. 
Clilbert l'aveva nella propria 
sr/i/iidra F.ra un riunlc non 
simpatico al direttore mon- 
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UAItltlCAilR saliilu la folla dopo aver vltil» rultlma tappa 


do Lopico Previsto, diusto? 
lìch, uncsto t un altro di¬ 
scorso, non è un bel discorso. 

Il successo di Desmet 
ha un punto debole 

Desmet ha vinto. Gilbert 
s'è messo le gambe in spalla 
al po.sto rifornimento di Spe¬ 
zia sulla ruota della prima 
tappa, c il giuoco gli è riu¬ 
scito Nella Genov.T-Honia. i 
rompioni che avevano voglia 
di camminare non erano tanti: 
la classi/ira Io dimostra. La 
distanza della gara è risultata 
inferiore oi tnillc chilometri. 
Ciò nonostante, Atiqnclil ha 


Con lo 

‘Champagne, 
ritorno 
di Baldini? 



tato su (luuttro ruote (dia- 
coUo) e al direttore montato 
SII due ruote (Keteleer); era 
Nencini. 

La storia di Gastone è tri¬ 
ste e malinconica. F' la sto¬ 
ria del ciclismo moderno che 
va dritto al sodo, che vuole 
la vittoria non importa come. 
Nencini è in forma, e regge 
bene. Ma Desmet era stato 
più pronto. Capitano di una 
altra pattuglia, Nencini avreb¬ 
be potuto lasciar Desmet nel¬ 
la polvere del Passo del Cer¬ 
reto. oppure nella discesa di 
Casina, guando si trovò in 
fuga con Venturelli e Hrit- 
gnani. Non basta. Nencini, 
furbo di quattro cotte, po¬ 
teva giunpere a Firenze con 
più di F04" di vantaggio su 
Desmet, se la caccia di Ke- 
telccr non fosse stata tanto 
impegnata E tuttavia 0" non 
rappresentavano un ostacolo 
insuperabile. 

Il colpo a freddo 
contro Nencini 

Inrece, proprio aU'nscita di 
Firenze, sul terreno della 
breve e ncrrosa corsa di Poy- 
pibonsi ni £>" s'aggiungerano 
3'26". Amen. A’encini nma- 
neva prigioniero del gruppo, 
dal quale era uscito De/ilippi.s 
dal quale era uscito Desmet. 
La tattica bianco e nera ave¬ 
va funzionato alla perfezio¬ 
ne. Il pericolo A'rnrini non 
esisterà più Im strada d: De¬ 
smet era tutta libera, trion¬ 
fale. Ci arrebbr pensato Kc- 
tclccr a rimorchiare Gilbert, 
mentre Costone continuava 
con compiti modesti. Sci giro 
di pochi chilometri, un possi¬ 
bile riucilore era direnufo 
un arvilito, deluso componen¬ 
te del gruppo degli staccati. 

A parte la polemica, e a 
parte il vantaggio della po.si- 
;ione. Desmet è stato rilan¬ 
ciato. come coleva Keteleer. 
Sei Belgio la cosa piacerà. Da 


noi un po' meno, molto me¬ 
no. percltt* l'anione iiu dnn- 
uvppiato Nciiciiii, Un campio¬ 
ne che dall'inizio della stii- 
giouc .sgobba e suda //nasi 
sempre iill'iillucco. Il suo de¬ 
stino non è, però, iin felice 
destino. L'hii dimostrato la 
Mil.'iiio-S.inreino E l'ha con¬ 
fermato la (;<■nov^l-Horim. una 
pura elle è piaciuta e ria, una 
para che co.strlnpe a grattare 
la solita rogna: troppa è Fat¬ 
tività, e troppi .sono t cam¬ 
pioni che ml'iiirano le /or^e, 
che avanzano con altri ob¬ 
biettivi. 

AutinetH pen.sa alia Piirlui- 
Itniilniix .. 

diluì pensa addi ritta ra al 
Gir/l d'ilall.i! 

E druczpek come Aiiquetil... 

E Brankart come Gaul! 

E... 

Ma facciamo punto e a ca¬ 
po. jier pirarc il film dclFiil- 
tinia corsa della deiiovii-Ko- 
nia I traguardi dei campioni 

L’iride di OarriRade 
sul traguardo di Roma 

Il film dell'ultima corsa 
della Genov;i-Homa. E' noio¬ 
so come una mosca. E' lacri¬ 
mevole e grigio come la 
giornata. Un nllunfjo di Pa- 
dovan, una breve fuga di 
Sega e FaUariiii. ed è tutto 
fino a Spoleto. Qui, scappa 
Monti. Ma è soltanto per gua¬ 
dagnare un premio di tra¬ 
guardo. Viene, quindi, di sce¬ 
na il Passo della Somma. A- 
vanza dismondi, e avanzano 
Defilippis, dcldrrmans. Ippo- 
liti, .S'impson. Niente: il grup¬ 
po reagisce, e sul fucile tra¬ 
guardo di niont/ipna a ftnola 
Cti.'l è Briigniimi che la spunta. 

Nella discesa, Ippoliti e 
Fantini allungano il passo. 
Sono, poi. Annue ri e Da tto.s 
che cercano di tagliare la 
corda. La guardia bianco c 
nera è stretta, decisa. E la 
processione continua Fallisce 
un attacco di Anqiictll e Pau¬ 
re a A'arni. e Ippoliti lenta 
l'avventura a Borghetto: 40" 
di vantaggio su Massignnn c 
53" sul gruppo, a Civita Ca¬ 
stellana .Subito dopo, Massi- 
guan acchiappa Ippoliti. cd è 
la fuga a due che si conclude 
ili vista di Roma. Ultimi scat¬ 
ti, ultimi allunghi. Tenta El- 
liat. tentano Batfistini e Coii- 
vrciir, tentano Carlesi, Galeaz, 
Fantini, Magni. Fatica e su¬ 
dore inutili. L'ultima corsa si 
conclude con il classico vola¬ 
tone: sul solcppiafo trapuardo 
di Roma, sfreccia e splende 
l'iride della maglia di Darri- 
gadc. Poca, pochissima gente: 
la vittoria di Dcsmcl non 
entusiasma. 

Anche questa è fatta. E ora 
in volo per la Calabria. Il 
ciclismo continua n far lo 
straordinario. 

.XTTII.IO r.XMOKI.ANO 
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tlllliiii- lialliili' prima (Il Florciilliia-Jiivc. I.n/Iii-Na|i<*ll c Mllaii-Inicr: crcsfi- l’atlivsa e la fclilire Ira «Il s|ii>rll\i mciilre si accavallami le « niivllà •. Iiifalll t'csarinl ha ilichlarato di mm aver ancora 
(IccImi si* riiiifrrinarc ('nliiinlii, a iiipilliiiio sinistro o siisllliilrlo con l.coiicliil. t'anilxlla si Irosa nel pasticci per un malore che ha colpii» |(oho|||, llcriiardiiil non sa se potrà iilllirzare t'arosl o ilo\ rà 
ricorrere ancora a VIkiioII. Achilli e Vlaiil Invece maiiteimiiiio II piu assolm» rlserhn sul loro proposlll. l.‘iiiilro a non avere iliilihl e Aiiinilei che nel ritiro d| Croliaferrala (ove si trova II Napoli da 
Ieri) ha conferiiialo che far.à scendere In campo all'Olimpico la forma/lone ImpiislasI domenica a l‘ati‘rmii. Nelle foto; a sinistra I viola ItoitOTri. che sar.à forse sosllliilto da Itimhnido, r SKOATO 
saramiii due • perni • del scsiello arretralo florenilmi. a desira VINICIO che hit promesso di lini Usurare nell» stadi» rniiiami. ciniii* ha sempre tali». 


Nel caso che vìncano i viola e i bìancoazzurri 


Da Fiorentina-Juventus e lazio-Nnpoii 
si spe rn un «riinneio» dei campi onato 

A Mìlniio il terzo incontro clou,, della gioriiulu (iMilun - liiter) - Si lotta per la salvezza su cpia- 
si tutti i campi, meno che a Ferrara c Padova - Silenzio «Iella Federcalcio sulle accuse ad Agnelli 


.S'arò sicuramente una do- j mentichi infatti che la Jnv 
lenirà (in ricordare: roii Fio- } tiis dovrà Incontrare ancor 


rcntina - .fiirciitiis, l-azio - Nu- 
poli e MHan-Intcr il ciimpio- 
nato di calcio .si aiiprcsta a 
vivere mia delle giornate più 
iiitcii.se e driimmatichif, ima 
gioniala che potrebbe risul¬ 
tare decisiva in lesta ed in 
coda, .se anche la Ftorenlina 
dovesse cedere al rullo com¬ 
pressore in bianconero c se 
la I.azio dovesse alzare ban¬ 
diera bianca contro il Napoli. 

Ma se il ticricolo è grosso 
e reale, ciò non di meno è 
ancora riDii c fondata la spe¬ 
ranza che la giornata serva 
invece ad un riinneio gene¬ 
rale del campionato: gli 
eventuali successi della Fio¬ 
rentina e della Lario rinpri- 
rrbbero Infatti la lotta, e ri¬ 
pristinerebbero la massima 
incertezza .sia in le.sfn alla 
classifica che in coda. 

E ehis.s(^ poi ehe non .si or- 
riri ad mi finale diverso da 
quello previsto finora, chissà 
che la Fiorentina non riesca 
addirittura a raggiungere e 
.sennilriire In Jnrenlus .sul fru- 
gnardo tricolore? Non si di¬ 


mentichi infatti che la Jnren- 
tiis dovrà Incontrare ancora il 
Milan e l’tnter: e che dovrà 
aflrontarc (lualche trasferta 
insidiosa, come potrebbe es¬ 
sere quella di Roma ove i 
ginllorossi attendono i binn- 
eoneri eon lo stesso spirito di 
rivalsa con coi hanno atfron- 
taio e piegato i patavini. 

Potrebbero e.s.sere in molti 
ad aiutare la Fiorentina 
dunque. Ma perchè possa ap¬ 
profittare di eventuali passi 
falsi della Juventus nel uros- 
simo futuro, bisognerà c'ie la 
Fiorentina eoniinel o ridurre 
oggi ii distaeco. cominci a 
battere la Jncentiis nell'in¬ 
contro più (ilfe.so nell'anno: c 
non .sarà mi'imprcsu facile 
perchè la Jnvcntns tornerà ni 
completo per la trasferta di 
Firenze, perchè la Jnvenlns 
è un complesso tcmibili.ssimo 
come si è rist(ì nelle ardue 
prove finora iiljroritiife. per¬ 
chè la Jurenins è stata bat¬ 
tuta finora .solo quando .si è 
distratta. E jioi la Juventus 
avrà un certo vantaggio p.si- 
rolopleo dulia .sua. come Ini 
osscrratn giustamente Sicari 


Scatta oggi la « 12 ore » 


Moss-Gurney (Maseratì 2800) 
grandi favoriti a Sebring 

Un leggero incidente durante la prima giornata di | 
prove, ma senza conseguenze per il pilota Fannin 


SP:BRING. 25. — LoniPri- 
eano Don Guniey su Maseni- 
ti 2 800 ha realizzato il iiii- 
itlior tempo nel eorso cicali 
allennnienti per la - 12 Ore 
(ii Sebrini;- che seatter.’i do¬ 
mani. E^ll ha eopcrto il eir- 
ciiito di Kni, 8.300 in 3'20"0. 
tempo di 9/10 di secondo su¬ 
pcriore al primato detenuto 
da Stirlim; Mos.s. Questi, che 
piloter.à la stessa vettura di 
Giirney. è arrivato ieri, ma 
non h.a piitiito partecipare al¬ 
le prove non essendosi an¬ 
cora sottojwsto alla visita 
medica. 

Nella prima giornata si è 
avuto un lessero incid*-*ntc: 
la voltura snidata da .lame.» 
Fannin si è rovesciata in una 
<nirva; U pilota ò indenne. 

I favoriti della - 12 Ore - 
sono Moss c Giimcy. data il 
ritiro della casa Ferrari c dei 
suoi assi Phìl Hill (US.*\>. 
ClifT Allison (InRhilterra) e 
Von Tr'.ps (Gcrman:a>. 

II rappresentante di New 
York della - Ferrari-. laiigi 


^itcrnsanoiS:) 


• Durante la Genova - Roma 
(eravamo a RckrIo Emilia, per 
la prerltlone) abbiamo avuto il 
piacere di veder Baldini. Il 
campione età bene, proprio be¬ 
ne: e bello Krasfo. pesa M bill. 
S'allena, ma non saril ancora 

f ironlo per il Giro di Romagna, 
n programma II 17 aprile a 
l.ugp. Ma una • giostra » a Mo¬ 
dena il !• aprile, quella si. po¬ 
trebbe disputarla. Incerta poi 
la partecipazione di Ercole al 
Gran Premio delle Nazioni. 
Non è da escludere ch’egli si 
Ingaggi nel Giro della diampa- 
iie. Porse, per propiziarsi «n 
buon debatto c nna boona sta- 

A C. 

Nella foto: BALDINI. 


L ordine d’arngo 


1) Darilgade Andr^ (Fynsee) 
ebe copre la Perugia-Roma di 
km. SIS: In SJfii", alla media 
di km. MA37: 2) Balli Pierino 


Rilirail: Tomasin. Ricci. Fa¬ 
varo. Fontana. Obiti. Polo. Mar¬ 
tin. Kazianka. Pintarelli. 


[La classifica generale 


I) GILBERT DESMET In ore 


tignisi; 31 De Haan Johannes 2JJPM” (media km. 3g.4SS>; 2) 
(Rapha); 4) Fantini: 51 Musone; | CARLO BRDGSAMI a 1 M”; 31 

SI Magni O.; 71 Brognaml; SI L®"*,?!’, T,*”Bninkarr a 4-3S'- 
Cartesl; SI » 'Si P.do- 7rMose“ 


SI Magni O.; 71 Brognaml; SI 
Cartesl; SI Llvlero; I»1 Pado- 
van; III Desmet; 121 Rtsilllac; 

131 Fasero; 141 Monti: 15) Ca¬ 
lcar; ISI Grilli; 17; Nencini; «ii ; III rmrnf — • !■■ . ^ - it .. i» s-. mii-n»»»! I* «■«Idrio «»•*(■ —• 

IS) Conterno; Iti De Roo. Couvrenr a r2S"; 13) Keteleer .‘T'V‘lu.Vi‘tC ‘,1 H.à fina'tè P"***»' grossetano. L'incontro di 

A pari merito al 2«. posto col a 14) Nencini a ir35’; ‘ mercoledì, che costituì ri anche 

tem.» di Darrizade ri sono D» Bonlfasri a ini”; IS) Car- <• ? .i. T •' «Irbutto di ZanabonI sul ring 

riaa^icati tulli* ali altri ad lesi a lf 4 S”; 171 MassIgnan s.t.; a*’*";tV.? romani conte professionista, 

elasslflcatl t^ll gli altri, ad TInarzI s.l.; 1» Anqoetll 8 a 5; Delfino (li) balte varrà quindi come match di ri- 

•rrrxione di. 731 Gaggero a 29 . ^ j . ^g) Nlesien a 12*97”; 211 <Er) 8 a 4; Soemikov (URSS) b. vincila fra t due atleti Impr- 

74) Azzini a 33”; 75) Vancher prilarinl a 13’49”: 22) Barale a Broda (II.) 8 a 6; Iloskyna (Gb) b. gnau inoltre a dispntarsi II pri- 

a 2l'ir’; 7S) Selle Idem; 77) IS’IS”; 23) Cestari a I5’27”; Koatava (URSS) 9*7. Scmlfinalt: vilegto di affrontare poi Bruno 

Almavlva a »’53”; 7t) Mazza- 24) rranresehrttl • ir4r’: 25) Delfino batte Jay 8 a 2; Scemi- Scarabrllln per il titolo Italiane. 


Chiiiettì h.n iscritto tre mne- 
chinp che avranno dalli cas.i 
madre la migliore as>istcnz.i 
mcccattica. Altre dieci - Fer¬ 
rari - Sono state iscritte d;i 
privati. 

Tuttavia a Sebrim* non ò 
stato ancora reso noto l'elen¬ 
co etlcttivo docli iscritti 

Oggi a Tor di Valle 
il Premie Calabria 

Le iiiigliori fcnimin»' di tre 
anni sat.oiio» vhl.iO'atc doma¬ 
ni airipiM'drom» remane delle 
Cap.oiiiellc .1 difendere il l^•re 
presi igie nel elassiee Premie 
Etena. ir.-idizienate prev.i di se¬ 
lezione ehe *<*gue al « Pis.a » e 
al « Finanze » c precede il • Pa- 
riotl » che* dovrà taun-are i mi¬ 
gliori maschi della generazione. 

Oggi Intanto e di scena il trot¬ 
to a Tor di Valle con al centro 
della riunione il Premio Cala¬ 
bria dotato di 525 mila lire di 
premi sulla distanza di I6(i0 me¬ 
tri al quale sono rimasti Iscritti 
direi cavalli Gulova. Uguccio- 
ne. Sonati. Rodriguez. Siind.-i.v. 
Erson daranno vita ad un.i pre- 
v.« di buon inter«*ss4' «Ni ahb.i- 
sranza aperta Inizti' alle t4..i0 
Ecco le nostre selezioni; 1 ei»r- 
sa; Franeoiie. VaUors.i. Tigro- 
ne; 2 eors.i: Mosiehier»-. Qti.i- 
litas. .Arginino. ,1 eorsr,: R.ispt*- 
ne. Marò. S»*ntieri». 4 eors-i: 
Gulova. l'gueelone. Siinday; 

3 cors.i : Scikto. B.iTb.mer.r. 
loio; 6 rors.a: Wagner. Teveri-’ 
n.-», Bomb.irdiere; 7 eors-a: Ro- 
magnol.i. Trionfo d.i Ene.i. Stel¬ 
la di Jesolo. 


Delfino vince 
il torneo « Morfini » 


Atteso « bello » 
tra Amati e Zanaboni 



quando ha detto: .. La ditTc- 
ri'n'za tra la .luv(>rili).^ o la 
Fiorciitiii.'i è che i viola do¬ 
vranno viiic('rc assolili amen¬ 
ti* mentre a noi b.asti'r.'i un 
pareggio per conservare in¬ 
tatte le nostre siieranze. Kd 
anche una sconfìtta a rigor 
di termini potrebbe non ri¬ 
sultare fatale alla .Juventus: 
in c.'i.^o di sconfitta infatti 
bisognerà vi'di'UL* come an- 
dr/nino le eo,.:(' in .seguito. A|)- 
punto sapendo ciò noi gio¬ 
cheremo con più tranipiiilità 
e senza patemi d'animo, men¬ 
tre i florentini entreranno in 
r.'impo con uno spirito ben 
diverso 

Lo ha confermato poi an¬ 
che Carniglia quando ha ri- 
spo.sio a chi gli chicilera ili 
ciìno.sfCre i suoi piani per H 
biii-rniitrh: • N'iui ci .«ono dub¬ 
bi: attaccht'rciiio. att.icchere- 
mo come abbi.uiio .si*m|>rc fat¬ 
to. attaccht'icmo con ih'cisio- 
ne ;u)ci)r;i tiiaggit>rc. inintau- 
(io sulla ottima fortua di llam- 
riii. I.oj.'icono e Montiiori Del 
resto (HUi ahbi.'uuo jiijs-ibilit/i 
(li altra sci'lt.a 

Ma se mi'otfen.sivii tambn- 
retigianir e ma.ssicciu come 
Ititeli,I studiata da Carnigliil 
potrebbe riuscire coni ropro- 
(fiicnui* contro altre .sr/nuilre. 
come il Padova e il l.iinernssi 
tanto per fare dritti esempi, è 
probabile invece che sia la 
mossa pili indovinata per le 
))iirticoIiiri curiitferi.'Uicflc del- 
l'iirver.sariit. Il » tallone d'A¬ 
chille - della Jnveiiiii.s infatti 
è rappresentato proprio dal 
sestetto arretrato ove si dice 
che F.moli nneora ri.irntii del 
recente infortunio, ferrato 
.stia accusando la .stanrhrz- 
.ru rii il pe.so dell'età. Benito 
Sarti non ,sio all'altezza della 
migliore forma. 

D'altra parte con Boniper- 
ti sempre meno mobile e vi¬ 
vace, con Sirnri quasi sta¬ 
bilmente stazionante nrll'area 
ili rigore iicrersarin (jiiundo 
le retrovie biancone re .sono 
impcitniìtr duramente rimane 
in - panne - per mancanza di 
rifornimenti anche l'itttncrn 
che è il punto (fi forra della 
Jnvcntn.s 

I La potenz.j d'urto di Char- 

I les. la decisione di Suole e 

I i volteggi impremlibili di 
Si fori e Slacchini .sono ben 


n/»tj ai pubblici di tutta Ita¬ 
lia: e rappresenterebbero un 
orosso pericolo anche per Ja 
meglio organizzata difesa fio¬ 
rentina se non verranno ta¬ 
gliali i rìli di collegamento tra 
fiirtiieeo ed il se.Aetio arre¬ 
trato. 

Dunque la tattica di Carni- 
plia non dorrebbe nsriltare 
sbagliata, ed il .solo pencolo 
per la Fiorentina porrebbe de¬ 


rivare da un eccesso di ncrvo- 
.sisrno. come ha previsto Si- 
rori: un eccesso che dorreb¬ 
be peri'} esvliiilersi stante il 
desiderio di rivalsa dei viola, 
la loro intenzione di non scin- 
piire l'ultima possibilità di ri¬ 
fa r.si del tempo e del terreno 
perduto. In definitiva .si ea- 
pisce comi' la maggior parte 
dei pronastici si orientano 
verso I viola pur non esclu¬ 
dendo soluzioni diverse: rii 
modo che sarà bene eonservii- 
re all'incontro tutta la su,i in- 
certezzu. Le uniche previsioni 
possibili riguardano inecce 
la magnificenza ed ecceziona¬ 
lità della cornice (si prevede 
un'atjlucnza record al Comu¬ 
nale) e l'altissimo livello del¬ 
lo .spettacolo: con giocatori del 
calibro di flarnrin. Charles. 
I.ojacono. Sivori, c .Montiiori 
tanto f/er citare solo i più 
celebri, non vi è dubbio che 
il gioco attingerà a vene ai¬ 
ri s.s/nii*. 

m m m 

Si capi.sce che non si posso¬ 
no avanzare ugnali previsio¬ 
ni per gli incontri di Roma 
r di .Milano ove probabilinen- 
te sarà Io spirilo agonistico 
ad avere il .sopravvento .sulla 
tecnica e ore è difficile atten¬ 
dersi un tutto rsiiiirito. nono¬ 
stante i rnofiei di iiitrre.s.sr in¬ 
sili nella t radizioiiiile ricuìilà 
Ira le eoiitendrnii 

.■in a Ioga invece è l'incertez¬ 
za in campo: anche se le pre- 
ri.sion: sembrano favorire leg¬ 
germente il Milan e Iu Lario. 
il .Milan per la sua più .salda 
organizzazione di gioco, la 
Lazio per la maggiore volon¬ 
tà di vittoria derivante dalla 
necessità di non cornprornrt- 
terr definitivamente le ulte¬ 
riori possibilità di salvezza. 

Infatti in caso di sconfìtta 
la Lazio rischierebbe di farsi 
rapai ungere dal Genoa e diil- 
r.à’es.^nndrin (che giocano tra 
Ir mur,t amiche rispettiva¬ 
mente contro l't'dinese ed il 
Lanerossi) r di farsi nlte- 
riormrnTr distaccare dal Pa¬ 
lermo e dal Rari frhe pure 
iisiifrniscouo del turno inter¬ 
na conrro lì Rn'ognu e l’.-lfa- 
lanla >. 

Vincendo invece i banco 
azzurri non raaaiungrrehbr- 
ro di rrttamrritr la salvezza: 
ma getterebbero le p remessc 
per migliorare la loro situa¬ 
zione. 

• • • 

Come si è cisro fnffo ì! pro- 
gramnia della settima inte¬ 
ressa la classifica, eccezione 
fatta per due soli incont ri- 
Spal-Roma e Padova-Samp- 
dori.i .Yon mJtivheranno perii 
ugualmente i mofiri di inte¬ 
resse a Ferrara e a Padova: 
perchè si attende di vedere 
se i QÌallorossi .sapranno con¬ 


fermare la bella firova fornita 
domenica scorsa contro i pii- 
tiivini c perchè gli iiomìni di 
Rocco sa ranno a loro volta 
chiamati a risvnttare la scon¬ 
fitta siibitii iilt'Olimpici). 

Iiisommn sarà inni daiiiviilca 
tutta da seguire: una dume- 
uica che dovrebbe ribadire la 
validità e riiiti’resse del cal¬ 
cio e del eanipionuto .-l mag¬ 
gior ragiuin- si eiuuinnerù 
i)> rciò a recriminare sulle il- 
ìegalità antistiitutarie di A- 
gnelli che ha fornito ai suoi 
oppositori le armi per creare 
seanilali a catena sul campio¬ 
nato. come abbiamo denunzia¬ 
to ieri, suscitando l'interesse 
e l'attenzione degli sportici. 

Da parte sua inrece la Fe¬ 
derazione ha emise reato il 
pili rigoroso riserbo non po- 
triiilo evidentemente smentire 
le illcgalità doeii meniate e 
non avendo altri argomenti 
per coni rohiittere. l’ii .silenrìo 
pi’rtanto che costituisce ìa 
mifiliorr conferma alle no¬ 
stre informazioni 

RfIBF.KTO FROSI 


Proibita 
la lioxc 
nel 

Venezuela! 


CARACAS. 23. — Il Prn- 
ciirutori* (iella Kepiilihlica 
Venezuelana ha deciso di de¬ 
ferire a Kiodl/.lo II pimile 
Carlos • Moroelie • Ilernan- 
dez. Il quale nel corso del 
coiiihattiiiieiilo disputato il 
Il marzo scorso, ateva causa¬ 
to la frattura della mascella 
al eampioiie del mondo dei 
piuma llavey 3Ioore. 

Il macisiralo si è richiama¬ 
to ad un articolo del codice 
lieiiale. si*coiido cui la boxe 
è proildta nel Veiie/iiela. 
Questo articolo non è st.ilo 
tradotto in pratica lino ad ora 
— secondo quanto ha rileva¬ 
lo il magistrato — per tolle¬ 
ranza delle autoril:i: il magi¬ 
strato Ila aggiunto die si pro¬ 
pone di farlo rispettare d'ora 
in poi. 

Compari botte 
Moncini per k.o.t. 

PWIA. --■> — .Nella ramii'iic 
hv.iit.isi (uUs;t;i sera al Pa'.azro 
(Iclli. Sport ili t*,(V;.i fi (• regi¬ 
strato il pari Ira il cntnotiese 
Frigori «si il p.ilavitro Tar.ibUcI 
in im coiiilialtuiieiito full.i di¬ 
stanza (li otto riprese. Inoltre 
Ciiord.iiio C’.diipari Ii.( battuto 
per KOt .(l 1 routid il ronr.'t- 
no M.uicini, 


Onesti alla mostra 
dello sport ungherese 






Ieri m.ittin.i. ricevuto dal mi¬ 
nistro plenipotenziario unghe¬ 
rese .a Roma. Oyuìa Simò o d.a 


Le formazioni della Roma e della Lazio 

Forse Pestrin e Vignoli 
al posto di Ghìggia e Garosi 


Nella riunione organizzata da 
Jovlnelll mereoledì prossimo 
sul ring del • Palarzeiio dello 
Sport > e che ha In programma 
eome ineonim elon il mateh fra 
l-ol e Servi; atteso ^ lo seontro 
Ira I due massimi ZanabonI e 


S U”; 8) Fantini a 9) Ga¬ 

leaz a S'IW; 19) BaulstliU a 
8'll"; II) Favero a *'I4": 12) 


LONDR.V 23 - L it.Miano Giu- V» massimi «naimni r 

..epp,* h., vinto il torneo j « 

di epad.i individualt' - Martini-i *L **’^*** 


di epad.i individualt' - Martini - 
battendo in tinaie il eoviotieo Va- 


pngtll si sono già misurali da 
dlleiianil e U \ moria andò al 


curati Ht 


Elliot a IS'fC”, 


kov batte Hoakyna 8 a 6. 


Nella foto: a^NABONI. 


Mentre la Roma .affronterà 
(lom.ani .a Ferrar.v gli « «palli¬ 
ni » e(>n una certa serenità di 
animo avenslo ormai r.->ggiunt(s 
una IranquiU.» zona di classi¬ 
fica. 1.1 Lazio ineonlrerà a Ro¬ 
ma gli azzurri p.irlenopei pres¬ 
sala d.illa neei-ssità di uscire 
da quella l'erehi.i di squ.idre 
pericolanti che Io svolgersi de¬ 
gli eventi le ha affiancato. 

Inutile parlare di qusnto dif¬ 
ficile si presenti agli uomini di 
I)s*mardint il derhy del cenlro- 
siid .Al l.izi.di iK'n rest.( che 
sps'rar»*, dopo aver sxjhito tanti 
colpi m.'.ncini dalla ««irte, in 
una giornata p.irticolarmente 
favorevole, poiché, sebbene an¬ 
che il Napoli scenda in campo 
alquanto mal ridotto, difficil¬ 
mente le capacità Tecniche del¬ 
l'undici « rimediato i risulte¬ 
ranno determinanti ai fini di 
un risultalo positivo. 

Ancora una volta, sia Font 
che Bernardini sono stati co¬ 


stretti a « ritoccare s te form.i- 
zioni decise nei giorni scorsi 
1 due infortuni, siibiti d.i Ghig- 
gi.ì e Garosi, infatlu hanno fat¬ 
to si ohe Pestrin nelt.i Rom.i e 
Vignoli. tra i hi.anco.izz(irri. 
fossero chiamati a sostituirli. 
Pertanto, salvo complicazioni 
alla vigilia, ecca i prob.ihili 
schieramenti delle s vom.nno »• 

ROM.A panetti; Griftlth. Cor¬ 
sini. Giuli.ino. Lesi, Guarn.icri; 
Pi-strin (Da Costa). D.ivid. Or- 
l.indo. Zagliiv Solmoss>'n l.’iini- 
co dubbio e rapprcscnt.ito d.d- 
l asst'gnazione della m.ìgli.i nu¬ 
meri' 7. con la qu.tlt'. pero, con 
tutta probabilità, dovrebbe gio¬ 
care Pestrin 

L.AZIO: Coi; Molino. Lo Buo¬ 
no; Vignoli. Janich, Print; Vi¬ 
sentin. Carradori. Rozz.mi, 
FranzinL Fumagalli, Si parla, 
pero, anche di una utilizzazio¬ 
ne di Carradori ne) suo ruolo 
abituale. Ciò slgnillcherebbe la 
esclusione <U Vignolt e l'inne- 


t sto nel qmnt.'tt.' av.,r.z,.t.> di 
un go'vane d.< s.cgliere tra 
Mattel e Pagni 

Le due Squadre, intanto, han¬ 
no p.irtccip.ito ieri alla ritu.ile 
sedut.i di .illen.imento Tra i 
gi.'illort'ssi runico assente C ri¬ 
sultato Gbiggia che sarà co¬ 
stretto all'inattività per circa 
s»Ttc giorni a cavis.i di un ri¬ 
sentimento inguinale. La sqtia- 
dr.i p.irtirà oggi alle ore 12.35, 
dt ll.i comitiv.» fa p.irte an» he 
Ciidii-int I hianco.izzurn. .illen.a- 
iisi ieri, torni r.inno .il campo 
quesl.i m.UTina. per poi Tr.a- 
scorrere lo ultime ore di vigi- 
li.i tutti uniti 

Per quanto riguard.i gli av¬ 
versari dei hi.ir.ro.»zzTirri. i 
partenopei, .Am.idei d.ill'cremo 
di Grottaferrata ha comunicato 
la seguente formazione: Rugai- 
ti; Comaschi. Schiavone; Bel- 
trar.di. Greco. Posio; Vitali. Di 
Giacomo. Vinicio, Del Vccchifv 
Gasparini. 


vari dirigi'nti dello sport ma¬ 
giaro. il presidente del CONI, 
avv. GiiilK Onesti, ha visitato 
la mostra su t lo sp.'rt unghe¬ 
rese ' rvspitata nelle sale della 
.Arc.idcmia d'Cnghcria in vta 
Giulia. 

.\ conclusione della sua vi¬ 
sita. l'avv. Onesti, richiesto rii 
un giudizio sull'utilità di que¬ 
sto iniziative, che allarg.ino l.i 
( • noscenza degli sportivi ila- 
Ii.ini sullo sviluppo dille atti- 
\ Ita in Eiifi p.». SI e cspres«o 
in tenrini Iu«ir.ghieri td h- 
tr.i Valtro dichi.ir.ito; s Non 
1 o «pi Itivi it.ili.iiio il-.,. r< r. 
err.i sea td .apprezzi .ad* guata¬ 
mi nte lo 1 cetili ni: qualità di¬ 
gli sportui ungheresi Nel l^i'i.ì 
nei it..Ii..ri .ihhiamo Iettato per 
i>tter*re l’assegnazione dell* 
Olimpiadi ino. Siamo lieti di 
avere vintia e Siamo lieti thè 
la gioventù di tutto il mondo 
rònv«nga nei prossimi mesi a 
Roma Dobbiamo riconioscen' 
pero che una sola nazione ave¬ 
va diritto piu di noi aU'orvore di 
iispitare i Gii-chi della XVII 
Olimpiade: TCnghoria Per la 
(litTusa passione per lo sport 
t* per i risultali agonistici, in 
qil.isi ogni branca spiafliva. di 
natura vcT-amenli- str.anrdin.iri.i 
.Noi av n-mo quindi cordialità 
ed affetto verso gli atleti di 

lutti i popoli ohe interverran¬ 
no a Roma, ma in maniera 
particolare verso gli atleti un¬ 
gheresi ». 

Oggi alle 18 sarà proiettato 
il flim: « I rccordmanz Bri 

nuoto ». 

Nella foto a Ranco: ONUfl 
durante la vicita «Ua moattn. 




















Si allunga la serie degli scandali 

«Notte e nebbia» dì Resnais 
è stato bloccato in censura 

Il lungometraggio sui campi di sterminio realiizato dairautore di « Hiroshima, 
mon amour n costituisce una documentazione sconvolgente deila ferocia nazista 


Nolte e nebbia, il lun^ome- taccio si è vomito cosi a tre- e nel 1957 il Prcm.o per il mi- 
traggio di Alain Resnais taii- vare di fronte a ima Rravissirna gllor docinnontario al Festiva! 
toro di Hiroshima mon umoiirl responsabilità: qui non si tratta, di Karlovy Vary 

sili campi di sterminio nazisti infatti, del seno di una diva, o - — ■ ■—^— 

è bloccato in censura. La copia di un agcettivo più o meno |, rnAca tutti;) 

campione del film è stata pre- piccante, abituali vittime della ® LO ipUaQ UCIIQ 

'cntata dalla società distribu- censura Qui si tratta di ui.a nnn anrOffl ifl rPrì^llfcl 

trice (la -CJlobe Film In'crna- documentazione sull t p.a^m: limi oiitUl Q I II tciijuio 

t;onal“) alla commissione di più agghiacc ante della lervic a jj _ j »iiosa bel' * ■- 

censura di prima istanza il l nazista tagliare anche un i regista 

marzo Dopo lesame de! n.m. la si-ena di questo documento anumicano Nunnallv .lohnson 
1 funzionari del ministero del- signinca dichiararsi com|)lic: _ a ci:.tn ynenr^' nr.'c.-nti.to 


Il film - La >posa bel!:* - 
rcal.zZi.to m Ital a dal regista 
americano Nunnally .liihnson 
non è stiito ancora presentato 
alta commissione d. censura 
Questa precisaz one è stata fat¬ 
ta aH'agenzia - Italja - dalla 


lo Spettacolo chiedevano tem- con i nemici della civiltà e del- commissione d. censura 

po: in un secondo tempo avan- 1 uomo ... Questa precisaz one è stata fat- 

zavano la proposta di alcuni Alam Resnais ha realizzato jj, aH'agenzia - Italja - dalla 
tagli, c più tardi minacciava- .Volte e nebbia alternando se- jitanus 1» casa produttrice 
no di non concedere il nulla quenze girate sui luoghi degli j,J spuij.io g quanto è 

osta perché il film sarebbe eccidi, e sequenze selezionate 5,^,0 scritto su alcuni organi 
-raccapricciante- Oli ondeg- in un vasto materiale dt rcper- jtanipa. secondo 1 quali -La 
giamenti dei funzionari sono torio fornito dal Comitato sto- sposa bella - avrebbe incontrato 
andati di pan passo ••on gli rico della seconda guerra mon- difficoltà m seno airappos.ta 
ondeggiamenti della I nea poli- diale, dalla Federazione dei de- ^-onim ss one d censura 

tica democristiana di * fronte portati, dal Centro documenta- .—— .' — 

,il!a cr..si di goierno La .socie- zione ebraico, dal Film Po'.-ki f... .... ^ 

là distribu trice di .Volle e neb- dalla M.ssioiie belga, dal Ser\-i- UiDdllltO COP UdSSrnflD 


osta perché il film sarebbe 
- raccapricciante - Cìli ondeg¬ 
giamenti dei funzionari sono 


sposa bella - : 
difficoltà in 
comm ss one 


seno aH’appos.t;. 
d censura 


benché 


r o polacco dei cr'mii 


Dibàttito con Gàssman 
ieri airUniversilà 


grammato Tii-c ta del film a ra. e infinr dal Miisoo del C.hct ICl I uR UIIIVC 

Tonno. CIcnova. Milano c Ro- lo cb Aus.'liw tz 0 d. M i-rl.uiek 

ma per il 18 marzo, h.* 'eiuito. Voile c imiibid ha ottenuto ne' It inui/ .a un lui.. 


Freni o riiernaz onale L' compost ,ì 


C(. llll.ftnvr V IIJ VI ii" VI- \ Vi. .«i • .. / ». i 

nar/.»>. h.^ ♦oiuita. Vorfr r hn ottori'ito nr’ H-n**!!/ h un piib- 

.itti'-i-iianu'nto It-r- li»r >7 ;1 Prem ii nitiT’ià? L'oinjui’it»' rn‘u.t i;i iniir 

tsi n t|U'i!ii’unic liol r:rieiin a > inacf^ <>idi stuntnit: un - 

istro dello Spct- nel lO.àiì ■! prein;o .Iran V .;o vors tari, i-he proni .vm | • 

* Maptia dell Tn*di Ho* 

ma, \’i!tor'o Classm.m ha t»'- 
, , mito, nel pomer.gg.o di un,, 

l sovietica titi d tialtito sul tema - 11 Te.,- 

___ irò Popolare e l:, realizzaz.*me 

di Adelchi • .Velia sua con- 

■ _ ^ — versazlono irilrodiitt'va. C 

n SS IO fio O S C Cl h.anto gl. 

menti eulturali dii sUo tt-.ilro 
^ ■ ■ ■ ■ ■ e le riig'oni ehe hanno i-iu- 

m " m mM^ ra'o l;< sun 11 ‘erprr’nz oiu' 

CI I del 

f.-itto s-.'gu to il vee-d ret'or.'i 

--—--- nitistico del T P I . I.ue ano 

lOSC.V. marzo grafisji l'aliani. .-Xmtuosio di- Lue gnair. che ha sott**, iieaio 

.« numero uno venne dirigente deUrmoiie e ^ 

t ...Mii e t.>.trilc trasferì a Roma Nel It'.h* ‘ qu.iiiio ui i. ..i!u,.u uni 

def i di tutf I ‘■'••'‘('do cessò la .sua attivila " teatra,e ital.aiio 
ci l ì comnu'tba v-ampo del cinema, era di- .Velia discussione succrss:\ ■. 

1 . 1,1 V-fnri,'i rettore di produzione alla liarino preco la pinola fra g'. 

1“ ■' -Scalerà Film-. altri il prof. Toschi, doceife 


mo. r.fiutandosi a qu-iliinqiic Liei Cinem i fr.c'cesc a Ca'Uii c 
taglio 11 m ir.stro dello Spct-luci lO.àt. ■! premio .Iran V go 

Ribalta sovietica 

Appassiona Mosca 
una storia di Irkutsk 



MOSC.\. tnarzo 
spettaco.o numero u 


Lo spettaco.o numero uno 
delfa’tiiale stagione te itr.ilc 
moscovita è. a dotta di tutti i 
maggiori critici, la commedia 
rii .-Mexei .Arbuzov L'un .storia 
di Irkutsk. messa in scena al 
teatro Vachtangov. 

La trama è pnsto racconiat.i 
Cera una volta una ragazza chi- 
si chiamavm \’al a Cassie ;,1 in 
un magazzino a Irkiit-^k. l'U-i le 
.mporta gran che la costruz.o- 
ne 111 atto, vicino alla cnta. d 
un enorme carit ere l'er uim 
gigante.sca centra'e c!e*tr;.".i: le 
sue uniche passioni sono il c • 


grafisti l'aliani. .-Xmbiosio di-l (-''v gnair. cne na sono 
venne dirigente deUTnioiie ;,spftt dell n 

SI trasferì a Ruma Nel ItidS* tiel quadio del. .ittiuile 


Provini per « La ciociara » 
« Risate di gioia » 
e « Nymphette » 


nel qu.'illl'O (tiMl .ittuiile Iilel- 
ivita c.a’o teatr.ile ital.aiio 
ì di- .Velia discussione succes.sii •. 
alhi hanno preso la pinola fr.i g'.' 
altri il prof. Tosciii. docen’e 
d- arte e tradizioni popolar 
allM'nivers'.tà di Roma, la prof 
9 » Laura Ingrao e il dott .Maz- 
zolla. dir’gciite del Centro 
(’niversitario Teatrale Tutt' 
gli inteiv.'miti h.iiiiio cotive- 
1111*0 nel d re che Teatro [io- 
polare e Teatro d'Arte sono 
hall- due termini, nella moderi;;, 
r la cultura tei.trale, non in con- 
ine: traddizione. mn anz* mscind - 
n. l! b.li. e hiinno auspicato un 


un enorme c.iin eie l'er una important* registi han-litue teriinin. nella modem;, I 

g:gante.sca centr.i'e c!e‘tr;.".i: le ,jy .ntzi.ito 1 provin. |>er la cultura tei.trale, non in con- 

sue uniche [Kisstoni sono il c • .ji-elta degli interpreti princ: traddizione. mn anz* mscind - I 

nenia, il ballo, e la cor'e dei p.^]. prossimi film, l! b.li. e ht.nno auspicato un 

giovanotti La chiamano, per pnmo film è Ln Ciociara di- .semiire maggiore livello ar- | 

farsi belle di lei. Valia dal cuo- Vittorio De Sica, c de- tistico degl; spettacoli 

re di carciofo E’ un tipo di pjygjo romanzo d; Alberto ,JT.,, 

donna ohe non da affidamento. M„ravia. Per questa pellico;a. 110101653 dCl Mille (D; 

con lei. /firt SI. ma quali.o a qi,aie sarà protagonista - r!o«in/*ala alla T\/ 

prenderla in moglie nes.inro n Sara fieVOCata 3113 IV p, 

pensa sul ‘ una ragazza rii H anni, possi- (fue 

Sergio, un ottimo operaio, ohe -.Un «ebemio L impresa dei M’ile. della ,,,, , 

SI innamora di lei. la difende \ l'j , , 1 , /.,ni„ (l't-tl*' ricorro il Centenario, sarà j,,,,!- 

dalle ironie Hei compagni, e al- H secondo film è Risale di (t rievocata alla Televisione nella nem 

la fine la sposa diretto da Mano Monicelli e rubrica Cosi e naia l'Italia Sa- pros 

Valia e Sergio sono felici ricavato libenunente da due ranno allestiti due distinti prò- j’p,, 

Ma un terribile giorno. Sergio, racconli di Alberto Moravia, grammi, il primo dei quali do- 

facendo il bagno nel fiume, ari- Monicelli è tornato dal .suo vrebbe inquadrare Fimpresa foni, 

nega Valia rosta so!a, con dei viaggio iii America c si e mes- garibaldina nell'ambito della tana 

bamb'ni piccolissimi E' una so subito al lavoro per la .sccl- stona d’Italia e il .secondo. Da. /; 

donna po*at;i. una madre ma ta degli attori che dovranno Qtiarlo al Volturno, ricostruì- ,,„.-i 


\r\V VOItlv — /n .1 /.»4 (ìiilior IkiIIiI imiii I f.int'lidt Tene all'll.ii»>n fluii. Tr.i I.» 
ii.iv ig.it.i .illilie e l'bitrainoiilulille alture il s.4ii-lilic ilei leilt-ru, si-eunilu qll.iltlu si 
.iffeiiiia roti iiis|steii/.t negli uniliienlt tiiunii.iui )|i-ll.i iiii'lr>i|iutl anierlisin.i 1 Teb l.>t.i 1 

Una tradizionale manifestazione d’arte 

Da tutto il mondo a Praga 
per la Primavera masicale 

Tre impegnativi cicli di enneerti — Tra i partecipanti .stranieri, 
il nostro Henedetti iMiehelan^eli — l’n eoneor.so interna/if»- 
nale di canto: Toti Dal ÌNIonte e 'raneredi Pasero nella Rinria 


MMIe. 


(Dal nostro corriapondentel 

PR.\i:.\. ir .;/,i - <1 <l’iin- 

(fui’''im(i i',ii-'’Oiie del f'i'.rt;lail 
rriii.ucdlc bif ’rii.izionalc * Pn- 
niavera iir.Ujhc.M’• .sani .soIiti- 


uu.uvruc ^ quale ricorre 11 Centenario, sarà nun-iTa pr.mhc.M’- .nini 

Il secondo film é f{i.<iUc di « a rjpvocata alla Televisione nella ncuieurc apcrui il 12 
diretto da Mano Monicelli c rubrica Cosi e nata l'Italia Sa- nrossimo ii,'!l'iiii!(i muyi 


111 »’ rciiiK» pltlhllar. ilei /«■<[•- 
l'iil e il ,|t/iiiilirc.si”i<> amili er- 
iiiriu della Libera.’teiie 

Il Fesfirtil <1 pili* ,;'ii<so im»- 
<lo. coii.siifc ra re siidd r .\0 tu f’c 
sCCiom’ un Cielo di toueer'i \in. 


■oill'illt,) iteli,j collina di llrnd- 
iiim. che ilomina Rriuni; l’or- 
ihettra ed il toro ilei l'eiitro 
miziouelc l’c, oslora, i o cu i; 11 - 
iiiii'io II lo'o tolta nella ciiit,'- 
drale «li \ ito mi loui i’rto 


diretto da eiario .non.ceni c rubrica Cosi e nata r/tuliii Sa- prossimo m'!l'iiii!(i mut/nii dei- 
ricavato liberiuuente da due ranno allestiti due distinti prò- l'Cnir. rjifd Carlo I\'. eon re.se- 
raccQiili di Alberto Moravi.a, grammi, il primo dei quali do- i-hcmmic del eiclo di premi .fin. 
Monicelli é tornato dal .suo vrebbe inquadrare Fimpresa foruei I .1 mia (i.itri., di .S'me- 


tn.t.i.iin fonici, un ciclo di ••oni'crti di de,l;rulu it (Jiiiiiir .tfiilher. ed 

muwlMu ..I . . .1 •. I. ., .,..1......... , .1 11.1 


soli.sti e dt comp'.eiil 


nel jniluzzefto del Ilei- 


mera ed infine un eielo dt cimi- riifere. 1 he In iìeU'nnt>e ralrice 
certi in.yceiiati all aperlo o m .^Rtria reterà, il Coro nazionale 


tornato 


di cori- 


bambini piccolissimi E' 
donna posata, una madre 
! suoi vecchi conosco.ati 


I! proiiramma della inaiiif,’- 
.stazione, che ca afiermando 


iffiancare la protagonista as- rebbi* Finterà campagna attra- L-ome nn u»);mnr.in'rnf<i ,innn,di 


ipeeiiiU pal.'cri,* c»*! o i-sci/nir,) nini vene di cori- 

II cielo dei .on.crr, smùmf. i •'•‘'’t' <li opeie .li autori re, otto. 

d(t < iMifi'rnponni. i 

nn,i ferii,; di famose orchestre < o.’'e,M,*o con il feit r.il rem 
ercotloraeehe la f'tlarrnon ea P''o|u.,r ,iri',i infine luoi/o a 


mia ferii,; ih f,;>no<,' orchestre 
ceeosloraceh.* I,t filarrnon e,i 


reca. I'()rehe-.lrn 'infomca della Ce,!,;,., del - al li> mai/p.o. un 
Città dt l’rnpa e lOrehcMni .Un- » on.orv., „„ztona'c di coi- 

fonica della Reiìio ceco^lorar. a nie, 1 ,;tn ai p oram amiti 
Ad esse .SI ,;f(i,.n,hef(;nno altri 'Oncornnt. .li K paeii 

1 dall .-ì merica Latina iifili .Vinti 
f ri.;, fi! t liaopntie > hanno chi,*. 


voro di cu; faceva parte Sergio 
SI impegna a passarle ogn. nu- 
se una somma, raccolta tra tut¬ 
ti: Sergio non verrà .sostit i.to. 
r l SUOI compagni lavorcr.iimo 
di più. anche per lui 

Ma un vecchio amico di Va¬ 
lla la convince a non accettare 
quella che potrebbe serniimie 
im’elcniosiiia. Valia farà d.i sì- 
andrà a lavorare nel cantiere 
e potrà allevare, nel r.spett.i 
di tutti, i SUOI figli 

La stona di Val.a. sullo sfon¬ 
do di Irkutsk. la nuova citt.i in 
rapidissimo progresso, è ìnt'*- 
res-ante non solo d.a! punto d; 
vista del contenuto (la f.ir-na- 
zione di una coscienza Ind-vi- 
duair e collettiv.a sulia base 
del lavoro) ma anche e soprat¬ 
tutto per la forma I critici so¬ 
vietici hanno osservato che qua 
e là fa capolino nella ''omme- 
dia di Arbuzov un certo scr- 
timrntalismo: hanno me.'so in 
luce una certa aflett iz >i”c 
(specie n.-'lla descsriz one <’i!- 
Fr.more ri: Sergio e di Valia) 
Ma .sono stati tutti concordi 
relFnpprezzarc dotermir .'e no¬ 
vità stiiistichc pnpr o <ul pa¬ 
ro teatrale- l personaze di Ar 
biizov espongono al pubb!-,-o 1 
loro pens er. segreti, e ricco-.- 
Tano la loro viccnd.a dalia fine 
Essi, pc.” cosi dire. Fh.mno g'ò 
v.'.suta. c la narrano ag'* spet¬ 
tatori' il gruppo degli .amici f: 
da coro, commenta Fazione 
Tutto ciò trova riscontro m 
molte commedie del teatro cc- 
cidcnlale. come si sa; quel che 
va segnalato è che questo mo¬ 
dulo non strettamente rea’.isf- 
co. ma aperto a va'te po;s b I - 
tà e stjggest oni. abb a af e-ch - 
to ne! teatro sovietico, fi'o a 

qualche tempo f.a ... 

Icg.ate». forse anche dogm ,* ca- 
mente legato ai canon, de',’.'. 
«tnitlura e dcll.a mcssn'cenr 
realistica (o sarebbe mogi e 
d'rr. in qu.atche caso, rn' ir. - 
Fst.ca» del dramm.-- Rez s*a n 
f’nc ,«‘or’a d: Irkntik é st.^t,-* 
Eiige-io S mo'’ov- V.niia 'a br'i- 
vt altnce Yulia Bor <sova. 

Morto presso Torino 
il primo produttore 
cinematografico italiano 


TORINO. 25 — K’ morto a 
Pancal.cri. piccolo centro a una 
trentina di chibimctn da Tori¬ 
no. Arturo Ambrosio, il pri¬ 
mo produttore c.nomatografj- 
co italiano. Era nato nel 1870 
a Tonno e vcrs.i la Lnc del 
secolo scorso cestiva un ne¬ 
gozio di fotografia ed ottica in 
Via Santa Teresa Quando i 
fratelli Lumiere misero m cir¬ 
colazione le prime - cine-pre- 
sa - Ambrosio divenne docu¬ 
mentarista sportivo, riprenden¬ 
do — per primo in Italia — 
una cors.i automobilistica- la 
Susa-.Moncenisio. ed altre ca¬ 
re. Nel 1V»05 fondò a Tonno il 
primo stabilimento ciucmaio- 
grafico per la realizzazione di 
film a soggetto. 

Tra I film prodotti .d.i Ar¬ 
turo Ambrosio si ncord.ano 

- Gli ultimi giorni di Pompei - 

- Nozze d’oro -> con Alberto Ca- 
pozzi. - La nave -, - Il birichi¬ 
no di Parigi-, Assorbita la sua 
società dall'Unione Cincmato- 


no esseri* adatte alle p.iri. del¬ 
la vicend;i. 


<cht>dda del FU II. vi* rs itti 
lino 


To- vfo'Zi deiili oroamzzatori, 1 ipia- 
li fiiiiMio colato ,cìrhr,irc in.vf,-- 


(■ooiplciNi <11 elerahiiimo rato 
re arnitteo <- 0 ',i>* la l'ilarinoire 


( Alla televisione 


Il teatro dei collitorti 


Dov-rniimo riprendere per 
Creonte Pollastri, protagoni¬ 
sta della coininedi.T di ieri 
sera. Occhio di pollo, il di¬ 
scorso che già avemmo oc¬ 
casiono di fare per - Avven¬ 
ture - di Mi'tteo Bianchi Lo¬ 
renzo Ruggì, in questo caso, 
come De Benedetti neìFaltro. 
confondoiio. a no-tro .-ivviso. 
la semplicità degli uomini 
comuni che li rende vittime 
di una vita più compies.'a o 
spietata di qtian'n sarebbe 
giusto, con Ih dabben;,ggine 
pura e 'cmpltce. I! te,tro ita- 
ln’.o, ii'.i certo teatro italiano 
p,-)!vero 5 o c .rr rne.iiabiìn'cn 
te minore, è pie io di questi 
per-on.agci m-'ori. ur'ifo.TTii, 
grigi, oro: della medio.Tità. 
dn: se.'.timer.ti picco!! e me¬ 
schini Non è lecito, pero, 
scambiare queste coso per 
realismo, eoe! come ron é le¬ 
cito scambiare 1 manichini 


per uomini. La TV tent.a. evi- 
dcntcìiicnto. di .-editare 
tuia umanità di coi.-Tutti pia¬ 
gnucolosi e r.-issognati. la cu; 
vita non dura lo spazio di 
uno spettacolo Non voglia¬ 
mo Infierire oltre su questa 
commediola Non vi avrem¬ 
mo anzi dato ecce.ssivo peso 
se il suo autore non ave-se 
voluto. in quopfoccasione. 
teorizzare di - neoverifnio- 
e di - verità spiritualizzata - 
nel senso deila poesia 

La realizzazione, per la 
regia di Alessandro Bnssoni. 
dev-e essere costata a! pollo 
TV il rimanente occhi,-» t.,If* 
è il numero di attori di fi- 
ciiranti e di eoniinrse im¬ 
pegnati f>er quest,» lavoro 
C: permeft:.-»nio peraltr,» di 
notare la stranezza rielFavere 
utilizzato, por il molo di Ma 
protagonista femminile, una 
s,mbrettitia. Lisetta N'.-iv-a. 


ebe soubrel’e l,i ,*. uia sul 
p;,lc,i'-ci*niC(i di riviste I ri- 
.«iih.iti non s<inu stati dei più 
lini!.Ititi, e il regista poteva 
prevederli ami'l.imeiite Di 
bu,)t;,i f.ittiira invece Fiiiter- 
[irot.i/Miiu* di Sergio Tof.mii. 
che b.i eonferito ;il s-u,j iin- 
pr,limili lo persuii.igcni tutto 
il caliir,* iim.in,» che 1 limiti 
del ti'tii eonsentivano 

Piitreriiino nlev ire favnre- 
volrnente F.,ssunto dell.i 
commediiila volti a diiiio- 
-Str.ire la [►uclie/z;, e l;i fra- 
gili’ii delln gni'tiz'.i uni.in.i 
Smino d.spu*.;i iiu'he .1 r.- 

mnoscer,* eli, n, 1 in.'O d re 
que-'e e,i^,. non l'ra d‘-l tu*',» 
seni[ li,'e Oggi [)i rò 'Iiatiln 
nel l'.iiVi Al)b.alilo v is'o ben 
.altro nelle aule di fr.biirmie 
[er poterci rummuovrre. o 
«Caiidaliz/ar'-. al c.as' nii'-e. 
r..r;d! rii C're.irite Poli iitr; 

cU. 


(fa r:< Iramare a'irh'eitt il fiia.i- ' 
orno <!• attenz one il behia \',in c 

Rrinnorfel (che ilirifien) nri ron- *’ 

certo <f, ni'/i'ch,' di .Mendel- 
» 5 ,,hri. .S'fraiiri e fre^ron/. In 
truer.eolio lonn MihiZ’l (ehe laceri 
d.riierit It.iineo •* (tiiili, 'l* d 

Ite rlioz) : il teiìeifo Unni M - 

eU'.ntjer (,he (/••■•(reri) nulo‘e 
dt fhiriidr! e Uerthnienl < ,1 1 

'incora il b,i!<;a:i> llifrr l'hiii'ei.- 
Jidin /Jiirbiro!,’: e { ecih. \'*>i;r|. 

.Slofok c Ante ri 
.•\c< i;n'o ,1 tedi d'retto'i laiio ■ 
no — ionie <o!'v*t tirile 1 n;o'.- 
riecuztnni dri roncert: — *0 

roncrrfiifl rion meno reìchr-, 
ihil no.sfro Attilio Henedetti M - 
rhelaiioeli al'a fruneere .Vfon - 1 .^ 

fine He.r.i a/".ir" e ri co rio /■■iiu 
.tìfcrri. al rllmi Clnud'O .■)-r,;>i 
f norrii il ifiieii conrertiiti ' ‘ 

rit rorann del rei’o. tutti ijtien. l/,\ 
li ancora 1 . na eoffo nel I-r!o| ju,,:,. 
•fclii ufo i;(rn-,'l'o 111 ronccrf r.er , 


PKiMi: 


musica 

l/« Kiìseiiiblc 
IbiriHiiie (le Pari.s » 
a Santa (’eeilia 

I.-A.-*. 1* Ili.., li. S int.i C'-c,! a 

1 - ’. - 1 .,!•■ 1 ', ; [iriigr.iin. 

,ni d, : - IO 1 -.(Il, erti quii ibi' 


tCl''it: c jirr 

ili: 

4'f4 

\ ' 1 V .4 •-•’i 

'(■ ' on 1’’ 

rn e ra 



r ili' «» r ♦ 1 (*♦*! 

(!*'I..i 

t >1 T eh , 1 ' 

ifl p': rffi’n't: 'tr 

r n *»’ 

(1 rii.il*'. 

m.i ( iT ■ 

lunoc't ro r 

Tifin To’fdtjf#! 

(f*ll 

I liO 4’'»Ti 

-)If iM'* 

n-irifo .fi 


fffp. 

I..J u *>.* * j>''4»r » 

4. ri f 

r'-.’hfi'' .'.•'r, 

ff.rr *t4t r 


i j 1 ''-•ini* ' «1* 

»’ i ( »h« 


1 ini) 1 » 


():.-nf. li! fei'r,:' il r’clo ,on. 
ciarli o ih i lOacc-fi 

Il C oro d’ h .ranifroi- d.'l'a 
A'mtta Rolli «: erì’i'r,) •r.t.i”- 
•ri un.; ’Crr ,1: concert-, retta 
•nruuaol ab.’f cornice tirll an¬ 
tico ca.rtello dei Re di Rocndj. 


programmi Raflio - T ì 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30. Prcvisami del tempo 
per 1 pc-'catori - 6.-1!»- Corso di tedesco . 7: Giornale radio 
8 Giornale radio . Rassegna della stampa - li: La radio 
per le scuole - 11 30- Voci vive - 11.3.»: Musica s.nfonica 
12.10. Canzoni in voga . 12.25: Album mu.sicalc - 13: Gior¬ 
nale radio . 1.'. 30. L'orchestra del sabato - U Giornale tad.o 
1,5 55 - Previsioni del tempo per 1 pescatori . 16; Sorella radio 
«per gli inferni.» - IC 4.». Chiara fontana - 17; Giornale radio 
17.20. (Torso di tedesco . 17,40. Gl; sport di domani . 17.55. Il 
libro della settimana . 18 10: Ap;ù voci . 18.25; Estrazioni 
d»! Letto . 18.30 L'approdo ilctteratura e arte» . 19: Il sct- 
timarnle dell in,iu5tri.i - 19.30; Tutte le campane . 20. Can¬ 
zoni gaie - 20.(0 Giornale radio . 21; Il flauto magico 
21 20 Concerto della pian.sta M Barton .22 - Lo stui*ta -. 
atto unico di Tullio P.ne:ii . 22.30 Anele «echi degli spet¬ 
tacoli nel mondo» - 22 4.'. Il sabato d: -Classe unica- 
23.15. Giornale radio . Canzoni di Pied.grotta - Notiziario 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Preludio . 10. Elcgantiss.mo 
invisla» - 11. Mugica per voi che lavorate - 11..30: Sei voci 
e otto strumenti . 13; Le ore di Napoli . 13..30 Giornale rad-o 
14 Lui. lei e l'altro itcainr.o» . 14.30- Giornale rad..-» 
là: Gtradi-ico Music Mercury - l.i.30 Giornale rad o - Balla- 
b.li di successo - 16 N MagalofI suona Chop.n . I6.M. Fan¬ 
tasia di motivi . le.40; I-e occasioni del microsolco . 17. Onda 
me.ita Europa - 17.30. Cantano Wilma De Angel.s e Nicola 
Arigliano . 18.30 Giornale radio - 18.35. B.-ilIate con rjoi 
19.25; Altalena musicale - 20; Radiosera . 20.30 - Un ballo 
in maschera -. melodramma in tre alti di Antonio Scim.ma 
«musica di Verdn . Negli intervalli: Asterischi . Rad;onotte 
RAOIOMATTINA . RETE TRE — 8; Welcome to Italy 
10; Concerta sinfonico diretto da Mario Rossi • IL Musiche 
di compositori contemporanei polacchi - 11.30 Attraverso 
uno schedano n'usicale . 12: Ana di casa nostra . 13. An¬ 
tologia - 13.15 Musiche di Anton Dvorak c Sergei Prokoticv 
TERZO PROGRAMMA - 17: - Variazioni . di Sch-aenberg. 
Bartok c Stra-.vinsky . 13: I..e cosmogonie «a cura di Ugo 
Bianchi» - 13..30: l corali per organo di J S Bach • 19.30 Mu¬ 
sica di G B Sammartini -19.45 L'indicatore economico 
20 Concerta di «gni sera «musiche di Havdn e Liszt» 
21: Il giornale del terzo . 21.30: Concerto 5infi»nico diretto 
da ^rgiu Celibidache «G F. Malipiero: • L'asino d'oro -. 
da Apuleio . W. A Mozart: • Messa in do minore K-427 ». 
per soli, coro e orchestra - NelTintervallo «22 circa»- Cento 
anni di vita siciliana . 22.15: La rassegna (cultura tedesca) 
23,45; L« fusione d(4 Perseo (dalla « Vita • di B. Cclbni). 


11 1 .n colleg.i.nc.nto tra le 

r^ti televisive europee 
dalla -fugo»] ivia «Pla- 
nicai ripresa diretta 
ri**::e GARE INTER¬ 
NAZIONALI DI SALTO 
SU set 

13.30 TELESCUOLA 
Corso di avviamento 
professionale a tipo in- 
d-jstriale 

— Primo certo; 

13 30; Italiano 

14 educa/.one fisica 
femminile 

14,10. geografia e ed.j- 
cazior.e c.vtca 
— Secondo corso: 

H 55 f.-ancese 
1.» 25 economia dome- 
‘tira 

15,.35: e-ercitazioni di 
lavoro e diiegno 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Il teatrino dei 7 colli 

diretto da Rf>dolfo Cro- 
c.an: presenta: • Fan- 
ta'.a di primavera -, 
spettacolo musicale di 
burattini 

— Un domatore racconta 
Cronache del circo ilio- 
sTate da Orlando Orfci 
Tc.'za puntata 
- Foche e giocolieri » 

18.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 

18,50 IERI 

Croraebe e figure d'al¬ 
tri tempi rimesse in 
luce da Tem Agostini, 
Cesare Crispolii e Cle- 
n.cntc Cn;i>oUi 


19,15 UOMINI E LIBRI 

a eira <1. L’jig: S.’.-^ri 

19.30 CANTA NAT -KlNG- 
COLE 

cor: li (J iartetto vocale 
• H Iv Vari H orno 
S nger» • I Orchestra 
d. Neì-c-* R.dille c Li 
partec.;*••/.ot.e d, Fr.»:.. 
kie L.'*r,e 

19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20.08 SETTE GIORNI 

AL PARLAMENTO 

a cura di J. Jaci.bel’i 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 G.ar.r.'*; e Giovanni--.. 

pre<ent.-»r.o 
IL MUSICHIERE 
Gioco musicale a pre¬ 
mi condotto da Ma: 10 
Riva, con l'Orchestra 
di Górni Kramer e con 
Paolo B.aeiheri. Nuceia 
Bongiovannt. Brunella 
Tocci c Marilu Tolo 
Regia; A Falqui 

22,10 LUCY EO IO 
Troppi ladri 
Racconto .sceneggiato, 
con Lucilie Ball e Dai 
Ama/ 

Regia- William Asher 

22,35 MOMENTO MAGICO 
d; Tii.na De Fili|»po 
a cura di Mino Cau- 
dana e Nino Conti 
Con l'Orchestra diretta 
ria (àianni Ferrio 
Regia: Pinzo Trapani 

23 TELEGIORNALE 


Sabato 26 marzo 1960 - Paj. 7 


Concerti^ Teatri^ Cinema 


« Il barbiere di Siviglia » 
questa sera all'Opera 

IJiu'st,! scr.i .»lli' ?I, fuori .»lit),i- 
M.uiifiito. ri-[ilu'.i ilei -Uiiliu'ii* 
(Il Siv igll ) (r.ipiir I» FJ» <ltii*ll>> 
(l.il ui.ichli,, l'g,i l' iliiiil.i «■ inter- 
[iret.ilo il.» Klvln.i Hauiell.». (.'.irlo 
/.lUipiKlii, Culli,* Cuirii,*r.i. Nic,'- 
>.i H,'ssi l.ciueiii i* Vito De T.ir.iu- 

10 M.tesiro it,*l CUI Cìlusepiu* 
t'uiu-.i 

La Rosa Parodi-Szering 
domani aH'Auditorio 

I),*111,1111. .illi* I7.;U1. all'.\u(UI,<ri(< 
ili Vi.i il,11.1 l'i>iu'lll.i/i,)iu‘. il i'i>n- 
l-lTlU ll,‘lF.\l-lMlll*lul.l ili S Ull.l Cl'- 
1-111.1 (.ibi» t.igl 34) K.ir.l illii'lti, 

11 il Mi, ..\iiu.uul,* 1 ..I It,<s I P.iiuili 
i-lii* si v.iii.) il,*11.» i',>ìl.,i),<i, 1 / 1 , 1111 ' 
lii'l vluluusl.i liruilk Szering ili 

I.IU1.I lulriii.i/lun.ili* III [II-,,gl U11- 
lu.i Wi'bi'r l)lii'ii>u, |■rl*kl*tl■'IT 
l’i'IUl'lll* Il 1* [UT VI,'bill* f Ulllll'- 
sti.i, Sti.iu-s Sliifi'iii.i ili'uit'siii-I 
Migllt'Ml .il b,<lti*gtiiii,i ili \’l.i ili'l. 
1.1 , 111 - 111 .i/ioni* (li'l ài.lL'l.H il.ili,' 

II) .illi- 17 

CONCERTI 

VI I.V M.\l!N\; .Vili- 17 ;it» (.ibl„i. 
iiiiui'iitii 171 cui'i‘iti< ili'l pl.iiil- 
''li Clu'l.ilil,, M.,i'.iili,l C.iiiul- 
gii.iiu Mu-li'lu ili Di'liU's,». Hu- I 
-■ni il iLiili'uiilli 


- Sn' 11,',1 per f’a.'o. arihl e per- 
i- iii-o'c. I T.i |> Il -|•:Il[).’, rnii'ii- 

■ *, [I *1 Ctìiii • rfo j rr 

j lli.iito e nrihcitra [.nr l.'i pros- 

i !i .1 -< 11 . I ri'jv t.i , 1 - 

IPif.s P.irvi.i si-tiibr., l'bi* s- 
iv v;,rr.i 'b-l ri>r', ina rii un 
s'i ,» - ,»t»f»r - N*-' ,-,>'ii-*'rto m; 

• r , .',fl ' 1 .,*,» .'1 un rii',Z'.fi’,) 
l'u'up.il.i e.-,ni, r,i l'f.nti-rii- 
ble barof/nr de l’iiri.i iviol'.tio, 
l'i-'j’ba!» fh, Ito. oboe e f.igottu). 
•• r uia-!,» un d'ilib.'» su; |>r.n,o 
:,r .r.'» -. pr,*Zr. nm. , un Qmn- 

’r’tt! ,i A!,-s- 1 'drii S>"r'.'.‘Ti a! 
q-; i.e, [ler,* io—, t ,' .',"r.l)'l T 
1 ri ' -ti.-izr.iri'' il'*' fi :lu» Do 
• n r.» Q 1 , -• .*» '.',r; s,)ri'i 

-11:1.•• l I ) ini.,- q I I <• ■»•• 
)■ —}•; un -t ;»*»> 0 >• r TTir***o 

-'i.'ii s'< -s , (,»'.i',r< .'tiv i' 

i.r z - e — • rpiur.’n p-ir«* — » r-, 
, 1-1 .S'o’iatn a tre ;.mpl'a);i 1*0 
T l'J -I«<• r*, »)'<’ ,\- *■);»• 'I CO’i- 

rerto IlOual n. 4 d; CiUloerin 
«un i s-.iV d d ,'ze) ero dd 

oT C '.'tr .. ’.n 'ùtr.: 

n er*r. ;1 V v'Fi' 't un 
1 ('onr C'tO a C'Tt-iue s; •- C' 0 '.'.»»i> 
♦r,=<-r/o:e d; C, F M.i 
I P • ro 

('•>•» :iiiZ.:or»' **rirrz/i ' é 
-vot.-». f,ir-»'. !a sffon'ls pine 
-ir! privjr.ituTi.'», - on 1 lut.» pi r 
1-1 Fr-.o :i (pi.ini/ o un Q’nn- 
‘etto d Tf!e[iin-ir. riu.ir.to pi r 
• n Q'i-nfeffo d 

Toha-'. Chr s* ,in B-ieh. f.ose.. 
-OS-'-I e-Te 'r.rentra’o sql «e. 
ro'.d > movmento. un Andari- 

r. no, che consente al fl.outo 
..•trivi rs<i una penetr.-mte rre- 
!o 1 ..i. d, f.ir la p.-»rte del ’eone 
I.'ecceFe.-ite flaut.st.i è Pierre 
R mp'.l. m.'i di volta in volta 
F'erre P'er!o» (o1>oe). Paul 
Honzne «fajot’o). Robert Gen- 
dre «vio! no) e Rol/ert Veyron 
f.aeroix icemh.ilni. re momen¬ 
ti » •! 't.C. n tutti in^.eine, s; 
- 0:1 fat* f.{)nrezzare quali mii- 

s. cis*. «e-is;h l. »* !• tellizenti. 
-trrtord.i.-.r .luii-nte dotati e. so- 
pr.ittuttu. ! et. d: suonare con 


TEATRI 


doracea. l'<)rehr<tia siufotiiea I ’ o >■ -'■■"n' •:! Cimi,- or,-,, ed 
della Radio po’.iera e intirir la “ '/"*•')' * eon mnieramio torre 
rilaniioaìe.l di .SfilN» di Hrno eiii<,miii’i,ie. di p oi am or- 

! fiouH (iri (i r# non mh|o fti-’ì ( ( ( (‘'/orcci hi 

(/(I ru fiMiiicr.- il i/.Wr a uifrriidnorrd/r 

ximo (/' ijrtrv: onr il hf-rmi Vr.tì ^ (fi nm. 

Wrrrioorr»’! rrfiu Kfi ron- *' * ' 

,'.*rfo di tnuothe di .Vendei- l>'l re. da 

r /, Io ìoriU’ r tilt liìftrrriftì 

irne r.eario I ortn MiiaZ’l (ehe f'i'eio j 

,l.r tit-ro n.kfi,..,* (tulli, *T * ,1 1 It.'IN’C O lll.ltIDNF, 


in ,' .1 
Ile I , Il 


VItl.l.l rillM». Alle -.1 e '.’.l l i*, 
l'i/loii.ile r.i-M gli., ili viili'lli 
ilelli, SI1 1 1*. l'i'.iM' in u i*. 11.-,' 
V lei,Ile « ili /'l‘^^e celi t',il,i| 
It.vv.i. D.my F'.iiel. C.iielliii* ven 
-SlievilZ 

Milli C l.i del ’ri'.illit ll.ill.inii 
celi F,'|i|ilne De Kllqqu* Alle 
L’I.I.S- • A ebe Hi-iveiie questi 
qu.ittniu'/ » :t alti ili A ('mele 
l)i;i.l.\ comi; l A; Alle 1*1.HO pe- 
nullliiii, ie|i|ie.i del nell.il di 
.Sii Jelui ClelgUil III Ull.l .illle- 
logl.i !.|l.ike!.[>e.il I.III.I 
lUll.l.K .MOSL: Alle HI.IA (.a ri 
elileiili) ullliiie re|)lielie il>‘ 
a l..» Iielle e|i,>i|ue • een Kr.me., 
Deiuliiiel, Nl.iile Sileltl, Il ,ile- 
H, In. Kiedtiin. .Miti I.un. F,'//iii 
gl. Uiialtrinl 

rl.lSI.II: Alle 1*1- Aini>lde Fefl , 
l e.i .M.iss.iil in- . Due ui .ill.i 
lena » Cianili-siiiie nueei'sse 
II. MII.I.I.MKriiO; l{i|>,>s» Iiiiiiu- 
llente i-einti.igUl.i dlletl.i ,1 , 
Veiiluehl 111 Kulle,, IV ». di 
Luigi l’iiaiulellii 

MMIIONKri'K l»ll'l'OI.K MA¬ 
SI llr.ltl.; (vi.l P.i«lieiige I di 
finule Cine Ca|>llell Demani 
.file U'*.:i0 • lU.ine.itu'V e ,• I 7 

n.inl > ll.ib.i muste.de. Pleiiot.i- 
zionl HUIi>l)7 

1*1(1 .\ (Meiileveide Veeelilo * vl.i 
,M.uirl/li> Uu.idili* l’.l. tei .MIOIll'.* 
e .'iliiZid) (■ l.i D Oi igli.i-l’.dmi 
.M.nielli alle I.V..I0 -Clillslus» 

I .Itti m 2(1 quiibi di F l.eliiuti 
1*111 \M>hl.1.0. D.i giovedì .11 .III, 
ZI.I.V • Ib'lle ili lueti • di \V 
S.ney.tn e « La sgu.iilim.i lim,*. 
i.ii.i » di S.ntie Con llium-ll.i 
Movo. Anna Lello, Ctiullo D,>n 
inni. I»ai>lii MoiIukiio 
t)l IIIINO: M.iitedl alle 2LLV CI., 
Anna Pioelemei-Iìloiglo Albei- 
t.i//l et'i» (.l.meii M.uirl i* la 
|i.nleel|>.i/l,im‘ di Aldo Sllv.nn 
in. « I sequestl.itl ili Alton.i > 
di .) P S.Il Ile Itegl.i di C. Al- 
lierl.i/zl 

lilDOIID KI.ISLO: Alle 21.1.5 
(* l.i C.imlll,* Pllolto-L.mr.a (‘.irli 
In. « Teieii.i C Cmifaleiilert ». 
di Nino Heillnl Vivo sueeesso 
UOHSINI; C la Checeo t)ur.mle 
Alte 2Llà: t II Sunto » di A Mii- 
ronl I* C. Dur.inle Vivo sue- 
ces.so 

.SAriltl; D,>m.uil alle 2L.'II> John 
l’.isi'tll di ILollo Furn|ij een 
('.lime CI.ISSI) |ireaei»tii' • Ped.i. 
n.i di l.melo pel gmv.inl .itll- 
Hll » 

ri.Al 1(0 i> Aitir: i>oi»oi.\iu 
duelli) d.i Kr. 11 ) 1*11 (‘iialellani 
Imminente ii|>erUirn 
ILA rito Fofoi.Aiii: irsMA.vo 
duello il.) VIMi>ri(> (t.issm.iii 
(l’aren del D.dnl - Villa IJoi- 
Ktieael; Alle 2I.I.S- a Adeli'hl » 
di Alessandri» Manzoni 
VAl.l.K: Alle 21.15 CI., Nino la 
r.mlo In: ■ Il Dilea al diverli-». 

IIOV IlA ili K (»l.,hHl 

ATTRAZIONI 

.VII'HKO Ofcl.l.h tr.llKl timilo di 
M.id.tme Tiasot cu Lontlru i* 
(>ii-nviii di Pungi Ingit-sso 
l'onllnu.ilo dalle lU alle 22 
IN I KKNA riONAI. I.IJN.X P.AKKl 
Vl.ile P.irlofl .ingoio vi.» Aequ.i 
Santa A|H-rtn il.dle IU idte 21 
Alti.izli'iil miiderniasline 
(ilAKOINI 01 PI.X^/.A virro 
Ilio: Or.Il ili- Lima l’.irk ILsIo- 
rjnle . Il.n . P.ireliegglo 

CINEMATEATRI 

Xlli.imin.i. (;.i-|..ii<-. reu A .S',idi 
e rivista 

Xlllril: Il II- dell.i priderla, eon 
A .X|uri>|iy «• ilvlst.i 
Xliiliia-Jiiv liirlll: (i.islone. eon /X 
Sortii •• riviat.i 

fX li a ■> Il I a : (.'onirabb.indo i)i-i 
lllru-nte, i-on U Montgomeiv i- 
ilvlsl.» K .Nol.i 

i;»lfr«o; M.nuzzcll.i. eon M All.i. 

SI,» •• I IV IsI.i 

l'niirl|ir. 1 1 st.inii'nto di a irgur. 
e rivisi.t 

X'i,limilo; (t.,stilile. I on A Soldi 
I- tivisi., D Alle-rti 


pr.dtutto. ! et. d: suon;,re co.n 
frane.! let.i .1 per-aitro s.mpa- 
tic.amfn'e accontu.Ata nei (ine 
splendidi b’t l*n lx*l «uccesso. 
•lunque. ricco di applausi e di 
''h.aniJitc. 


CINEMA 

Pirixii: visio.M 

Adrian o; S.itiDf lir e D.ild.i. I , n D 
VVellea (.,p I.V. ult 22 |jl 
Xiiiriira: Ailorabtle Infi'ili U*. loi, 
D Keri (a|> IV. ull 22 15» 
X[iplo: Il II Ito r.icionl.i, n.n D 
D-iy 

Xrrhinirilr: Oi.ee more willi fee¬ 
ling l.dli* lr>-li{-2u-22) 

,Xrl»if>ii: III (he nc diel7. con U 
Togli.i/zl (ap 15. ult 22.451 
Avenilno. Il lelto racronia. ci. 
D l).,y (alle 15 .IO - li 15 - 20.25- 
22.40) 

llaliluiiia; Audace rolpo del (olii, 
Igni II. con V Uasaman 
liaibrrinl: Il rllorno di Arami, 
Lu|iir». ron A V.<ll| (alle 15 15 
la 20 IO 22.50) 

llraiirarc lo- Il litio racconta cu 
l> Da> 

|-a|ilio|. Olymio.i. cn .S l.orcr, 
I ,lle l'i (O II. 111-2», IO 22 (.VI 
Lapranlra; Il m.iriln latino, «on 
li Iji.-zzi Sigio- i-iit<n,- -,Olili 
.XI <i M 

( apranirlirlla; Audace col),*» dn 
aollll ignoii. r,>n V Oaasman 
(Iila 1)1 Klrnzo: Il letto racieiita. 
con U D iy (alle 15 - 17 - 18.55 
20 50 22.55) 

r«i**»' Improvvi'arr.mfe |■«•^t:ll» 
acor«a. Con K Taylor (alle KV- 
l8-2(, 15 22 45! 

F.nrnpe. li l/cll Antoni'», con .M 
Maslroiannl (alle I5..30-I7 45-20- 
22 45» 

fiamma: La d'ilei vita, ren A 
Lkle Ig (alle I j .HJ-IO 22 1 

Fiammella: Soli-niort and Stiri,.. 

(die P..I5-I9.I5-22) 

(ìalirrla. L’ri nillitarr r niizZ',. 
con K H.,‘rrl 

fjoldrn- Art, raTidr Infrdrlr. n'ii 
D Ker( 

Maninao Tu che nr dici’, cefi (J 
Tegn»r/1 l.ip 15. ult 22.45) 

Mrii. peiiiait l.vank.» e le «lire 

Con S Mangano (alle 15 15- 
17.301950 22 M) 

Mignon: Una ragazza p«*r l'estate 
con P pedi (ap 15.15. ult 72.45) 
XIndrrno; T») chr nr dICiT (ap 15. 
ult 22.45) 

Moderno Aalrlla ; Audace cnips. 
dri •olio Ignote con V Gua- 

aman 

New X'ork: S.»naonr r Dalila (ap 
15. ult 22 45) 

Parta: Umhtr blanchr, con A 
Wuinn (alle 15 22.45) 

Piaza: Il ponte (alle 15-16.45-18 30- 
2O30-2r50) 

xiualiro fontane: Una vamp-ita 
d' amore (alle I5-I7.05-I9-20.5U 
22.45) 

Quirtnrtfa; Viaggio al emiro del 
la terra, con J Maaon (alle 15 
17375-19.40-22.45) 

Radio City: Ombre hiarrhr. con 
A Quinn (ap 15. ult 22.45) 
Beala: Imminente rla^rtura 


Klvidl: Ini'biesI.'i In prima |>,gm.i 
con A Fr.iiiclo.-.i (.«Ile pi .'*0 - 
19.40-22.50) 

Riixy : Il m.irito Lilino, con I( 
Ur,’//.l S, gue c.trliine anlm.ilo 
M C, M ( ille :i0.-.*0 Hi 22. IVI 

Siiirralrto: .-Xuil ici- equi del solili 
Ignoll l’i'll V Cì.issili in 
S|iri*iul„rc; Il m.ill itore. cen V 
Ci.issm.u» l.ille LVHO idi 22 15) 
Suprrclnrmii: .lov.mk., e le .iltr,'. 
eon S iM.uig.tno (.ille 13 15- 
17 HO-I'i 50 22 50) 

trevi: Il dlseepeti' del dLivelo 
COI) 1. Olivier I die 1.5.10-17.10- 
Irt .V5-'20 40-22.,50) 

X'Igmi Clara: Il illseepoln ilei di 1 - 
v,*li». eun L Olivier (.ip 15 HO) 

SFCONDi; VISIONI 

Xlrli-.i: l) ih,'Ite v.i all.i guerr.i 
eon U II II di'! 

Xlroiie: I , sllil 1 ili l’om e .leriv 
(e ut .imm ) 

Xlee; Il ['niilii','l|i> sul llnme ilei 
gli.Il, eon .1 i.eiv ls 
Xlcvime: Le s,iii*i,-i' il, ll .imoie 
l'i’ii (ì Fei /etti 

Xmltiisel.llorl: D iv iil e ( 0 * 111 . eon 
(1 Wi ll, s 

Xrlrl- L.i grulli*' giu'ii.i, eoli ..\ 
.S.uiti 

Xrli'cchimi: Fei,lii:..i’ili* • I re di 
.\.i|*oll. eoli F D*‘ Kilq*!),* 

Xsiiir- Il veiil.. non s, li'ggi'ie 
eon D lli'g itile 

Xsliirlu: .Xneoi.i uni volti eon 
sentlnu'iilo 
Xsira: .\|* it i|lt,* 

Xtliinli'- C.qui.Il, Ivid 
Xllatillc: Cliuine vie pi r 1 infi lilo 
ei'ii (' III,'liso:* 

Xiire»- Co mili'ililt.' imi'i'gll,' 
i-i'ii 1* ( Il I mi 

Xngiisliis I ., gl ii,,l,' giii'ii , i-i'i, 
\ .Solili 

Xv.ina: C,<i,liti.i ei'ii II Ilivvcutli 
llelsllo: .Si ili, un .(genie h 11 t 
eoi* .1 -Sli'u 1 ,1 

lirriilnl- D iv id e Coli., eon l> 
Well.'K 

llolligm» * (Vper.izlom* si*llovi'sle 
enti C Cl.ml 

llollli: l.,' solini*.,' lleli’.imole 

eon C Fei /«'III 

llr.isll: Il gioì',* dell'.nuore, eon K 
Flsi'liei 

itrlslol' Il gioì'.* di'ir.im.ire. eim 
F Fisi ber 


GUiDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

TFA riti 

• • Aitelehi . II.» tr.igeib.i di 
.M.m/oiil iiell.i Slietl.ii'ol.i- 
M* le.,Il// i/ii*ne ib 
m.uU ,il Iciilr,* Piip.tliue 
Dalli,, 1,1 

CI N KM A 

• - ) Il dolce l'iTii '• ir.dire- 
SCI, ili un , uoeiciA in ili- 
egi*-K I/.Olle) al 7 laiM,,|, 1 . 

^ { ,1 II,ili),I (li'llii l’crgii- 

gn.i .• iiin .i|*i*.iM*iiin.dc> 
|i.,m|ih'et eunllo l.i [Xo- 
etiln/ioiie leg.,li//.,l.i, nl- 

/' •Ilio, III 

If • (. 1 , plaude Duerni • ila 
pi ima gm'rra moiiiliale 
vlet.i sen/.i ii'iorii'.à» iil- 
(' iiiDuilui, .\ricl. Due 
.'lllori. Ve,ibi,II, .•\;>rilc, 
Oliiipiico. .Vtii/ziut 
0 - /lliariiph» > lindl.i v,','- 
chi.i e miov.» nella l'tu'm- 
pl.iie viceiiil.i (Il un r.i* 
g.i//,i» idi Altra 
0 * tlii luatedello mdiro- 
pllo - (is l'eilenti* - gl.dIo¬ 
li.all.im*, iilF.1 lire:,, .Sili* 
ilimn 

0 • Sforili di una tnonaea • 
• ni'ìl .»tmi'*ifer.i dell., Iid- 

1.1 .iiitln.iziela. wn.i mn*- 

1.1 hi .leeorge di .iver si,.»- 
gìi.ili* V ,>,' i/ione •* «e m* 
v.ii al Delle Tenazze, 
Riidl'i. Vcrfoi'i» 


llni.iilua\; I -egiell ili FILidelll.i. 
eoli I' Nevvm.'iii 

('nllliiriiLi. I liiie.mlerl. con Vnl 
Ilryimer ^ 

Cliirsliir: L'Iiiqileg ito. eoi» Nino 
M.uiliedI 

Delle Irrijz/r: Slori .1 di ini.i mo¬ 
ri.ii'.t. eon .X llephiiin 
Delle X’IllotIr; So,»* un .igent,- 
F II I . eon J SI, w., 1 1 
Del Vasci'll),: ()p<-i.,zion,' Mittovi'- 
sle. ron (? (Jr.tnl 
Dl.imanir: LA dove II sole lirnrl.i 
Diana- I.i-s il 1 .igui-tila. l'on J.,e- 
ipii'S Ch ,11 lei 

Due iXllorl: La grimile giierrn 
l.ileii: G.,stolli- e,ai A Soldi 
i;\rrlsl,,r: .Sono un .igentr FUI. 
ei'ii .1 Steve.irt 

fogliano: Spimi aggi,* sotto I hiii 
liu'ti-. I on C X’.1111*1 
(i.iibalrll.i: Corea In ll.iimio' 
(•ardrn: Fi-rdln.in,lo I le di N.i- 
[loll. r<,n 1* De Filippo 
Cliillii Criarr: t»i,er.i/imi,- a,,Ilo- 
viste. i-oii (.' Gr-inl 
liiiprrii; Juke-b,i*c iiilt d .imot*- 
coll 3' Dillar.i 

Imliiiio: L'Impli g ito l'mi N .51 .111 
fredl 

Dalla; Cera un.» Volt-, Ull [lici'ol,' 
n.iv Igll ,*. eon J L, vets 

liiiilo; C.ingvi, I, .III oi, (. Ull.l 

F,-tr.iii 

l.a I rider: Aii.d"iiil * ,11 un orni 
l'Iilio. ri'ii J SIcvv HI 
Moiiitlal: F,-iilin.,ii(l‘> I n- di N., 
[11,11. c, i, I* D.- Fili) [IO 
N'iiovi* ; I I .,/i.me »i>tli>v*sti 
Coll C (Ir.Hit 

Dlinqilco' 1... gr.ii.di' C II rr.». con 
A -S.inlI 

l'alrsliliia : M'-ite di Ull amie,' 
CI) Doli p.'ii go 
i'arliill- M.in I VX.«U vesk.i, con G 
Gaibo 

Preiir»ir: I tuo .«nlerl. con Yiil 
Dry nner 

(fulrinair; C' ailricl/V eoi» nn (i.icl, 
con G Ford 

He»- Divide r G,ill.i, Con C»«*'*r' 
XX'i Ih s 

Itlalli*; Stori. ,11 iin.i nioiijc.i. con 
A lle[ihurii 

RII/- Ancor,, una v, II» con «eii 
limento. con K Keod .11 
Heliinr Margherita: I .19 telimi 
i-oii K Moori- 

kavnia: F.-riltn.ii d" I n- iti N ipoli 
con P Di- Fi!l[ipo 
kpiriirtld .IiiVi -tu » iitìi d .,ruoli' 
cn T n <11 .ra 

<(laitiiim' C", n-*t, ili Ttii Inihr, gll.i 
con P Ceni I 

Tirreno: I a «flda di Tom e Jercy 
le 111 iiiim ) 

Trlr-slr: Cn n-'ii'o il.i vci.ilcie 
c, Il F •sin lira 

t U»»e' G’.i am.ir.TI del deserto : 

cn n ){• m.»i! I 

X'rtiliin» Xprilr: t..» gr.uult guer | 

r... con A S'Tdi 

X’rrbann- Storia di un.i mon ica. 
con A Kcpburn 

X Inolia- I H» sc.i.nu t'i'ii Ker-.i-.i t)i 
Moi'Te 

TF.RZr VISIONI 

Xrtriariiir; Tot.». P. ppmo e I.- fa¬ 
ti..tu !,e 

Xlba' Jolrig,* Inlernazlon.ilc. cor 
C Grani 

Xnlenr; Solilall a cav «111., c,’n VX 

lli'ld. Il 

Xpolln; (I c.iv.»liere azzurro ,felli 
cltt5 deH'orr*. con C Moore 
Xquila: La signorina e il cow boy 
con C Grani 

Xrrniita: Lo spietato, crn G M.i* 
dison 

Xrirnna; Il commissario MalgrcL 
ci'i» J C tbin 
Xiirnra; I .ì b irdlTt 
Avori»; Cumini c nnblluomlnL 
con T Pica 

(li.slon: Spi. n-iggi'i sotto 4 b..n- 
du-re. Con C V»ne| 
rapannrile: Tarzar. c il safari 
perduto 

Cav »,*: man.) \indic-tlru-e 

raslrlln; Brivl amori a Palma d. 

Majorca, con A Sordi 
Centrale: Anatoml» di un omicl 
dio, cn J Strw.irt 
Clorili»’ tordura c-'P R ll.t.vworlh 
Colonna; La ragazza del pèccato 
Coinsteo: Èrcole e la regina di 
Lidia, con S Lopez 
Corallo; Tipi da spiaggia, con L 
31aa4«ru 


CÀSFEIFIOEI 

4'i'4*«IìIo II |»i»i%iiti 

(.MINK'REDITO) 

AL TAS-SO EMÙ’ CO.V- 
VKMKNTK DI HO.MA 
VIA TORINO. 11!»/.\ 


l'rlvtidlo- Il giiuiU' ile;i.i Vendei- 
1 . 1 . l'un K Dnugl.is 
Del Plcctill: ( .iitoni .mimati a co¬ 
lori 

Delle Itoiullitl; l.'aggu.ito, con R 
XX iilm.ilk 

Di'lli' Mimesi" L.i ni'tte hr.vv.i, 
l'i'ii H .Selli all 

Dori I I lui,'ni ,''11 imi Y llrvii- 

lU'l 

I ih'lii ciss: ii'f,',, negl,', eon .5f. 
D , VI n 

l.siii'ii.i' Il e.ii ili, le .'ir/urio dell.» 

eill.V il, Il l'io, '.'ii (' .Mi'i're 
l.irni'si' .\r ,1 ",*>1 1 ill u l'ieiei- 
,1 1 .' l'on .1 Steli., r I 
l.in*' 1.1 t, ii'il I ilell 1 frn',!.i neri 
lloll 1 11 •loiI Ctiuiue V 1 ,' (ii-r FIm- 
(, 1 no. l'on C Uronvoii 
Iris Lo -['l'i'ihi,» il.'ll * vii, l'i'iì 
1. luinel 

l.i-oiliii" rqu *1, sin iggi.i. eon L. 
M iste 1 ,* 

Marciiil' 5 ink, ,' isel.X 
M.'ssliii,, I luit'inu'il l'iMi Yut 
Il 11 un, r 

VI i/rlnl 1 1 gl ii'il" g u'ii I e, 11 
.\ S'Uili 

\ 1 . 1 : 11 I l. I 11 e .lo ini 11 * ' 1 IO M'i 
N'oim'me lui,.' li 'V urli ,1 .iii'.or,' 
l'on I D ,11 1 1 I 

Oili'oil 1 1 (,'l'liie il.'l [lossiva.,, 
e.'Il II Vili il 

(»l\mi»l.i: .Snidili .1 ( ,v dio Coll 
XV llold.n 

Olienti-; Cn mollo ['«'l' Ciiizl», 
>■"11 S l.iui'ii 

itstleiisi" I,' .ivvi'Mlui,' ,11 Drie- 
l'io (Il Fei r,* (c.irl .mini ) 
llll.iv l.im,' I h lee.ii-.di di 1 iherio, 
eoli .\ L.ine 

l’.ilir/ii- (i-lli'ol 53 II l'oi-iiri. de¬ 
gli .ihissl. eon II D.,nl,'\ v 
l‘i-rl.i Cn m.oilo pei ('nuli i m» 
.S l.i'U'Il 

1*1 iiiri.irii*- .Siglrlil'i, I i n I Oe- 
1 inni 

l’I.itlmi; .Xiinll* de. , l'ii V .M.ilure 
il*ilimi l’iirt.i. L.i l'.u.il > Indilli.,. 
' eon V .51 ,1,0,' 
l'iieclul- Irifi'im* sul l-'nil''. l'mi 
r 1*. IV. i 

Iti-glll.i- .Xmi'li- si'ii/, Un," 

Uom.i: l). stini. di un-im[*,*r.,tru','. 

eoli it S,-hn,'ldi'r 
Itiihliii,' llo'vi .imori ., Palm.i do 
.51,!,,Il',, '-mi A S,*r,ll 
S.iLi t'mhi-rlit; L.X dove II si-l,' 
hruei., 

Sllvot Cliie: Il [11 Iglmili-ro di 
'/.emi.i. con S (pr.>ng,'r 
Sidluii,,: ll.ihi'lt,* v.i .ill.i guorr.», 
emi 1) il iitlol 
l'i-vcr,': Rli'osi, 

Tur !4.l|ileiir.i : l.o senrtleatore. 

e ,>11 C Jurgeiis 
rrlamui: l..< v.ille di*l d inn.dl 

r, isci>l„-. In Ile, IU I .1 P.oigl. eoli 
r Cui MS 

.S.M.F. l’.\ltlU>l*CIII.\l.l 

.Xvll.i; K isuu. fuil.i dell Indi.I. 
ei*n X’ .M.itili,' 

Itell.irmin,,; (liiilot [teiieolo puh- 
hlli'ii 

Ili-Ile Xtll: Giii'ir.i 0 [i.ice, emi 
.\ l|,'|)llUtl1 

Chii-v.i SiiKvit; In 11 s ilvorA. cmi 
1 11,'igm.iM 

Ciilimilii,; Il h.ielo ,ll mezz.uinlt.' 
Ciiliimimv: Fu,*,-,* verde, ron S. 
Gi.ingi-r 

«'rlsiigmii,' liquiso 
Degli Selpliml; Opi*r.,zinne C'Ieero 
l'.’ii J Ma »,,11 

Del flnrenllul: l.e mer.vv IglI.ue 
•ivventur,. «Il (iiieitln Meai-hlm» 
Di-ll.i V.ille: l.'uiiiiit» di-ll.i vali,' 
Delle Grazie; l'Dli fuoco sul de- 
serti* 

Due .M.irelll: Il ii'gno di XX'.ilt Di. 
hiiey 

Ciii'lhle; Missili um.inl. cn J.'hr» 
P.ivn,. 

raiurvina; I «* MgrI dilli Illim.i- 
ni., e Atolli» K 

Gliiv. Tr.islev et," Il llglu* di Tit- 

/.u» 

(iii.iil.diqie: I ..1 slld.i di'l deS|ii'- 
r.uli'S 

l.ll»l.i; Gii'V.iiui.i «l’.Xreo. e ,>11 In- 
grlil Ili-rem.in 

l.lvornii; I ..1 11 , .seher.» di potpoi.i, 
I mi r (-iiilin 
N'.iHvIl.t; ltl|ioM, 

S'omenlaiiii; I solili ignoti, cri V 
G.issili.Ili 

Drliine: l'i't.imeiito di a ingup 
(llt.iv III. 1 ; (Meliidi-., nell, emi .S 
l.olen 

P.ix: Digli .•\pi*ennlnl .die .Xi'ile. 

emi E II Dr igo 
l*lii \: lll|ios.i 

({iilrltl: I ..1 slr.id.i dell.i rqiini. 
cn S Minio 

Itiirtlii; Fi.iiiuui- iii'll.i giungla 
l|l|iiiv,i; 1,1 l.'i .ind I i|. Il.i sest.i (e- 
Ilelt.X. coll t llergm.iii 
l(edeiiiiirr' itl|i< so 
S.il.i Killrr.i; (jiio v uh»'’ |•..n K 
-f 1 V I ■. r 

S.ila |■lellllllllr; .5I.i*s ter.* .-il gr.in- 
di 11 ..//I eoli .\ .51 ..\ll,i ighi'Ut 

s. il.i ,s *v[ilrliii* Hip. so 

Sai.» 8 S.iliirnliiii: Giu-rr.i 1 * p ice 
Coll .\ ll•'|>llurn 

Hai.» Si-vvnrlaii.»: 1.» h illcrln.» r il 
humi Dio. cn XX' Ccenva 
Hata Travp'intln.i: -Vgl ,Murad c, 11 
V .M itiir,' 

■i.iI » X'IgiO'Il- Ulti,ISO 
Salem,•: S.nz 1 f.,migli.•. con G 
C.-rvI 

S.in I elice: Monica s mia 
s l|ll•■lMl•• Ti'H'iio ili vivi-re. cn 
J G IV In 
Saverio' Ilqi, so 

Surgeli».' Gni;i" (', sii,-, con M 
Mr.:n,lo 

rt/l.iio* Cl'm’i 11 . M>. a XX'.irl,', '.. 
c.'ii M 7'oii.l.» 

rt*»'e\ete. lu'Ti 1.1 riM.X lo a.'- 
1 lis.i 

I Ipi.in*, intiri'i r-ntte .1 XVarloc's. 
c n n F' ni » 

XirMiv limo di n i'.giti. c.*n !( 
D'Ili», i: 


CINEMA Cile PRXTICANO 
OGGI t X RlDt'/.. AGIS-ENXI : 
XDia, llrivinl. Cristallo. Rnnia. 
Sala l'itiberl» Tiisclo. l'tplaro 
riXfllI Delle Mii.e XldMinel r.. 
«Cfl'.lf.» [,l*^.* X-.fr.. )*...>«.|.,r 

AVVISI ECONOMICI 

I I COXtXlEKCI XII t- 19 

SI !•» lÌAKI I» X gran.!e nego/.,. 
'Il s.irtori.i e .■i»*Siglianient» p.r 
u'.iii., donna bimbini nvassin.a 
<c..,-<.mia vt-nrliT.» f «te.ile bu.'ril 
Cn.XL ATAG-IPA Vi» Premiti, 
r.» n 113-117 

7» orcXSIDNI U 19 

Lh.XTI compro. .M. bill Sopra- 
rr.. bill antichi e miHlcrnl Libri 
ctc Telelonirr 5A4 741 

II» i.e£i(rNi . coLi.eoi L -3 9 

sTKNoOATTII.OGKAriA Stervo. 
gralij Dattili graO-i anche con 
m.icchirvr cU llrii he « OltvelU ». 
ino mensili S.vngenn.iri* al V.>. 
meri. 2X, N.»[>oli 

II» MfOICINX IGIENE L. 19 

XRTRITE reumatismi, sciatie.». 
p.>atuiTil di frattura n-c rrcaicvi 
subito alte (erme Ci'iuinental c.i- 
sa I unirne munita di ogni co:,- 
forio miHlerno. ruta ili fang,», 
grotte, miess.iggi. bagni di schiu¬ 
ma etl oz,*nirz.)ti. tutte le cure 
nell'Interno dell albergo, piscina 
acqua (ermale depurata Scrivi'- 
re Albergi» Temve Ccnilnenial 
MonTegroit., Terme (Padova) te¬ 
lefonare WMAOrtI 

23)_ ARTtOI.ANATO I- 39 

ALT* PREZZI CONCORRENZ-A . 
Kestaurtam.» Vostri appartamen¬ 
ti fornenito direttamente qual*.a. 
si materiale uer pavimenti, ba¬ 
gni. cucine ecc Preventivi gratui¬ 
ti X, lattate esposizione nostri ma¬ 
gazzini RI.MPA. via Clmarr* r*2-U. 
Klvesilmenti tn plastica e pavt- 
meniazlonl a getto continuo ti¬ 
po VINILSOLUN . Tel. 443.157. 
I.MPI.ANTI TermoldraullcL rlr.i- 
razlont. manutenzioni, lavori >c. 
curatL serietà prezzi modlcL 
lafoDara 828.468. 
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Una nuova piattaforma rivendicàtiva 
fissata dal Congresso della Foderbraccianti 

Le profonde modifiche dell* azienda agraria impongono la contrattazione degli organici e delle qualifiche 
Vivace discussione sid rapporto fra lotte salariali e riforma'agraria ~ La relazione di Caleffi e Vintervento dì Foa 


(Dal nostro inviato speciale) 

'BAUI,’25. — l\'r (iiiatlra 
c/iorni, (Idi 21 al 24 marzo, 
'lavilo vili’ <* ccrtantvale tl 
)iiù (jrandv simlacato itarumo 
ivd ancliv ano dvi pin firandi 
(Ivi mondo capilaltslivo), la 
rodcrbrarcianti, ha discusso 
Ih occasione del suo V Cun- 
P'-csso un (irupiio di qiicslioni 
che sono al centro non solo 
dcf/h interessi di una eate- 
(loria che conta 1 milione e 
700 mila lanoralorl o di line 
che ni' unisce 
ben 032.000, ma dalle (inali 
dipende in lania misura rati- 
lenire stesso del nostro 
paese. 

Il eonipito che il prideta- 
nato (Kpieolo si pone e, ’ii- 
fatti, (pielto di inodificure i 
iriteri di sriliippo, contrad¬ 
dittori (• sipiilihrati, che la 
direzione monopolistica im¬ 
prime alhi ecioioinia italiana 
in particolare nelle campa- 
(ine. I braccianti — come ha 
detto il compagno Fon nel 
suo intervento — rappresen¬ 
tano una catefioria fonda¬ 
mentale del movimento ope¬ 
raio italiano, radicati come 
sono nei nodi decisivi della 
società: la praiide azienda 
capitalistica dove piu duro 
è lo scontro di classe e le 
vaste zone arretrate dove 
pili esplosiva »'* la esiiiemo 
di un riniiovainento sociale 
cil economico. 

liKiiiadrata in (piesti ter¬ 
mini, (piali sono (di obiettivi 
della azione sindacale? ('ome 
si è modiricata la situazione 
della cateporia? Quali dise- 
(tni il monopolio e i ceti agra¬ 
ri stanno attuando? F.cco gli 
interrogativi che erano di 
fronte al Congresso e che 
attraverso mi ntr(ic(> ron- 
froiito di idee ed esperienze 
hanno trovato una risposta 
che si tradurrà presto in 
nuove iniziative di lotta 

Rapidi cambiamenti 

liapidt .0 profondi sono t 
cambiamenti tu corso c dalia 
loro analisi è partito il se¬ 
gretario responsabile del sin¬ 
dacalo, Giuseppe Caleffi, nel- 
l(i sua relazione iutroduttiua, 
riconoscendo che se le grandi 
battaglie condotte dalla cate¬ 
goria hanno spezzato il di¬ 
segno padronale di bloccare 
i salari e mantenuta apertiti 
la via, anche attraverso il 
voto parlamentare sull'im¬ 
ponibile, di una maggiore 
occupazione, pur. tuttavia il 
ritardo nel cogliere le tno- 
di/iche nella organizzazione 
del lavorif, che la meccaniz¬ 
zazione, le nuove tecniche di 
coltivazione e di allevamen¬ 
to comportano, ha limitato 
c ritardato Fazione sindacale. 

L’aumentata produttività 
agricola non si è cosi tradot¬ 
ta in- un aumentato benes¬ 
sere dei lavoratori della ter¬ 
ra i (piali sono costretti o ad 
andarsene senza prospettive 
(Il reimpiego o a subire con¬ 
dizioni di vita (Il tnsoppor- 
tabile arretratezza. D'altra 
parte il flusso degli itini'.slt- 
menti pubblici nelle campa¬ 
gne seguila (e (piesta è an¬ 
che la linea del Fumo verde) 
ad essere concenti alo nelle 
grandi aziende caiiitalistiche 
con l’obiettivo non di creare 
nuovi posti di lavoro ma di 
attuare in alcune aziende 
opere di trasformazione col¬ 
turale c in altre di introdur¬ 
re la meccanizzazione man¬ 
tenendo il veeehio assetto 
colturale. A spese dei lavo¬ 
ratori c (lidio Stato rii’ne cosi 
risolto solo il prnbienia del 
co.sti di produzione, mentre 
larohe zone della siiperfice 
agraria vengono condannale 

Ciò sign’fìca — ha dello 
Caleffi — che In conquista di 
un più alto tenore di vita dei 
lavoratori deve essere collo¬ 
cata nclln inù vasta rivendi¬ 
cazione di un piano plurien¬ 
nale di sviluppo economie ì 
che attraverso profonde ri¬ 
forme di struttura e una ade- 
nualn politica di investimen¬ 
ti. liquidi ali sipiilibri ed 
attui una politica di massi¬ 
mo impiego. 

Come per i mezzadri, co.tr 
anche per i braccianti, il 
problema deoli investimenti 
c del loro controllo appare 
come «no delle questioni de¬ 
cisive del momento anche se 
i punti di attacco non sono 
gli stessi: per i braccianti — 
come si ricava renila relazio¬ 
ne di Caleffi — u nodo della 
azione si articola attorno ni 
temi della occupazione e cioè 
(lenii organici aziendali che 
Ir trasformazioni attuate — 
o quelle da attuare — im¬ 
pongono .ònche in (jiiesto 
caso siamo di fronte ai cam¬ 
biamenti sopravvenuti nella 
azienda agraria. 

Tali modifiche — dice la 
relazione — hanno investito 
la organizzazione del lavoro 
cambiando la qualità c io 
quantità della prestazione, 
determinando un nuovo rap¬ 
porto tra manodopera spe¬ 
cializzata e generica, tra 
operai fissi e nrrer.iizi e nel¬ 
la collocazione del lavoro 
femminile e maschile. Ad 
esempio nella Pedana irrigua 
la stalla da carne o da latte 
diventa il centro della pro¬ 
duzione e tutti i settori dello 
azienda lavorano per la stal¬ 


la mentre è in corso la mec¬ 
canizzazione dei lavori di 
stalla, la cosintzione di im- 
pianti e silos per la trasfor- 
mazh/iie dei prodotti agricoli 
In mangime per il be.'iliame. 
Cosi a Slilani) la iirodnzioiie 
lorda rendibile e aumentata 
(Il 8 miliardi iu pochi anni 
nienire il monte salari, eoa 
la Fopiidazione del hraerian- 
talo avventizio, si ò ridotto 
(il 8 milhirdi. 

Altrove (è l'esempio jwr- 
tulo dal delegato Montanari 
di Ferrara) i vecchi coni ratti 
regolano solo pochi idituH: 
nelle zone ii fruitelo, seiiijire 
lini estese, chi c che deler- 
miiiii le (lUdlifielq. deiih iid- 
(lelti alle vane 

D'altra parte fé dì inioro 
alla relazione CiilelH che ei 
nferiiiuio) i miitiinieuli iiv- 
veiigono (iiielie ni (izieiide a 
regime colturale arretrato 
per effetto della meccainz- 
zazioiie: è il caso delhi pro¬ 
vincia (li Foggia dove lo 
scorso innin sono state utiliz¬ 
zate 400 mietilrehhialriei, il 
valore della produzione lor¬ 
do vendibile (• (iiimenldto del 
I2'r e il monte .talari è (ì<- 
miniiito di un miliiirdo. Tut¬ 
te (jiieslf. modifiche sono sia¬ 
le eiipile solo in jxirle nelle 
ultime lotte shidaeuli perchè 
ami suflicienlemeiile cliitiro è 
a;i;iar.s'o il rapporto che do¬ 
veva realizzarsi fra la cou- 
Irallnz'iono dei .salari e (pi.'l- 
hi della occupazione, delle 
qiiitliftehc. delle mansioni, 
denli orari dì lavoro. Questo 
fallo ho consentito in alcune 
prov'niee In smantellamento 
degli imi>onihili e non è Im- 
slnta lo unità delle oroiiniz- 
ziizinni sindacali, realizzatasi 
su un terreno puraineiite di¬ 
fensivo. a blofcari* in questi 
casi Foffeiisiva piidmuale. 

Ihia simile aiialtsi ho pc- 
niesso (I Caleffi di mettere al 
(■entro della sua relazione la 
iiuestiniie degli nriiuuiei e 
(Ielle (/iialifiche aziendali. 
Onesto vuol forse dire una 
soltovaliilazioiie della riven¬ 
dicazione .salariale? Niente 
affatto, c non solo perchè' 
l'alimento dei minimi, delle 
sì'ereqiiazioni per .sesso ed 
età, la richiesto di premi di 
produzione restano validi, 
ma, sopratutto, perchè la 
contraltazioiie degli orgatiiei 
e delle rpialiftche significa 
rompere il limile che l’i è 
nella attuale slriiltiira delle 
tabelle salariali che non cor¬ 
rispondono più olle presta¬ 
zioni lavorative. Si impone 
perciò nini regolamcnliizio- 
ne moderna delle (iiialifiehe 
che dovrehhero arlienlarsi in 
4 ('(piìparali ». < specializza¬ 
ti », * (pialipcali * c * comu¬ 
ni » r trovare la loro appll- 
caziorie nei diversi settori in 
cui sì divide il lavoro nella 
azienda — slalla. campi, at¬ 
tività aiisiliarie —• Vn docu¬ 
mento rongrcssiiale fornisca 
Un interessante schema di 
classificazione che dò In im¬ 
mediato sensazione eli come 
Foroanizzaztone del lavoro 
hraecìantile nella azienda co- 
pìlnìisliea stia siihendo tra- 
slorrnazioni di tipo indii- 
.driale: nello liiiinn elenca¬ 
zione delle qiiitlifiche e delle 
mansioni le differenze sono 
mnlfrplici e la mansione del- 
l’nddetto ni traino dello t*»- 


niinatrlcc è diversa da quella 
del triitloristu (((ideilo al tra- 
.tporlo .tn .tlrnda, dell’addet¬ 
to alFimpianto irriguo' a 
piaggi a, (lelFimhoccatore 
(Iella trebbiatrice, delFiiKioc- 
eiatnre del pressaforaggi, ere. 

l'issala e ctmlralfiilii la 
nnoiiii suddivisione dd la¬ 
voro, Fazione sindacale po¬ 
trebbe ('.spandersi in modo 
corrispondente alla realtà 
aziendale •* proiniiorere mia 
(Fniiiinicti saliirmie che, par- 
leiiilo dalle niaiisioni iiupia- 
(Irale lu'lla qiialifìcfi più has- 
s(i e muovendosi verso Fallo 
determini unii piena valoriz- 
ziiziinie (lei salari riferiti nl- 
mansiiìui lai/iiai/riife nelle 
(pKilifii'he fòli elevale 

Dulie ri veudiriizioiii rel'i- 
lii'e ai suluri. alla Irasfor- 
mazi'iiir della siratlara d.'i 
eontralli. orili obblighi ih 
trosfoniiazione deve sealu- 
rire la rnntrallaziime (le>- 
Forgiiuiro azieuihile F. ipie- 
sto riguarda non srdo te 
grandi azieiide riqiilalisliehe 
dello l‘ii(l(iiio irrigua ma an¬ 
che tutte le altre zone dove 
hi triisfnrm/izione deve e.tte- 
r-" fallii c dove, attraverso la 
eoiiiratlazioiie delForonnicn. 
il siiiduc'itt, può realizzare 


un . controllo degli investi¬ 
menti, discutere la loro de¬ 
stinazione e stabilire un pre- 
ciso nesso Ira rapporto di 
lavoro e occupazione Un 
snveessn di valore esemplare 
ili (/iiesln direzione è (ptello 
realizzalo a Ihdogna dove 
dopo vigorosi sciirperi è stato 
f'rmvtn un accordo che ob- 
hlina gli agrari a investire il 
18 % (ielle sovvenzioni pub¬ 
bliche in lavoro da decidersi 
azienda per azienda nei nio- 
menti di massima disoccupa¬ 
zione. 

. a • , r a » a f 

Gii altri problemi 

Se (pieste sono state le 
(pteslioui centrali del rap¬ 
porto (Il Caleffi. anche altri 
problemi hanno ricevuto uria 
alleala trallazione, in )>iir- 
licnlarc la lotta per oh im- 
tuìtiihili. per un miolinr siste¬ 
ma previdenziale, per realiz¬ 
zare forme di passaggio del¬ 
la terra a ehi lo lavora. / 
temi connessi olla riformo 
agraria, al Piano verde, alla 
unità sindacale hanno costi¬ 
tuito la parte roneltisìva del 
suo discorso. 

T.ii discussione, come ah- 
hiiimo dello, non è eoasitlifa 


Chiesta dai sanatoriali 
la riforma dell’assistenza 

Le gravi condizioni della categoria 
Ridurre a 7 ore la giornata di lavoro 

rOAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

GHOSSETO, 2r). -- Dopo ,'{ «iorni di dibattito 
a|)pa.ssionato e vivace si sono conclusi a Marina di 
Grosseto i lavori dc*l 7. congresso nazionale della 
FILSA, l’organizzazione sindacale aderente alla CGIL 
forte di ben 7 mila i.scritti tra i lavoratori dei sana¬ 
tori e delle case di cura dell’INPS. Erano presenti ai 
lavori congressuali, pro¬ 
venienti da ogni parte 


d’Italia, circa 200 delega¬ 
ti e numerosi invitati tra 
i (piali alcuni dei mas.sinii 
(lin'l'enti nazionali della Pre¬ 
videnza sociale. La discns- 
sioiu', sviluppatasi sulla re¬ 
lazione <lcl segretario re¬ 
sponsabile dottor Braida, ha 
visto impegnati medici, im¬ 
piegati. tecnici, infcrmicro, 
salari.'iti, nel porre a fuoco, 
unitamente ai prolitenii ri¬ 
vendicativi della categoria 
(e sono molti) il grosso pro¬ 
blema dello sviluppo della 
siciircz.z.a sociale nel nostro 
Paese. I lavoratori sanato¬ 
riali. con grande rischio c 
sacrificio (a Milano da ima 
indagine effettuata in un sa¬ 
natorio ò risultato che il 00 
per cento del jiersoiiale era 
stillo aggredito dalla tbc). 
passano gran parte della lo¬ 
ro vita accanto ad altri .la¬ 
voratori. nomini c donne, 
molli in giovane etò. colpi¬ 
ti da una malattia che è il 
riflesso di grosse inginstiz'o 
sociali. Kssi assolvono • per¬ 
ciò ad uno dei compiti fon¬ 
damentali della protezione 
sociale Perciò, o lo hanno 
chiaramente riaffermato nel 


Le conclusioni 
del Conaresso 


Si ò concluso noi giorni 
scoisi rVMI congresso na¬ 
zionale del Sindacato fac¬ 
chini. Nel cor.so del dih.ittite 
congrcs.siialc gli intervenuti 
hanno nallermato la iiece.s- 
■silà di tialtersi a livello pro¬ 
vinciale c nazionale per In 
difesa cd il niiglioranicnt»» 
dell.n legislazione sul facchi- 
naegio 

F’er (pi.into riguarda I.i 
pievenzione e rnssistonza il 
Congressi ha rivondicat(> la 
concessione di nn.i pensione 
adeunnta e decorosa, iin'.iss^- 


sten/.i mutualistica, infortu¬ 
nistica e previdenziale con 
il contributo d.i parte dello 
Stato. 

••Mire richieste sono state 
avanzate per alleggerire la 
pressione fiscale. 

A conchisione del Con- 
cre.ss osono stati eletti gli 
org.anisnit direttivi. Segre¬ 
tario generale è stato eletto 
:l compagno Felice Sabati¬ 
ni Dopo il Congresso della 
CfJIL li Comitato centrale 
eleggerà la segreteria c Fo-se 
cntivo 


loro congrcs.so, essi nvendi- 
cano il diritto di dire la lo¬ 
ro parola per rattuaz.ionc di 
un completo piano di sicu¬ 
rezza sociale che ndegni le 
prestazioni .sanatoriali c 
posl-.sanatoriali perlomeno 
al valore dei conlrihnti ver¬ 
sati dai lavoratori, che pre-* 
veda Fimpiego di tutti 1 più 
moderni mezzi tecnici, che 
elimini so|)rattntto l’attuale 
assnida situazione per cui la 
assistenza preventiva e non.l 
ò dispersa in mille rivoli: 

Il Congresso ha denuncia¬ 
lo le gravi cnndiz.ioni dei 
sanatori. In niennj srarseg- 
giano perfino le docce calde 
per il personale c mancano 
anche abitazioni decenti per 
i sanatoriali. Una inchiesta 
fatta nelle Puglie ha sco¬ 
perto dati impressionanti a 
cinesto proposito. Non par¬ 
liamo poi deirorano di la¬ 
vino. elle per 1 luoghi dove 
si esercita dovrebbe essere 
ridottissimo: «si fanno fino 
a 12 ore al giorno », diceva 
un delegato salernitano. Ed 
ò proprio su questo punto 
clip si Innesta una delle ri¬ 
vendicazioni di fondo dei 
sanatoriali, quella cioò della 
riduzione della giornata la¬ 
vorativa a 7 ore. L’INPS, re¬ 
spingendo la richiesta, non 
ha saputo nò potuto addurre 
ginstiflcazioni. Altra riven¬ 
dicazione importante della 
categori.i è quella di nn.a pa¬ 
rità salariale tra nomini e 
donne Chi conosce il lavoro 
delle infermiere, portantine, 
donne di fatica dei nostri s.a- 
natori. può rendersi conto 
della Inciviltà Hi una diffe¬ 
renziazione salariale 

Una (jncstionc, che noi tre 
giorni di lavori congressua¬ 
li ò stata presente, si può di¬ 
re in ogni intervento, come 
atto di .iccns.a contri* i diri¬ 
genti deiriNPS e relativo 
ministero, ò quella dello li¬ 
bertà sindacali e politiche 
sii! luogo di lavoro, forte¬ 
mente contrastate 

r.>7o r.ionr.FTTi I 


solo in un approfondimento. 
hiiMito sulle diverse es]ìerien- 
;c. della tctnaiica esposti! da 
(’uleffi Notazioni critiche e 
ueeenti polemici non soiri 
iiiiineali: in particolare ne¬ 
gli interventi del segretario 
della Federhraceiantì di Ho- 
logiia. Cocchi, e del segreta¬ 
rio regionale della Sicilia, 
Drago 

Il prittift ha sostenuto la 
uecesità di porre con piti for¬ 
za la lolla per la terra come 
una lìrospetliva immediata, 
f attraverso la cassa ili'lhi 
piccola proprietà, le leggi 
stille birnifiche, le terre hi- 
colte, ere ). DriK/n, dopo aver 
spiegato come profondi sipii- 

I hrt tra zoaa e zona si stia¬ 
no verifìeuiido anche >ii Si¬ 
cilia. ha detto: « In itmi si¬ 
tuazioni' che tendi' seinpre 
/IMI II (lifjerenzuirsi tlohluamo 
capire che le bitte di settore 
rappresentano solo un mo¬ 
mento dell’azione braceiau- 
tile che non imo hisciiirsi im¬ 
miserire in una seellii solo 
rivendicativa .settoriale niii 
trovare la sua nnit.i generale 
in uno prospettiva uiiziouiile 
di riforma ». 

F’ stato il segreta rii) de! la 
(’f'll.. Viltoriit l'oa, che (U 
ini suo iiiìiìluuil'tissiiiin l'iler- 
! Olilo ha sciolto iilciini ele¬ 
menti iti contriiddizioiie eh,' 
criiito ilfììoriil, iiellii ilisciis- 
sionc. sotloliiii'iinilo come il 
terreno srelh. dullii Feiler- 
hnieruniti sm tpiello ileeisiro 
ih Ila lotta aulì monopolistica 

II monopolio nelle cumpngiie 
voti si presenta cxtqi infatti 
solo .sotto la veste dì pro¬ 
duttore di macchine c di 
mezzi ma conte controllore 
nella distribuzione degli in- 
resfinirnli .statuii, attorno a 
'•nesti SI scoto,• perno la 
ha tingi ili fondamentule 

Con la ih.stensome e gli 
aumentati srnmbi interna¬ 
zionali — ha detto Fon — il 
firoces.so l/l concentrazione 
capitalistica viene facilitalo 
mentre oh elementi contrad¬ 
ditori nngettivi dello emnn- 
rnia sono temporaneamente 
(illeniiali dalla congiuntura 
ascendente. La enntroddizìo- 
ue di fondo, però, permane 
poiché lo direzione tnonnpo- 
listiea della economia non 
consente l’as.sorbimento del¬ 
la manodiìpera eccedente e 
un (irrnonieo sviluppo nnzio- 
tiale. La dinamica capitali¬ 
stica rappresenta, entnuuque. 
il problema più grosso del 
movimento sindacale ed es¬ 
sa Imporle una programma¬ 
zione a più lunga seadenza 
della nostra azione Gli stru¬ 
menti che il capitali.smo li.sn 
per allargare Faeenmnlnzio- 
ae stato il blocco delle varie 
forme di retribuzione, Fait- 
lofinanziarnento nelle indu¬ 
strie e Fassorbimrnto dei fi¬ 
nanziamenti pubblici in aorr- 
eoltiirn. 

Salari e bisogni 

Questa linea détta la tat¬ 
tica della nostra lotta per 
quanto rtoiiardn la rottura 
itellc crisfatlizznzioni .sala¬ 
riali. dettii schemi normativi 
.superati, delle siterctiuaziom 
retributive per le donne. 
Contemporaneamente un’ul¬ 
teriore spinta I iene dniln 
contraddizìime fra i livelli 
.salariali c i bisogni crcsccali 
delle masse bracciantili che 
rifiutano ormai le condicioni 
di tradizionale inferiorità, 
dalla contraddizione fra pro¬ 
gresso tecnico c diminuzione 
del monte salari e dello oc- 
eiipnzione. .àrticolnre Fazio¬ 
ne sui diversi piani tmjilira 
dunque un eoordiuamento 
rigoroso per rompere In si¬ 
tuazione esistente. scncn 
aver paura di essere accusati 
di corfjoratirismn perchè è 
proprio nella lotta per or¬ 
ganizzare e spingere avanti 
tutte le cnteonrie. anche 
(jnellr più specializzate, che 
si misura la forza del sinda¬ 
cato e si incide su tutto il 
(hsenno padronale, il rap¬ 
porto fra rirendienzioni sa¬ 
lariali e normatire e quella 
di lina maggiore occupazione 
è in onesto senso deeisieo 


Decine di impiegate licenziate dalla RAI 
per poter assumere delle «raccomandate» 

Alcune lavoravano da 6-7 anni con contratto a termine rinnovabile • Uno strano concorso indetto dall’azienda 


proprio perche la dinamica 
pitdronalc mira o frenare le 
possibilità ili occupazione 
fh qui tutto il pri'hlcnia del 
coiilrollo degli investimenti, 
della sjiesa piihhlica, del pia¬ 
no verde 

Questa — ha concluso Fan 
— e hi piattiifnrmii della ri¬ 
forma (igriiria (’ di una tra¬ 
sformazione colturale che 
non si risolva in un aumento 
(II I vulore fonduirio ma ’ii 
/acoro i>er i braccianti e iu 
terni jier ehi la lavora 

La ihsriissione sul primo 
punto è .stata eoiivhisn dag¬ 
l’ini Otello Miifinnni. Sono 
s'ati quindi eletti i nuovi 
orgiiiii dirigenti. Segretario 
(i(‘iieriile è sfato con/ermafi> 
Giiisepi),- Caleffi c vice se- 
gretiirii, Otello Magnani 
Delhi segreteria fanno inol¬ 
tre fìiirte .Antonio lìlnisp. Ni- 
res flessi e Renato Trnmon- 
tani. 

M.\UIO IMKAN'I 


Ma « cimeli » analoghi circolano ancora a Roma 

Un cimelio per il museo di Boston 



■ .‘A/lciiiiu tr.iiii tarla ili Umiiii lui iloii.ito al niiiscii « Nc» i'.inil.iiiil l'.lcclrlc K.iilw.i) *:n- 
clply • ili noslini una ii'crlila xrttnn» tranxioria. rhc «irà conspr* al.» liislcnip .iil altri 
ciniptl iIpI gpiipre. Va nKcIinito pprò plip \pttiirp nini ilissiiiilli dal > ciiiiplio • ciinllnti.inu 

(iiltura a cirriilarp iiplla ('apitalp 


Nelle elezioni per il rinnovo delle C. I. 


Vittoria della CGIL al Poligrafico 
Dal 62 al 65% alla FACE di Milano 

Complessivamente le liste unitarie hanno raccolto al Poligrafico 128 voti in più 
dello scorso anno - Tra gli impiegati della FACE la FIOM ha guadagnato suffragi 


Un nuovo .succe.sso è stato ottenuto dalla CGIL a Roma dopo la vittoria 
.dia EATME. La lista unitaria ha avanzato in voti e in percentuale nei tre sta¬ 
bilimenti del Poligrafico dello Stato di piazza Verdi, di via G. Capponi e alla 
cju tiera Nomentana. Complo.ssivamente le liste unitarie hanno ottenuto 12H volt 
in più rispetto allo elezioni dell’anno scorso, e hanno migliorato anche percen¬ 
tualmente tra gli operai. Tra gli impiegati sono state mantenute all’incirca le 
posizioni dell’anno scorso 


Diamo ora, stabilimento 
por stabilimento il detta¬ 
glio dei risultati. 

Stabilimento di piazza Ver¬ 
di: ojierai voti validi 1754 
(1742); CGIL voli 1088, pari 
al 03,22 per cento (999 pari 
al 57,35 j)cr cento); CISL 
445. pari al 25.45 per cento 
(513. pari al 29.45 por cen¬ 
to); UIL 31. pari airi.33 per 


cento (48. pari al 2.75 per 
cc'iito); CISNAL 190. pan 
al 10 per cento (182 pan al 
10.45 per cento). Impiegati: 
voti validi 449 (427): CGIL 
voti 216. pari al 48.2 per 
cento (209, pari al 49.3 per 
cento): CISL 166. pari al 30,9 
por cento (170. pari al 38,3 
per cento): CISNAL 67. pari 
al 14,9 per cento (48, pan 
airi 1,32 per cento). 


.S'Inlniimcato di via Gino 
Capponi: opeiai voti \ alidi 
1130 (1178); CGIL 633. pan 
al 56 per cento (602. pari •'>1 

51.1 per cento): CISL 377. 
pari al 33.4 per cento (442. 
pari al 37,5 per cento); lUL 
120 . pari al 10.6 per cento 
(134. pari airil.4 per cen¬ 
to). Impiegati voli validi 122 
(130): CGIL 49, pan al 40.2 
per cento (54, pari al 41.1 


Respìnta ovunque la manovra di divisione 

I 

. .* j 

Tre esponenti della scissione 
isolati a Napoli dai portuali 

Manifcstcìzioni di fedeltà alla CGIL a Piombino, Ancona, Ve¬ 
nezia, Trieste, Genova e Siracusa - Raccolte nuove adesioni 

I Icnlalivi scissionisti di uno sparuto gruppo di membri del C.C. della Fede¬ 
razione portuali capeggiati da Marino Di Stefano appaiono ormai chiaramente 
condannati da tutti gli iscritti alla FILP che con numerose cd animate assem¬ 
blee hanno riconfermato la loro adesione alla CGIL, ribadendo la necessità 
di non intaccare l’unità dei portuali per opporre un forte sindacato aH’ofTensiva 
padronale che si fa sempre più sfacciata. Le ultime notizie riguardano nuove 
assemblee e prese di posi 


Gli ambienti radiofonici e 
televisivi s,*no sl.rli mes.^i a 
nmmie. negli ultimi giorni 
d,i una nu(*\a e incredibile 
inizi.itiVM de; dirigenti di 
jVia del Bahiimo che hanno 
procoiliJio al licenziamento 
di alcune decine di impie¬ 
gate, fra la sede di Koma e 
le altre sedi periferiche, per 
far posili ad altrettante can¬ 
didate vincitrici di un con¬ 
corso indetto dalla HAI. 

Il singolare proc(?diniento 
è I.T conseguenza di una si- 
tu.azione aziendale fra le più 
assi!Ilio t* fra le più comode, 
per gli attuali dirigenti, che 
hanno da tempo introdotto, 
quale prassi abituale, il si¬ 
stema delle assunzioni con 
«contratti a termine* .se¬ 
mestrali, rinnovabili ad ogni 


scadenza secondo i| giudizio 
esclusivo della KAI Le im¬ 
piegate colpite dal grave 
pro\ vediinento prestavano 
.'orvizio negli uffici della 
K.\I in qiialche c.iso da sci¬ 
sene anni. 

Li ragione del provvedi¬ 
mento e da ricercarsi nelle 
nuove assunzioni effettuale 
nelle ultime settimane l di¬ 
rigenti di Via del Babiiino 
hanno infatti pensato bene, 
dinanzi al gran numero di 
candidate e di « raccoman¬ 
date di ferro *, da sistemare 
ad ogni costo, di indire 
concorso a graduatoria al 
quale sono state chiamate a 
partecipare. Insieme, le im¬ 
piegate già assunte e le nuo¬ 
ve. Le prime, dunque, han¬ 
no dovuto difendere il loro 


posto di lavoro contro le ul¬ 
time venute, ciò che à sem¬ 
plicemente inaudito, e che 
in ogni caso non sarebbe 
stalo |x>ssibile se la prati¬ 
ca dei «contratti a termine» 
non ave.'.se la.sciato per anni 
centinaia di impiegati in una 
jwsizione aleatoria. 

Da notare che fra le do¬ 
mande inserite negli esami 
del Concorso figuravano al¬ 
cune del seguente tenore: 
« Chi è il Segretario politi¬ 
co della DC? » e * In che an¬ 
no è nato San Pietro ». « In 
che anno è morto De GasjH?- 
ri ». ecc. l-a notizia del gra¬ 
ve provvedimento, che do¬ 
vrebbe andare a effetto dal 
1 . aprile ha prodotto indi¬ 
gnazione c malumore fra il 
personale della 


Il Sindacato R.AI, che nel 
recente Congresso nazumalo 
aveva preso posizu>ne contri' 
Li vergogna dei «contratti a 
termine» in una azienda st.i- 
tale come I,i R.AI. ha annun¬ 
ciato la sua opposizione a! 
provvedimento. Il segreta¬ 
rio Alfredo Barra ha dichia¬ 
rato che l'organizzazione 
unitaria dei lavoratori con¬ 
durrà una lotta decisa per 
costringere Li R.AI a rinun¬ 
ciare alla pratica incivile 
dei « contralti a termine » 
che costituiscono un grave 
p>ericolo pK?r la stabilità di 
impiego dei lavoratori, c 
forniscono un’arma di ricat¬ 
to e di discriminazione p«>- 
litica 


zione che si sono avute in 
importanti porti e compa¬ 
gnie di portuali. Ad An¬ 
cona i tentativi di scissione 
sono stati duramente con¬ 
dannati in un’assemblea che 
ha rialTermnto l'adesione al¬ 
la CGIL da jiartc degli iscrit¬ 
ti alla FILF. Ordini del gior¬ 
no in tal senso sono stati 
approvati a Venezia c a Trie¬ 
ste. A Piombino il sindacato 
portuali ha telegrafato alla 
Fll.P-CGlL a.ssicurando l'in¬ 
vio dei delegati al concressi* 
che SI terrà lunedi pro.ssimo 
.1 Livorno c condannando i 
tentativi di dividere il sin- 
d.icato. La sles.sa pi'siz.iooe 
e .stata e.spre.ssa con un te¬ 
legramma dai ijortiiali di 
Carrara 

A Na|>oli. tre « luogote¬ 
nenti » (li Manno Di Stefa¬ 
no sono stati clamoro.samenle 
sconfess.ili dall’assemblea d"i 
portuali che si ò tenuta nel¬ 
la sede della FILP. Si tratta 
di Proietti, Sarro e De Ni¬ 
cola — tre membri del CC 
— che si sono pre.sontati a1- 
Fassemblea credendo di tro¬ 
vare terreno adatto alla m.i- 
novra scissionista. Ma le co- 
-:e Si sono subito me.sse in 
mollo del tutto diverso: la 
richiesta dei tre scissionisti 
(Il allontanare dalFassemble.i 
I tre «egretari della Camera 
del I-ivoro di Napoli che v. 
erano intervenuti ò stata su- 
b'to respint.i dai porlii.ili .■\ 
questo punto i tre hanno ah- 
h.indon.ito Li sal.i e sembr.i 
che abbi.ino chiesto Finte*'- 
vento del commissario di po¬ 
lizia di Tondino Porlo por 
sgombrare la sede della FILP 
e per « cacciare via qiieth 
della CGIL * Con molto sen¬ 
so di opp4irtunità la richiesta 
non ò stata presa in conside¬ 
razione d.il commissario 

L’assemhlea. dopo nume¬ 
rosi interventi /hanno parla¬ 
to tra gli altri Caruso ex con¬ 
sole della « Diaz ». Vitate 
della «Caracciolo». F-sposito 
della «Caracciolo». Maestri¬ 
ni di Bagnoli e il segretario 
respKinsabile della Camera 
del Lavoro di Napoli compa¬ 


gno Carlo Fermariello) si e 
conclusa con nn o.d g. che 
condanna la scissione cd in¬ 
vita coloro che per i melodi 
antidemocratici dei dirigen¬ 
ti che oggi vogliono inutil¬ 
mente operare la scissume, 
a rientrare nella CGIL. Nel- 
l'asseiublea di Napoli ha par¬ 
lato anche Ciardello a nome 
degli occasionali, cliicdcnjo 
che essi possano far parte 
della FILP tqiiesta richiesUi 
Sara fatta anche al congresso 
di Livorno); la stessa richie¬ 
sta è stata avanzala da un 
rappre.scntante dei lavorato¬ 
ri dei magazzini generali che 
operano nel porlo. 

l'no dci centri più imne- 
gnaii nella lotta contro la ri¬ 
duzione delle tariffe ò il pt>r- 
to di Genova ed e proprio in 
(|uesto porto che i lavoratori 
hanno chiaramente espre.s.so 
la loro avversione alla ma¬ 
novra di Manno Di Stefano 
Ieri a Genova il lavoro e 
st.ito ripreso, dopo uno scio¬ 
pero di 24 ore, realizzato con 
la partecipazione di tutti i 
lavoratori guidati dai diri¬ 
genti del sindacato imitano 
.•\1 termine dello sciopero 
nuove riunioni di portu.ili 
sono state tenute nelle < sale 
di chiamata ». In queste riu¬ 
nioni. come del resto in tufe 
quelle che si sono svolte ne¬ 
gli altri porti, è stalo mes'=o 
m rilievo soprattutto una co¬ 
sa: Manno Di Stefano si ò 
sottratto alla di5cu.s.sione con¬ 
gressuale e ciò dimostra un 
disprezzo per i lavoratori, un 
desiderio di considerare la 
organizzazione sind.icale co¬ 
me un fendo personale 

Ciò è tanto più necessario 
dal momento che le critiche 
alFoperato di Marino Di Ste¬ 
fano non sono poche e non 
riguardano soltanto il su'"* 
recente tentativo scissioni- 
st.i Ad esempio in un’assem¬ 
blea di portuali genovesi è 
stato ricordato come il me¬ 
todo costante di direzione 
sindacale di Marino Di Ste¬ 
fano era quello di cercare 
il compromesso anche quan¬ 
do la lotta appariva l’unica 
risorsa per far fronte alla 


olfensiva padronale. 

Questo e accaduto più di 
una volta: quando m questi 
giorni alcuni gruppi mono¬ 
polistici hanno chiesto di 
rompere Fattuale ordinamen¬ 
to portuale con grave danno 
per I lavoratori Marino Di 
blefano ha preferito indiriz¬ 
zare Fazione sindacale con 
un ricorsi* al Consiglio di 
Stalo invece di chiamare la 
categoria a difendersi dal!»» 
attacco padronale. 

Questi esempi di una dire¬ 
zione personale che e p-n 
sf(*ciata nel tentativo di sci-^- 
sione saranno siciiramentt 
approfonditi al congresso di 
Livorno dal quale i n<*ruist' 
SI aspettano un seno rilTi»r- 
zamento del loro sind.icat» 
unitario. 

-Anche S r.iciisa noi cors» 
di una numcro'S.i assembler 
i portuali hanno votato ?1- 
Fiinanimità un ordine de 
giorn»' nel quale sc«»nfo«s.t- 
no le manovre «ci'^'j-onis-t 


pei cento); CLSL 71. p.iri .il 

58.2 per cento (68, pan al 

52.3 pel cento): l'IL 2. pan 
.illT.6 poi cento (8. p.iii .il 
6.2 pei cento). 

Cartiera .\inneutinni: ope¬ 
rai voti v.ihdi 152 (146): 

C/ilL 104. p.i 11 al ()8.4 per 
cento (94. imn .ni 64.lì pi'r 
cent.»): CISL 28, pan .il 18 4 
per cento (36). CLS.N.M. 15, 
Ilari al 9.4 per cento (16); 
UIL 5. pan al 3.4 jicr cento. 
Impiegati: CISL 11 (11). 

La njiarti/ione dei seggi 
e rimasta immntpta in tutti 
gli stabilimenti: a ijia/za Ver¬ 
di la CGIL ha ottenuto 5 
seggi di cui 1 tia gli impie¬ 
gati; la CLSL 3 scg'gi di cui 
1 tra gli impiegati; la CLS- 
N.'M, 1 seggio tr.i gli opci.ii 
e la riL nessun seggio. 

Nello stabilimento di vi i 
G Capponi la CGIL ha otte¬ 
nuto 3 seggi tra gli operai: 
la CISI. 3 seggi di cui 1 tia 
gli impiegati; la l’IL 1 seg¬ 
gio tia gli o()ciai 

Alla cnrtier.i Nomentana 
In CGIL ha (»ttemito 2 seggi 
tra gli «iperai. 1 in più del- 
Fanno sconco, e Li CISL 1 
seggio tra gli impiegati. 

Il risultato è tanti» pili ji *- 
sitivo se SI tiene conto del 
ricambio del jicisonale, av¬ 
venuto durante il corso del¬ 
l'anno. con Fimmiss )>ne di 
numerosi gu'vani md t:c st.n- 
hilimenti. Prim.i della pie- 
scnla/ione delle liste i mp- 
presentnnti della CGIL .ive- 
vano proposto ai rappresen¬ 
tanti dell.i CISL e della l'IL 
la formazione di una lista 
nnir.i con la presentazione 
di un programma comune. 
Tale proposta fu re.spinta s a 
dalla CLSL che dalla Cff-. 


AllL.XNO. 25 — H.inno 

avuti* luogo le elc.^ioni pi'r 
il rinnovo della C I alli 
FACE dovfk j,-i FIOM ha ot¬ 
tennio una oi‘'ma afTermr»- 
zinne sia fi.i gli operai cho 
fr.i gli imp reali ,i\an.’.*o(to 
in percentuale e 1 ùi voti 

Ecco i risultati" oper.ii" 
1542. 65.5 per cento 
(1324. 62.8 per cento). 5 
sceei. CISL: 729. 30.9 pe.- 
cento (701. 33.3 per cento). 
3 seggi; l'IL: 86. 3.6 per cen¬ 
to (89. 3.9 per cento) 
Imprecati: FIOM: 401. 43.6 
per cento /342. 38.6 per cen¬ 
to). 1 seggio: CLSL: 319. 34.7 
por cento (347. 39.1 ner cen¬ 
to). 1 seggio; l'IL" 200. 21.7 
r>er conto il92. 22 3 per cen¬ 
to). 1 seggio 


I lavoratori 
sono pronti 


dei telefoni 
a scioperare 


Sono proseguite ieri al 
Ministero del lavoro le d - 
scussioni per il rinnovo del 
contratto naz:»*n.ile dei tele¬ 
fonici. I rappresentanti del- 
Fazicnda hanno mantenuto 
una ne.gattva snl- 

Fmsicme delle richieste 
avanzate da tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il mi¬ 
nistro Zaccagnini e il sotto¬ 
segretario on. Storchi, allo 
scopo d; inter\"enire dirot¬ 
tamente sui massimi esp,>- 
nenti di tutti gli organismi 
interessati (.Ascot. Parteci¬ 
pazioni statali. Intersind). 
hanno richiesto, perciò, alle 
organizzazioni sindacali di 
aggiornare la riunione con¬ 
clusiva a giovedì prossimo 
31 marzo alle ore 10. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li avencio avuto assicurazio¬ 
ne sul carattere definitivo 


delFincontro hanno accetta¬ 
to questo aggiom.imento. 
Peraltro tutte le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
che se .i.nche quest.i riunio¬ 
ne dovesse risultare infrut- 
tuo«.i preciser.inno in occ.i- 
s.one ilella stes>.i riunione 
.il ministero le mod.ilità e 
la durata dello sciopero de!- 
1.1 categoria In tal caso Io 
sciopero si svolgerà al p u 
presto c cioè subito dopo la 
riunione del 31 qn.ilora ess.i 
.ivesse esito neg.it. vo. 

La deleg.i7ione della CGIL 
nel comunic.ito diramato ieri 
ha rivolto im invito a tutti i 
lavoratori affinché essi raf¬ 
forzino la loro unità, e par¬ 
tecipino compatti alle assem¬ 
blee preparandosi a scendere 
in sciopero per difendere 
con la necessaria energia i 
loro diritti. 
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Dichiarazioni del premier sovietico ai giornalisti di tutto il mondo durante il pranzo offertogli dalla stampa 


Krusciov Invita la Francia a discutere 
con f ranchesxa sul disarmo nuc leare 

Conclusa airEliseo la prima parte dei colloqui - « La politica delineata nella dichiarazione di De Gaulle 
del 16 settembre per TÀlgeria è la sola ragionevole » • Oggi la partenza per il giro attraverso la Francia 


bilancio 


(Da uno del nostri inviati) 

PAKIGI. 25~^ La puma 
patte delle con\et Ja^luIIl 
pohtiehe tra Kiusciov c De 
CJauUe SI e conclusa oggi. 
Ksse saranno proseguite a 
pai tire da venerdì prossi¬ 
mo nel castello di Kambouil- 
Ict. ad una i|iiniantinu di 
chilometri da Parigi, a con¬ 
clusione della visita che 
Krusciov eKettueia in vane 
citta di Plancia L'n vero 
c propiio bilancio, iiutu|ue, 
non e ancoia po^-,ibile. In 
effetti siamo alla conclu- 
"lone ili lina fase inteilocii- 
toiia o. come si diee in Im- 
giiaggin diplomatico. .ul una 
fa-.e di esplorazione delle 
1 Ispettive posizioni Non o 
la stes-a eo.sa pei quanto 
ugnai da, invece, gli aspetti 
pubblici della visita' l'ac- 
coglienza tiibutata a Kiu- 
sciuv dalla popolazione pa- 
ngina o stata e.sti emamen- 
te caloiosa 

I tomi «ffiOlitati nel corso 

lidie orsazioni politi¬ 

che schiO affiorati, d’altra 
parte, con sufficiente evi¬ 
denza: lo stesso Krusciov 
Ila avuto modo di espoili 
nel corso del pianzo che 
oggi gli e stato of'eito dai 
giornalisti acci editati a Pa- 

I igi. 

II primo ministro sovie¬ 
tico ha tenuto innanzi tut¬ 
to a dissipare un equivoco, 
del resto artificioso: la 
Plancia si tenga gli alleali 
che vuole. Pimportante e 
che vengano trovati punti 
di contatto al fine di liqui¬ 
dale dertiiitiv amente la 
guci ra ficdda e costiuiie 
una pace solida. Non e una 
pi osa di posizione formale. 
.\1 contrario, essa offre a 
De Gallile matei la di atten¬ 
ta meditazione: vuol dire 
infatti che. sulla sliada del¬ 
la coesistenza pacifica. l’U¬ 
nione Sovietica e pi onta a 
incontrarsi con qualsiasi 
paese e in qualunque condi¬ 
zione. purché si tenda allo 
stesso obiettivo. Per la 
Plancia, dunque, la fedeltà 
alle sue alleanze non c un 
ostacolo alla coopcrazione 
con l’Unione Sovietica. 
Quale e allora il significa¬ 
to del costante riferimento 
di Krusciov al ruolo della 
Francia e della Unione So¬ 
vietica in Europa? Esso si 
fonda, come e evidente, pri¬ 
ma di tutto sulla geografia: 
ri'nionc Sovietica e la 
Plancia, come spesso lo 
stesso De Gaulle ba voluto 
sottolineare, sono in Euro¬ 
pa. Ne deriva — e qui sta 
il senso politico preciso del¬ 
le offerte di Krusciov — che 
se la Francia vuole contri¬ 
buire al grande processo di 
liquidazione della guerra 
fredda e dalla situazione 
europea che si deve parti¬ 
re per arrivare ad uri nu¬ 
mmo di intesa su tutte le 
altre uuestinni 

Qui e affiorata, senza 
sinpie-d iier ne-"tino. una 
tiivergcnza abbastanza mar¬ 
cata: per De Gaulle .nes'U- 
na forza aggressiva minac¬ 
cia la pace nel no.«tro con¬ 
tinente: per KrU'Ciov il pe¬ 
ricolo del militarismo tede¬ 
sco Si fa .sempre piu minac¬ 
cioso € De Gaulle à rimasto 
fermo sulle sue posizioni » 
— titola stasera su tutta la 
pagina uno dei giornali del 
pomeriggio vicini alPFdi- 
seo. E’ pn.ssibile KriHciov. 
tuttavia, non ha per questo 

r.nunciato a porre ancora 
una volta, e siiccc.ssiv amen- 
te al lungo colloquio di ^ta- 
niane col presidente fran¬ 
cese. la esigenza di una m- 
te.-a franco-sovietica come 
elemento centrale della pa¬ 
ce e della sicurezza m Eu¬ 
ropa Se VI Si arriverà a bre¬ 
ve scadenza, tanto medio: 
c chiaro comunque che il 
governo sovietico non con¬ 
divide l’opmione secondo 
CUI il militarismo tedesco 
non sarebbe p’U una minac- 
c.a c. di conseguenza, non 
accetterà di rimanere spet¬ 
tatore di sviluppi ancora 
p:ù pericolosi 

E. a conferma di ciò. Kru¬ 
sciov non ha esitato a riba¬ 
dire che qualora non .si 
giunga ad un accordo in¬ 
ternazionale per la norma¬ 
lizzazione della situazione 
tedesca. l'Unione Sovietica 
firmerà un trattato di pace 
separato con la Repubblica 
democratica tedesca 

-Altri temi sono stati af- 
front.itr Io sviluppo degli 
scambi commerciali e cultu¬ 
rali e la possibilità di una 
certa conperazione nel cam¬ 
po dello sfruttamento della 
energia atomica a scopi di 
pace Su questi problemi, 
da tutte e due le parti si è 
ottimisti. Nel camp.i dei 
rapporti commerciali, in 
particolare, non «ono esclii- 
.si sviluppi di grande im¬ 
portanza 

-Assai impegnativa — so¬ 
prattutto nel corso del col¬ 
loquio di stamane — la di¬ 
scussione sul disarmo .An¬ 
che qui però si e trattato 
soprattutto di una esplo¬ 
razione a fondo delle posi¬ 
zioni rispettive, in un cam¬ 
po nel quale, come risulta 
del resto dalPandamcnto 


dei lavori della conferenza 
di Ginevra per il di.'.armo. 
i punti di vista della Fran¬ 
cia e deU’Unione Sovietica 
non sono vicini. .Ad ogni 
modo Krusciov ha tagliato 
corto su questo teina a tutte 
le supposizioni, in gian 
parte arbitrane, enea una 
tiattaliva per PingiesMi 
della Francia nel eosiddcl- 
to club atomico, quando ha 
affermalo che rrnione So¬ 
vietica e punita ad esami¬ 
nare con gli Stati Uniti, la 
Gran Hrelagna e la Fran¬ 
cia. tutte le misure di di- 
sainio atomico Egh ha così 
rovesciato i tei mini nei qua¬ 
li il problema viene posto 
in questi gmini sulla .stam¬ 
pa di tutto il mondo: non c 
di un club atomico che si 
natta, ma piuttosto di un 
club li) ilisaimo atomico se 
1.1 Fianc’.i \ i \oria entraie, 
le porle le .saianno .qieite 

Dcir.Algei la non si e 
pail.'to. e anche que.st.i 
non e una sorpies.i Krii- 
-sciov, comunque, ba iiba- 
dito in pubblico che il go¬ 
verno deirUnione Sovietica 
continua a ritenere che la 
soluzione più lagioncvole 
sia quella deU’autodetermi- 
nazioiie così come essa e 
stata definita da De Gaulle 
nelle sue famose piopo- 
ste del Itì settembre. 

Come .SI vede, i punti tiai¬ 
tasi nel coi.so di questi pri¬ 
mi tie giorni di conversa¬ 
zioni sono assai numerosi 
e imj)ort.inti. .su ognuno di 
e.ssi le due paiti hanno mo¬ 
sti ato di procedere con la 
piu glande buona volon¬ 
tà Natiiialmente. sara .sol¬ 
tanto a conclusione della 
visita di Kinsciov che si 
potranno individuate con 
climiez/a le linee di intesa 
e quelle ciie invece nmar- 
.anno e\ cntualmente anco¬ 
ia divergenti Vale tuttavia 
la iiena di notai e. a con- 
cliisioiie ili questa prima 
fase dei colloqui, che tutte 
le questioni sono state af¬ 
frontate nel qu.idro ilell.a 
visione comune di uno svi¬ 
luppo pacifico dello rela¬ 
zioni internazionali 

AI.BEnrO JA(M)VIFI.I-0 


L'incontro con la stampa estera 


(Da uno dei nostri inviati) 

P.AHIGI. 25~ — La anta 
domtnautc della terza pior- 
nata parigina lit Kruscioi' i' 
stufo li priiiizo dcllii sfoiiipn 
diploiuutica Almeno (/«i, i 
giornalisti si sono sfogati a 
registrare fu (fu rio che ac- 
endei'ii e non hanno ariito 
bisogno di iiifro tramite che 
l’interprete per raccogliere 
le cose dette dnll’ospife. Per 
due ore. Insommn, Kriiscioo 
non è stato vin oraife di De 
Gdiille ma degli informatori 
deir opoiioric pubblico di 
tutto il mondo. Ne è risul¬ 
tato un iiieoiitro onpossio- 
ìiaiite e rirn. la sola occa- 
sioiN’ per discutere un po' 
ih lutto, in modo curioso e 
(hsinrolto. c insieme una 
lirnfìcua occasione jmr misu¬ 
rare tu profondità la pron¬ 
tezza e la chiarezza di spi¬ 
nto (lell’uomn di Stato mi- 
l'ief ICO. 

Impegnativo 


confronto 


Per arnrare npiìsato a 
questo impegnativo conlroii- 
tn, /vriiM-ioi’ aveva avuto 
rini/iianta minuti di pausn 
nei SUOI appiirlamcntt al 
t Quai d'Orstig ». .Vel corso 
della mattiaa. aveva prima 
visitato la casa dove abito 
Leniti, oH’iriizto del secolo 
Momento indimenticabile, di 
CUI il lettore troverà la 
un'altra parte del giornale 
un'ampia illustrazione Kru- 
seioo SI era poi incoiitnito 
nuovamente con De Gaulle 
all Pliseo, e auesto incontro 
era stato per metà una coa- 
versaztone a due e l»er 
un'altra meta una nantoae 
filli ampia, con i ministri de- 
ah h'.stert, il primo ministro 
Delire e gli tncaricait deoh 
Affari eeonomiet In tutto, 
due ore di eoUoqat, c si ha 
ragione di ritenere iirofieii' 
f.o porfeeipnzione dei iinoi- 
stri non era infatti firevista. 


nei prirnitiri programmi: e 
se ò stata rifemito iieecssa- 
rio. Io ropioiie non può che 
essere di ordine conerefo 
.Alle 12,50 Krusciov — oc- 
eonipopnofo dolio moglie che 
nel frattempo aveva visitalo 
I niii»ei del Louvre e ilei Jen 
de Paume (dove sono roe- 
colle lo opere piò sipni/ìcfl- 
fii'O del pittori impressioni¬ 
sti) — ho lasciato il « Qiioi 
d'Orsog » per recarsi ol 
pronzo della stampa diplo¬ 
matica, Al termine di que¬ 
sto. li 4 premier » soriefieo 
ha letto lino diehiarazionr 
in cui, dopo aver sottolinea¬ 
to l'importanza ilei eontaPi 
che SI ninno moltipHeando 
soprattutto III campo cultu¬ 
rale tra la Francia e l'Unio¬ 
ne Sovietica, ha detto- * Si 
parla rinlln deph ohiettivi 
della nostra v’s’tn Non vo- 
plio enumerare tutte le con • 
(letture fatte in propositi! 
Dirò semplicemente che que¬ 
sta visita non ha niente a 
che vedere con le afferma¬ 
zioni secondo le quali noi 
vorremmo separale In Fran¬ 
cia dai SUOI alleati nreiden- 
tali. scindere il fronte delle 
potenze occidentali jinnin 
della conferenza ni vertice 
Che male c'è per ah altri 
noesi se FI Imone Sovietica 
e la Francia stabiliscono tra 
loro buone relazioni’’ l'un 
’aroa cooperazioiie tra f due 
nuesi (lumenterehhe tnreci 
il numero denti amie’ d- eii- 
tranih’ » *■’ qui Kriisrioi 

ha ciato un firovcrlno rus¬ 
so- * Mcnlio avere cento 
limici che cento rubli ». 

fhirtandn della ronfereiizn 
ni rerfice il * tìrrmier ■* so- 
rretico ha fatto osvercare 
che nel corso (fi esca non 
Diifronno essere risolti tutti 
I problemi eili anni della 
auerra fredda hanno tropfio 
<)vtrn’to il ea in III I no rhe por¬ 
to alla pare con una massa 
(Il f partiti presi li'/fìdenzn 
e viiesso anche ostilità non 
dissiiiiiiUita » Piu tu là Kru¬ 
sciov ha dichiarato « .S’i di¬ 
re elle l'orcdeiife dece ar¬ 


marsi per assicurare eoii- 
cpuiitamente l‘e<iiiihhr-o del¬ 
le sue forze con quelle det- 
l'I'nione Sovieticii e degli at- 
|tri paesi ,soctahs{t Ma chi 
Ipiio affermare c'i<* ad un do¬ 
lo momento s* ran- 

(pungere realmenle il jirete- 
so equilibrio delle forze ‘ 
Voti .siireblie p'n a'ustn dire 
che la vecchie, teoria del- 
/ eqicfibrio del'e forze eiene 
araiizata solo per giustifi¬ 
care la perieoNoo e<>rsn agii 
armamenti e t'rosepinrebbe. 
eo'i. senzo fine ' (inni corsa 
simile ha uno '■hocco logico 
In guerra » 

« Doniande 


Incontro con Eisenhower 


Il vicepremier polacco a Washington 



WASHINGTON — Il sire prrsldrnlr dri C'onsi*l|i» pniarro, Pirlr Jaros/ewin rlir «I» 
rnmpirndo un \ia|Clll<* di diir srlllmanr nrxli Sl«li t'nili nrl car«i) dri quale rà rolinqiii 
pnlillrl ron mrmbri dri cnsrrno americano e sibilerà alruni «lahllimrnli, e «lato rirrsul.i 
irri da n«rnhowrr iTrIrfo'o» 


; hiiono » 

.Appeno I in’i'rprcfc ha 
teruiiniilo di I. .'('iTc la dt-j 
t h la razione, K i n-i lov con itti 
largo .sorriso ha h’tto li i/e-1 
'lo di rimhoccai " le munì-! 
i he e ho lieffo .'on on.i dt 
Istido *F ades-o aspetto le 
|lo^^r<• domamle .-Mie do-, 
mande buone vono pronto a 
rispondere .Alle altre s<)no 
pronto (1 contr.itfaeeare ». !■' 
cominciato eo.si •/ gioco ca¬ 
ratteristico di ifiiestc confe¬ 
renze stiimpn \d ogni do¬ 
manda. Krusctor ha rispo¬ 
sto con precisione A tratti 
il tono sf solici uva. comi* 
quando — ad esempio — 
K'rnseioe ha loint,» far ben 
cafìtre che ht sua * comunio¬ 
ne di spirito » con il gene- 
lale De Gaulle non sifpiifìeo 
( orna mone fìlnsiPìen Rispon¬ 
dendo od una domanda sulla 
Germania fi suo tono .si è 
lutto doro 

Una delle prime domande. 
come era da uttenderst. ha 
tocento il problema algerinn; 
e Krusciov fia risjio.sfo me- 
dilalumente e . on esfiema 
chuirezzu. sottolineando be¬ 
ne I limili e la portata del 
MIO oeeordo con una deter¬ 
minata poNiztoiie di De Galli¬ 
le' < .\on so Se avremo uno 
scambio di feiiiite con il 
presidente su questo probfe- 
mo. L’invito che mi è stalo 
rivolto e In una visita in 
Francia non hanno come og¬ 
getto una disrussione della 
ifuestinne algerina Tuttavia, 
streonie questo problema è 
stalo sollevato, non voglia¬ 
mo eluderlo e formuleremo 
quindi la nostra opinione 
conte abbiamo già fatto pre¬ 
cedentemente .‘tbbianio so- 
Infofo la d’chiarazione ilei 
generale De Gaulle del 16 
settembre sul problema al¬ 
gerino. o proposito del di¬ 
ritto all'aiitodeferminazione 
di questo paese e pensiamo 
che questa era la cosa pin 
ragionevole c/ie poteva es¬ 
sere detta SII questo proble¬ 
ma E* II moti no per cui l’ob- 
biarno approvata Su un pia¬ 
no di pnneipro. il nostro at¬ 
teggiamento verso la poh- 
tira eoloriirile è ben noto 
Voi siamo sempre stati av¬ 
versari della politira roln- 
nialr e lo restiamo r reste¬ 
remo firi tanto che non sarà 
Irqntilatn quel fenomeno 
rergognoso che è il colo¬ 
ri tah strio » 

Kritsrior ho ijnindi oo- 
ginritn: < l’orrei non dire pm 
inerite su questo problema 
per noti rorrtplirarlo di fron¬ 
te olio Frnticin r all'.Algena 
Voi ufirrenirnn che questo 
problema fosse regolato ne! 
rpiadro del piano ehr è stato 
nresentatn dal presidente De 
Gaulle ». e Krusriov ha 
precisato- « Ripeto bene, nel 
(fiiadro del p'ann rhe era sta¬ 
to esposto da! presidente De 
Gaulle il 16 ss’ttembre 1950 » 

.Allo domanda: s Che rosa 
I i ha colpito di pin netto 
persftnn del oenerair De 
Gaulle’’ * Krusriov ha rt- 
[ sposto- 4 Quello rhe mi pia¬ 
ce tu lui è In sua volontà ir- 
nducihilr dr servire la Fran¬ 
cia. di essere un patriota 
Egli ha il dono, la faco'tà di 





l’AltKll — Knisi-liii In plcill r|s|iiindr (i|ipl.iii(lt*itdo nell lippliiiisl del KloriiiiHsll (liir.iiilr In rol.irlonr offrrtn In sim onorr 
il.ill' \h\i>cI.i#Ioiii. tli.ll.» stniiM*.! i Fi 1< I c 



PAKIGI — Al MI» urrl\» al Trntr» lirll'Oprrn la alenar.i Kriisrloin rime un niniz» di fiori da una pircnia halirrliin 
A aliiUtra Kru*>il»v r u drsir.i Dr (Sniillr (Telefoto» 


renitzzare la proprio rolonfil 
di serrtre la Francia iillni- 
rerso unii politica che difen¬ 
de {/Il inferi'ssi naziomih del 
suo paese » 

Si e fraffoto. ifiiindi, di 
problemi atomici c in par¬ 
ticolare dell’iiminissioiie del¬ 
iri Friincin ni « eliib atomi¬ 
co * .Sa questo, Kriisctov ha 
dirhtiirutri s Non so che rosa 
vuoi dire esiiftamenfi' un 
club afom/eo, noi non abbia¬ 
mo nel no.sfro paese iin eliib 
di questo qeiiere. ma siamo 
pieni ih rispetto per la Fran- 
cm e siamo pronti o discu¬ 
tere i problemi concernenti 
fa politila atomica e r.iicleii- 
re accanto ai rafijrreseiitanti 
fninres» e con i rnpfireseii- 
tarili della (irmi Hrelagna e 
degli .Sfati Iliuti, per risol- 
lerh Iteli ’ intercj-e dello 
filli e » 

Kifoiio.srcre 


1 due sistemi 

Qaariin al/'mafo m fiuesi 
sottosviluppati tsoggetto as¬ 
sai caro a De (ìaiiìle che nr 
la unir dei sani s eoralli di 
batliifiha », par non Ufifin- 
reriilo. lo Friinrin. in grado 
di fornire molti iiiitli in que¬ 
sto momento/, Krusciov lui 
delti) che l’imSS e pronlii a 
« rorrfierure con i pne»r del- 
l()\n» .^fa ha nifgiurito. 
molto a propoNiff)- # .S’e vi 
sfirr un nreordn sul disarmo.j 
esso conserittra dt thsporre 
ilrlle somme necessarie ». F. 
sul cnsnrterr rhe dorrà ave¬ 
re questo aiuto- * . Un aiuto 
diretto da parsf a paese Noi 
pensiamo rhe l’ointo acror-i 


dolo non debba mirare sol¬ 
tanto a far sopraaeicere i 
paesi assistili, ma nnehe it 
permettere loro dt crearsi in- 
dasfrie /iro/irie. per svihip- 
piirsi oeemifo olle nltrc nii- 
zioni inilusirialmenle evo¬ 
lute » 

Ki'fiondendo mi un’nltra 
domanda, Krascior ho nlm- 
difo il silo ehioro eoneeffo 
della coesisleaza: s Affinché 
la fHiciHea coesistenza sia 
possibile, bisogna riconosce¬ 
re l’esistenza di due sistemi 
|)o|ifici e sociali differenti. 
cnpitahstu e socUìh.slu. e bi- 
sopna riconoscerli come se 
fossero sfati dati da Dio, co¬ 
me dicono * credenti ». 

t^ualeiino ha fioslit la so¬ 
lita domanda .sulla censura 
e Krusctor sorridendo ha ri¬ 
sposto; 4 Non VI è censura a 
M'iseii Ofini corri.spnnilenle 
pili» miindnre quello che ruo¬ 
te, tranne le meuzogue ». 

/fic/itesfo pot di esprimere 
hi firoprta itpiiilouc sulla ma. 
merli ih affrontare il pri>- 
Idemii trdesen. Krusciov lui 
dirhuirnto: s Vogliamo clic 
sta messo un punto fluide 
alfa seconda guerra mondia¬ 
le. con un trattalo di juice 
.S’e I nostri sforzi rimaae.s- 
sero vani, saremmo portali a 
concludere un trallntn dt 
/lare unilaterale con la RDT. 
Il che vuol dire che tutti gli 
accordi dt prima concernenti 
il territorio della lìepitbbltca 
demneratira tedesca perde¬ 
ranno reinre ». F' .stato qmri- 
dt sfiorato il problema della 
fornitura dt armi da parte 
delle grandi potenze ad al¬ 
tri paesi, e Krusciov, sem¬ 
pre paziente e cortese, ha 
detto: 4 Non siamo stati noi 


Il cominciare . iVoi /orniamo 
armi al paesi rhe hanno /ma¬ 
ro del /mesi dotati di mate¬ 
riale militare dagli orciden- 
lali Fin dui 1954. a Londra 
ho propoìto hi cessazione di 
questi rifornimenti, ma non 
sono sfato O'i*olfafo F allo¬ 
ro, ode.sso. la sUimpa ripren¬ 
da tu mia jiro/iosta ». 

l,'ultima domanda — 4 C'he 
rosa chiedereste a Krusciov 
se foste (/tornalisfa’' » — ha 
latto ridere di cuore l’infer- 
pellato e la san ns/iosfa ha 
detìiiiti vnmenfe cimqmstafo 
l'uditorio. Ilo sorriso, ha det¬ 
to che la domanda In coglie¬ 
rli impreparato e poi ho tro- 
vnlo allegrnmrnle la bnttii- 
Ur 4 Si, ehiedercl a Kru¬ 
sciov: signor Krusriov, anzi 
compiigno Krusciov, perche 
dedicntc cosi poro del rostro 
trnifin c dei vostri sforzi allo 
profingaiido per il comuni¬ 
Smo? ». F mentre tutti ride- 
rnnn, ho sogghnitn: sin ri¬ 
sposta dt Kniscioo sarebbe 
focrio lutto (fucilo che posso 
e. se Unii basta, vuol dire 
forse rhe non sono abbastan¬ 
za all'altezza ». 

Nel pomeriggio, il premier 
sovietico ha porfecl/iafo alla 
iiuotgurazione di mia espo¬ 
sizione degli archivi franco, 
russi all'IIntel (Ics Monnnles 
Un notevole assembramento 
dt persone lo ha acclamato 
all'arrivo, durante e dopo la 
visita Mentre percorre! a le 
sole liell'esposizinne, dolio 
strada In si vederli spesso 
attraverso le finestre e la 
arnie In mirra, come al so¬ 
lito. ol balcone Ma Krusciov 
s’ò limitato a sostare un mo¬ 
mento dietro 1 vetri, guar¬ 
dando fuori c rispondendo 


Indimenticabile « prima » al Palaia dea Sporta 


Tutta Parigi applaude il coro e il balletto dell'Esercito sovietico 


c: 


I più grossi nomi della polìtica c dell’arte tra gli spettatori in platea - Ammirazione di Charles Trenet per i cantanti dcll’URS 
I colloqui per la cooperazione ciilturale, commerciale c in campo nucleare procedono con soddisfazione di entrambe le parti 


(Da uno dei noitri Inviati) 

P.ARIGI, 25 — Queste g.or¬ 
nate franco - .«o\ .eliche, .n- 
torno a cu. muta tutta la vi¬ 
ta par.g.na. non si e.-auri- 
>cono — occorre avveri,re — 
nella sola prc?cn 7 a di Kru¬ 
sciov c della sua cim-urte 
Gli spostamenti dei due v:- 
sitatori. su cui s. appunta 
la magg.ore curiosità, r chia¬ 
mano ovv,amente la maggior 
parte degli as.<embramenti di 
folla e la maggior quantità 
d. re.'uconi. sulla stampa, al¬ 
la radio e alla televisione 
Ma accanto ai principali av¬ 
venimenti di CUI sono pro- 
lagonicti il compagno Kru- 
-ciov e la comp.igna Nina 
Krusciov a. altri se ne devono 
registrare, se si vuol dare la 
intera misura dell’intensità 
e della profondità dell' in¬ 
contro Per esempio, ieri se¬ 
ra. la prima al Palazzo dello 
sport deU’insicme di coro e 


danze deH’F^sercilo sovietico,| 
e stata — anche semplice¬ 
mente dal punto di vista del¬ 
la rubr.rr; spettacoli — un 
avvenimento che tara epoca 
nelle ci-nache della capitale 
L'nmb ente, la .struttura 
Ielle gr.ìd nate e della pla- 
’ea la quantità di spettatori 
erano simili a quelli che s, 
trovano ai grand: incontr. 
-poriivr personal.la famose 
del cinema, della cultura, del 
mondo politico, nelle prime 
file; e poi. tutto intorno, una 
.selva di appassionati, a mi¬ 
gliaia. impazienti e protesi 
nel fervore Ma al pi^sto del 
ring, stavolta il Palais des 
Sports offriva la struttura 
di un enorme palcoscenico 
un grande quadrato su cui 
hanno preso posto centottan- 
lacinque consti in divisa del¬ 
l'Esercito sovietico, disposti 
su Cinque file digradanti ver- 
-so la p.ccola orchestra che 
li accompagna; trombe, ba¬ 


iala.ke e fisarmoniche. | 
Il « tout Pari* * delle gran¬ 
di pr.me non si era laiiciat? 
sfuggire l'occasione per sfog- 
e are le tnilettes da sera, d,- 
n.inz! a uno spettacolo di ra¬ 
ra attr.iz.one D..<.sem.nati n 
pl.ile.i. >»i potevano incontra¬ 
re 1 volti di Maurice Thiirez 
e di Mendes-Franco, non 
lontan* da quelli del gcne- 
•■ale Mas'ii o del generale 
Koenig. e chi li ha O'.servati 
da vcino li ha visti tutti ap- 
plaud.re con lo stesso im¬ 
pulso d'ammirazione le pro- 
dig.ose prove del coro e dei 
danzatori sovietici. Durante 
i'intervailo, Martine Carol, 
Annette Vadim. Jean Vilar 

s. scambi.'ivano o>servaziuni 
di concorde eniusia.smo e in¬ 
torno a loro annuivano Char¬ 
les Trenet. impressionalo so¬ 
prattutto dalia voce del te¬ 
nore Bcliaiev — che aveva 
cantato e b.ssato Kalinka — 
Simone Simon, Mtcheline 


Fresie. Arletty, Jean Marais. 
Pierre Blanrhar e molti al¬ 
tri famosi attori. 

Il celebernmo coro dei sol¬ 
dati soviet.ci aveva aperto 
lo spctt.Tcolo cantando la 
.M.arsigl cse in un modo im¬ 
peccabile veloce e marz.aie 
come la cantano i frances,. 
senza le sbavature c 1 ral¬ 
lentamenti in cui spesso la d.- 
luLscono gli stranieri Quan¬ 
do poi essi hanno interpre¬ 
tato il « Canto dei partigia¬ 
ni », Joseph Kesse e Maur.cc 
Druon — che ne furono gli 
autori clandestini — avevano 
le lacrime agii occhi, com¬ 
mossi al pan dt migliaia di 
altri «pcttatori accalcati sul¬ 
le più alte gradinate: gente 
che aspettava un momento 
come questo forse dai lon¬ 
tani giorni della liberazione 
Ma Io scatenamento dell’en¬ 
tusiasmo si è avuto soprat¬ 
tutto dopo I numeri di danza, 
d'tina bravura — non aol- 


t.'into acrobatica — da far 
girare la Ic.^ta agli spettatori 
Ora qucito spettacolo si ri- 
uetcra per un mese a Parigi, 
tutte le sere: una cosa che 
reitera i.nipressa nel cuore e 
nell.i mente dei parigini. 

Sempre a Iato, rispetto al- 
l'avven.mento maggiore, si 
devono segnalare numeros. 
concreti scambi di idee e di 
progetti franco-sovietici sul 
piano culturale, su quello 
commerciale e nel campo 
dello sfruttamento pacifico 
dcU'energia atomica. Pleni¬ 
potenziario in campo cultu¬ 
rale e li compagno Jukov. 
che era già stato qui alcuni 
mesi fa e aveva' firmato un 
importante protocollo di ba¬ 
se con il direttore degli af¬ 
fari culturali de! Quai d'Or- 
sr,i/, Seydoux I colloqui sono 
adesso ripresi e approfonditi, 
con particolare nguardo allo 
sviluppo dei rapporti scien¬ 
tifici tra 1 due paesi. Interes- 


lano molto, a tutte c due le 
parti, gli sviluppi degli scam¬ 
bi in materia biologica, c 
nella lotta contro tl cancro 
c la leucemia. L'n accordo 
completo e prev.sto per la 
prcs.iim.» settimana. 

Si sa meno sul contenuto 
delle conversazioni tra il 
prof Emelianov, incaricato 
delle questioni atomiche 
prciso il cons.glio dei mini¬ 
stri dell’URSS e l'alto com¬ 
missario francese. Francois 
Perrin. Ma a quanto si e 
appreso dalle inevitabili in¬ 
discrezioni, si discuterebbe 
di aiuti sovietici allo svilup¬ 
po delle ricerche francesi nel 
campo dcM’utiIizzazione pa¬ 
cifica dell’energia atomica- 
forse anche di cessione dt 
un certo quantitativo di ura¬ 
nio arricchito di cui sareb¬ 
be severamente controUato 
l'uso. 

Circa gli scambi commer¬ 
ciali, di cui ai sono occupati 


ieri, in un lungo colloquio. 
Koisigiim e Baumgartner. ri¬ 
mane insoluta — pare — la 
questione delle modalità del¬ 
lo scambio La Francia vor¬ 
rebbe es.ierc pagata iii oro e 
in dollari. L’Unione Sov,eti¬ 
ca propone di vendere aiLa 
Francia altrettanti prodotf 
(11 quanti ne acquista. Vi so¬ 
no. per la Francia. le note 
restrizioni delle materie stra¬ 
tegiche. VI e la questione del 
petrolio che l’URSS offre a 
prezzi inferiori a quelli del 
mercato occidentale e che la 
Francia — con la sua nuova 
produzione sahanana — ve¬ 
de come una concorrenza pe¬ 
ricolosa. Insomma. è questo 
il campo in cui le difficoltà 
sono maggiori. Eppure, an¬ 
che per questo, si è ottimisti 
e si prevede che. alla fine, si 
potrà annunciare un conside¬ 
revole aumento degli scambi 
fra i due paesi. 

fi. T. 


con la tniino ni snlufl della 
lolla. Fra acenmpapniitn dui 
ministro .Andre Malraiix, r/ti» 
nd uno ti’locuztnnc di Grnmt- 
kn contenente direr.sì nccen. 
ni allo .situazione policcn 
iitlniile. SI erti limitato 0 ri¬ 
spondere con nn bri’i’c di- 
M-orso lìhistratira dell'espo¬ 
sizione In questa è raccolto 
lutto o quasi lutto il mate¬ 
riale reliitiro ai legami sto¬ 
rici tra rUHSS e la Francia. 
Kriiscinv ha osservato, fra 
l'nìtro. con commozione nn 
foglietto di carta: la fotoco¬ 
pia di una domanda per ot¬ 
tenere una tessera di lettore 
Itilo H'hllnteeii nnztnnale pre¬ 
sentalo da Vladimir Ultannv 
! Lenin / 

fi tema della minarrla te¬ 
desca (■’ stato più tardi ripre¬ 
so dal primo ministro sov’e- 
tieo In lina rnnrersaztnne con 
una delegazione del gruppi 
imrlamenturì Frnncin-ltflSS, 
ni Qii.tì d’Or'^ay. Krusciov 
ha aeeennntn, in ijuesta oc- 
easinne. ngh sforzi dt .\de- 
nnner fter modificare l’asset¬ 
to ii'.eitn dalla seconda guer¬ 
ra moiuhale. sforzi che, tni- 
I aitilo una barriera a orien¬ 
te, finiranno inevitabilmente 
per inrnnnhirsi, come l’esem¬ 
pio del 19.19 insegna, verso 
la ricerca di uno sboeco m 
oreidente 

La prima fase del soggior¬ 
no fiar-gino dt Krusciov 41 
è chiusa, slasrrn. con lo spet¬ 
tacolo ih gala nU’Opern. Più 
di eenfimila riftndinf .4| era¬ 
no radunati intorno al tea¬ 
tro' è stata un'altra ecre- 
ztoiiaìe manifestazione di en¬ 
tusiasmo De Gaulle e \a sua 
signora erano andati poco 
prima delle 8 a prends're 
Krascior e .Yfnn Pcfroi na 
al 4 Quai d'Orsag » fi preci¬ 
dente ha fatto salire Krn- 
seior nella sua mncchinri, 
mentre madame De Gaulle 
e la moglie del premier so- 
rietìro prendevano posto m 
una vettura ch^ seguiva Lo 
spettacolo della folta, davan¬ 
ti al teatro era impressio¬ 
nante: ma Krusciov, forse 
preoccupato perché erano ar- 
r’vati con cinefile mintifi di 
ritardo, si affrettava a en¬ 
trare. Allora De Gaulle lo 
ha trattenuto per un braccio 
e gli ha indicato la moltitu¬ 
dine di persone che scan¬ 
diva il suo nome Krusciov 
Jt é voltato, salutando. In 
programma era la • Carmen » 
dt Bizef. in un allestimento 
coreoorafico arricchito ver la 
occasione da un corpo di bal¬ 
lo più numeroso e da scene 
più fastose del solito Que¬ 
sta edizione, del resto, so¬ 
prattutto per la presenza del¬ 
la brava ed affascinante so¬ 
prano Jane Rhodes. è una 
delle più belle, a detta dei 
crificL che il massimo tea¬ 
tro francese abbia allc.sflfo 
dell’opera di Bizet 

Domani, andando a Pan a 
bardo di un «Caravelle* 
Krusciov comìncerà i? suo 
rapido « Tour de Franee * 
che lo porterà tra Taltro. a 
prendere contatto con le tto- 
polnzfonl di Marsiglia, TH- 
gione. Verdun, Relms e LWa, 
s.Avcmio TiniNo 
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Affermando che un bianco doveva « tenere un discorso agli africani » 


J 


‘ i.- 


Fu la polizia a raccogiiere i negri 
per megiio tempiere io carnefi cina 

La sconvolgente rivelazione fatta dal rcv. Reeves che ha raccolto le prove inficine ud avvocati negli ospedali presso i feriti 
Lunedi o martedì convocalo il Consiglio di Sicurezza deH’ONU - Doiiiuiii nianifcsta/ionc pubblica a Trafalgur Sqiiare 


JOHANNESBUHG. 25. - 
La pulizia sud-afrienna non 
solo ' compì i massacri di 
Veereningine - SliarpsvilU* 
deliberatamente e scn*/.n che 
alcuna minaccia partisse 
dalla massa degli africani, 
ma premeditò accuratamente 
il crimine: numerosi poli¬ 
ziotti bianchi, prima che par-j 
tìssoro le prime rafficlie di' 
mitra, si erano dispersi fra 
i vari gruppi di africani che 
stazionavano nei pressi del 
posto di polizia dj Sharps- 
ville per « comunicare > ai 
negri che e.ssi dovevano rac¬ 
cogliersi tutti davanti allo 
edificio percliè * un biiTncM 


ne di polizia di Sharpsville 
per qualcosa che la dovc»va 
aver luogo. li fatto sconcer¬ 
tante — ha aggiunto il ve¬ 
scovo Reeves — c che questi 
cifricani affeinianu che sono 
stati gli agenti di polizia 
bianchi a dir loro la cosa » 
Altri particolari che ri¬ 
guardano il coniporlamento 
della polizia anello dopo die 
I primi negri caddero assas¬ 
sinali sono stati forniti dal 
vescovo anglicano, ‘ranlo In 
maggior parte degli uccisi 
(|uanto I feriti — e tra loro 
si trovano decine di bimln 
e donne — presentano ferite 
alla schiena, il die prova che 



LONDRA — Un momento della dimostrazione di protesta 
davanti alla Casa Sudafricano, nel corso della (|uolc sono 
•tati effettuati una cinquantina di nrrcsil. Niinicrusl dinin. 
etranti sono seduti per terra mentre alenili pullziutli tcniniiii 
Invano di farli alzare e allonUiiiaro (Teleroto) 


intendeva rivolgere un di¬ 
scorso importante ai negri ». 
Quando tutta la massa di 
africani fu davunlt uH'edi- 
ficiu, dalle finestre della sta¬ 
zione di- pulizia sbucarono 
i mitragliatori che falciaro¬ 
no Ja folla. 1 morti — a cin¬ 
que giorni dalla carneficina 
— , non sono • stali ancora 
contati. Le ultime informa¬ 
zioni, tutte trapelate presso 
ambienti ufficiali, parlano di 
centinaia e centinaia. 

Que'stc clamorose rivela¬ 
zioni sono state tornite oggi 
dal vescovo anglicano di 
Johannesburg, lev. Ambros 
Reeves. Egli ha convocalo 
un gruppo di giornalisti stra¬ 
nieri presenti nel Sud-Afri¬ 
ca e ha riferito resilo delle 
indagini svolte direttanifiiie. 
e con Eaiuto di alcuni co¬ 
raggiosi avvocali, negli ospe¬ 
dali dove giacciono centinaia 
di uomini, donne e bambini 
feriti durante la sparatoria 
di Sharpsvillc. 

< Dalle dichiarazioni dei 
feriti — ha detto il prela¬ 
to — gli stc.ssi avv’ocati han¬ 
no ricavato impres.sioni 
sconcertanti. Molli degli 
africani interrogati, in con¬ 
dizioni gravissime a causa 
delle ferite, hanno dato la 
impressione di avere l’idea 
fissa che per le due del po¬ 
meriggio della fatale giorna¬ 
ta degli incidenti dovevam* 
trovarsi davanti alla st.izio- 


dopo le prime raffiche i ne¬ 
gri — disarmati — fuggiro¬ 
no pet tentale di trovare un 
riparo; ma fuionu egualiiieii- 
te raggiunti dalla mitraglia 
che li uccise a cciUmaia. 
L’orrore e l’esecra’zioiie nel 
mondo sono al culmo. Nella 
stessa Unione Sud-Africaiid 
non pochi sono i blandii che 
coiidaiiiiano la politica del 
primo ministro nazionalista 
Verwocrd. L'opposizione si 
fa anzi seria se Verwoeid si 
e visto costretto a convoca¬ 
re per domani un comizio del 
suo partito (che raccoglie le 
forze più ra/zi.stc c fasciste 
di tutta rUmone del Sud 
Africa) c|iiiiìzio durante il 
quale egli parlerà della si¬ 
tuazione razziale nel paese 
Anche oggi numerosi arresi: 
.sono stati operati dalla poli¬ 
zia nelle « riserve » e nuche 
nelle città, dove molti cit¬ 
tadini bianchi di sinistra so¬ 
no stati imprigionati. Un 
giornale liberale, il « Rnnd 
Daily Mail » scrive: « Wer- 
vvoerd deve andarsene ». 

Alla protesta per la stra¬ 
ge si sono uniti, sempre nel 
Sud-Africa i rappre.<entanli 
di (|tinttro chiese: cattolica, 
anglirana. metodista c ebrai¬ 
ca. Di fronte aH’estender.si 
della protesta, c soprattutto 
di fronte al fermento vivissi¬ 
mo che anima i negri delle 
riserve, decisi ormai a pro- 
semiire con forz.i la Uìtto poi 


Si aggrava la crisi in Marocco 

Casablanca e Rabat 
in s ciopero gene rale 

L’srdne lasciato dairU.M.T. in segno di protesta 
contro le niisnre poliziesche e la scissione sindacale 


i loro diritti, il ministro del¬ 
la giustizia del governo raz¬ 
zista, Fhasmiis. ha annuncia¬ 
to unji decisione gnicissinm 
che tuttavia tradisce la pau¬ 
ra dei razzisti: quell.i di de¬ 
cretare lo scioglimento del 
Congresso panafricano e del 
Congresso nazionale africa¬ 
no. Il Congresso na/ion.ile e 
un’organizzazione fondata 
nel 1010; il Congresso pan- 
africaiio fu costituito nel 
lOSU dall'ala più avanzala 
stanatasi dal Congresso na¬ 
zionale. 

Come già alilnarno annim- 
cintn ieri, lunedi o mai tedi 
si riunirà il Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, 
la cui convocazione urgente 
era stala chiesta dal groppo 
afro-asiatico dcM’ONU. A 
Londra il partito labiirist;i 
ho deciso oggi di organizza¬ 
re per domenica una gran¬ 
de manifestazione in Tra- 
falgar Square. Tra gli altri 
prenderanno la parola Mar- 
iiarn Castlo c àiorgan Phi¬ 
lips. (i.a signora Castic ha 
ricevuto oggi una lettera dei 
razzisti In cui la si minaccia 


di vetriolo per la -sua azione 
in favore dei negri). Ad Oslo 
le organizzazioni sliidente- 
sche. I sindacati iioivegesi e 
le associazioni deinoci.diche 
hanno invitato i cittadini <i 
manifestare contro la car¬ 
neficina ru/zista c contr<t 
egm pregiudizio r.i/ziale *.• 
ìkÌ esp irre la handiera :i 
mezz’asta lunedi prossimo, 
in concomitanza c.in lo scio i 
peto generale africano di 
iimedi in Sud Africa 

Al iiiiis.-xicio (Il V'ecMciim- 
giiig Ila dedic.ito loii im 
comincino l'* (issei v.iloK 
itomaiio ». il (piale ha de- 
nimcialo come « la più grave 
nianifestazioiie razzistica chi- 
si ricordi » riiccisionc di ne¬ 
gri nel .Sud Africa ad npeni 
della [lolizia, « La lepre.ssio- 
fic (ielle (limostra/ioiii svolti- 
dai cittadini negri ad affci- 
mazione dei jimpri dintt 
umani sociali e politici — e 
detto ncH’articolo — conlii 
morti e feriti come di iin.i 
giornata campalo A fron¬ 
teggiare la situazione sep¬ 
pure pose in pencolo l’or- 
dine pubblico, mentie né si 


voleva turbai lo ne lo saieh- 
he stato senza le jjrecqnlos^- 
impazienze dei suoi liitor: 
non si ricorse ai mezzi mo¬ 
derni ormai m oso piessii 
tutti j paesi civili: pompe 
idriche, homhe l.icrimogene. 
sfollagente, ma soltaido e 
s(i)>ito alle- armi, ai mitia die 
fiilciaiono senza discrimina- 
/toni non solo dimnstiant' 
ma donne, vecchi, fanciulli 
.\'on ci pilo essere (piindi al¬ 
ilo motivo di-ll,i sliage se 
non (piello razzistico ». 

Un aereo sovietico 
commerciale 
botte otto record 
di velocitò 

.Mt)SCA. 25. — L’ii aereo coin- 
iiierciale sovietico a turljoi-Jieii 
d(‘l tipo “Ttl-IU- ha battuto 
ieri otto record mondi..li di ve¬ 
locità coprendo sul circiiilo 
i-hius-o Mosca-Orcl-Mosca uti:i 
di.staii/a (li km i l)ll2.0!iH in 
tnrora e (»*. vale a dir»- con una 
media or*iria di km H71..'lH() con 
un (-.iru-o (!• 25 tonnellate. 




Calorose accoglienze dei nazisti giapponesi 
al «camerata» cancelliere Konrad Adenauer 



TOKIO — OInnto ieri nellj i-j|ilt(ile ei.ipixuiese. .A(leii.iiier è stato ari-olio con c.ilomse m-inirt-slo/ioni, c.irlplll di «neiue- 
iiiilo - (Wclcoiiu-) e 41 astli-he. d.d nn/lstl Rlupponesi che «\cvaMo inviiilo loro rapprcscnlaii/p airai-roporlo (Teleimo» 


Previsioni sulPincontro anglo-americano di Camp David 

Macmillan proporrebbe ad Ike 

una tregua nucleare di due anni 

» 

Secondo il « premier » inglese dovrebbe essere accettato il piano proposto dai sovietici 


CASABLANCA. 25 — Uno 
sciopiero generale di protesta 
contro la scissione sindacale 
e contro le ripetute violazioni 
delle libertà pubbliche e pri¬ 
vate è stato procl.imato oggi 
a Casablanca e a Kahat dal- 
yUnion tnarocaine du Trn- 
vall (UMT). la potente or¬ 
ganizzazione di massa dei la¬ 
voratori marocchini. Lo scio¬ 
pero ha paralizzato in en¬ 
trambe le città i trasporti, il 
commercio, salvo quello di 
generi alimentari. le attività 
portuali e industriali. I gior¬ 
nali in lingua francese non 
sono usciti. Gli uffici, la cui 
apertura è stata imposta di 
autorità, apparivano deserti 
Con questo sciopero. l’or- 

S nizzazione progressista dei 
foratori marocchini ha ri- 
aposto alla costituzione, av¬ 
venuta domenica scorsa a Ca- 
nblanca, di una » Unione ge¬ 


nerale dei lavoratori maroc¬ 
chini ». sorta dalia fusione 
delle organizz4)zioni sindacali 
scissioniste promosse dal- 
rfstiqfnf. come pine alle m.- 
siirc iKiliziesche dirette nei 
giorni scorsi contro il movi¬ 
mento nazionale. L’IIMT rav¬ 
visa in queste iniziative due 
aspetti dell’offensiva lancia- 
l.-» nel Marocco dai gruppi 
reazionari che conser\'ano 
poMLìoni influenti a Palazzo 
reale e neU’apparato statale. 

Tra I dirigenti politici 
tratti in arresto nei giorni 
scorsi, in relazione ad un 
preteso « complotto » contro 
l.-i vita del principe eredita¬ 
rio Mulay Fia.ssan. sono come 
è noto alcuni esponenti del¬ 
l'Unione nazionale delle for¬ 
ze popolari, la formazione 
politica cui si richiamano il 
primo ministro Abdallah 
Ibrahim e i dirigenti dcl- 
l’UMT. 


WASHINGTON, 25. — La 
Casa Bianca ha annunciato 
oggi che i colloqui fra il 
presidente Eisenhower e il 
primo ministro Macmillan si 
svolgeranno a Camp David 
airinizio (Iella .settimana 
pros.sima. I due uomini di 
Stato partiranno per Camp 
David in elicottero lunedi 
a mez'zogioriu) (oro 18 ita¬ 
liane). Domani tuttavia fra 
Ike e Macmillnn avverrà un 
primo incontro a Washing¬ 
ton. Scopo dei collo(iiii — 
ha dicliiarato oggi ilertcì 
durante la sua confcren/.a 
stampa — sarà iiuello « >li 
conciliare iiitegraliiicnte c 
dclhiitivamenle il punto di 
vista americano e (piello iii- 
gle.se sul piano .sovietico pei 
il divieto delle esplosioni nu¬ 
cleari sperimentali ». 

Durante la stessa coiife- 
reii/a stampa, ii segictario 
del Diparliniento di Stato 
americano ha dichiaiato clic 
.sul piano sovietico < il go¬ 
verno americano ha già de- 
liiiito la sua posizione»; in.'i 
che tale posizione non saia 
purtutu a conoseen/a del- 
l‘ UltbS alla conleien/.a gi¬ 
nevrina dei « tre del club 
atoiiiieo * se non < dopo la 
cunehisione dei eolloipii fi., 
il prvm'u’r britunnicu e il 
presidente degli Stati Liu¬ 
ti ». Ilcricr ha aggiunto che 
< alcune parti della proposta 
sovietica sono inaccettabili » 
Egli ha poi dello: < accettare 
la piuibizione delle esplo¬ 
sioni speriinentah nucleari 
senza la conlempoianea 
creazione di idonei controlli 
che assicurino contro le in- 
fra'zioni -del divieto, signiti- 
cherebbe rovesciare ii n a 
precisa linea politica amen- 
eana »; pero « l’alluale vo- 
lontaiia nioraton.i nel cam¬ 
po delle esplosioni, in alto 
iln dnli’nutiinno del 1958. 
non viola evidentemente la 
suddetta politica, poiché un 
conto è accettare spontanea¬ 
mente una sospensione tem¬ 
poranea ed un altro e impe¬ 
gnarsi formalmente con un 
trattato ». 

Il significato preciso di 
questo ragionamento — che 
lascia la porta aperta alla 
adozione, da parte amenca 
na, di due diversi possìbili 
atteggiamenti sul problema 
delle esplosioni « H » — sa¬ 
rà chiarito con la conclu¬ 
sione dei colloqui anglo- 
americani. 

L'importanza che le con¬ 
versazioni. o meglio le trat¬ 
tative, fra Macmillan e Ei- 
.senhower avranno suH’anda- 
mento della conferenza di 
Ginevra delle tre potenze 
atomiche è stata rilevata 
stam.nne dalla Tass. L’agen¬ 
zia sovietica ricorda che la 
recente proposta dell’ l'RSb 
h.i re*:o più concret.T e vici 
na la po.ssibilità di un accor 
do e sottolinea che Krusciov 
a Parigi, parlando coi gior¬ 
nalisti. ha mosso in evidenz 
che « solo questioni seconda¬ 
rie impediscono ancora un 
acctirdo fra est e ovest > su 
questo tema. 

II viaggio di Macmilhn 

— sottolinea l’agenzia so¬ 
vietica — sta pure a testi¬ 
moniare l’esistenza di una 
divergenza di vedute tra Sta¬ 
li Uniti e Gran Bretagna per 
quanto riguarda il seguito 
da dare alle ultime proposte 
sovietiche. « Queste proposte 

— proseguiva la Tass — han¬ 
no colto totalmente di sor¬ 


presa gli Stati Uniti ove certij 
circoli contavano di creare 
e perfezionare nuovi tipi di 
armi nucleari. L'atteggia¬ 
mento negativo adottato da¬ 
gli Stati Uniti ha suscita¬ 
lo perciò preoccupazione in 
Gran Uietagna, dove si in¬ 
siste invece jHir l’accettazio¬ 
ne (Ielle piopustc .sovietiche» 
Questo giudizio ileU'agen- 
z.ia moscovita c stato coii- 
fermato da ima nota della 
americana /Issociiited Press 
nella quale si rileva che i 
dirigenti del Dipartimento 
della difesa e della Commis¬ 
sione |H.’r l’eiiergia atomica 
degli Stati Uniti insistono 
per efIeUuare un’altra serie 
(Il esperimenti sottenanei 
con armi nucleari in un fu¬ 
turo rcinlivamenle prossimo 
(in autunno) per cui un ac¬ 
cordo sulla moratoria propo¬ 
sta dai .sovietici dovrehl>e es¬ 
sere a.ssolutamente lespinto 
Secondo il Times di Lon¬ 
dra rincontro di Ei.seiihower 
e Macmillan dovrebbe essere 
tuttavia il [HMiuItimo capito¬ 
lo della stona degli esperi¬ 


menti atomici. 

Circolano intanto, a Lon¬ 
dra. indiscrezioni sui sugge¬ 
rimenti che .Macmillan pol¬ 
lerebbe oon se a Washington 
e che egli avrebbe intenzione 
di sottoporre a Eisenhower. 
Macmillan inviteichbe il 
presidente degli Stati Uniti 
ad accettare una versione 
modificata della proposta so¬ 
vietica che consisterebbe nel 
fi.ssarc in due anni la mora¬ 
toria sugli esperimenti sot¬ 
terranei dei pìccoli ordigni 
atomici c nello stabilire una 
« tabella dei tempi » per la 
nie.ssa in opera di un con¬ 
trollo su questo tipo di 
esplosioni. 

La nona seduta 
alla conferenza 
dei 10 sul disarmo 

. GINEVRA, 25. ~ .Si c riu¬ 
nita (»ggi per la nona se¬ 
duta la c o n f c r e n / a dei 
• dieci» per il disarmo. Lc> 
.'unericano Eaton lia di nuo¬ 
vi» sostenuto che !.t confe- 


Con una lettera ad Adenauer 


GrotewohI propone a Bonn 
delegati comuni al vertice 

Uiiiadita l'iirfirii/.a «li un trallalo «li pata' 


(Dal nostro corrispondente) 

HERLINO.'Ts. (G. C.) — 
In una lettela inviata ni 
cancelliere Adenauer. il pri¬ 
mo inimslro della Repubbli¬ 
ca Uemocr.ilica Tedesca, Ot¬ 
to GrotewohI. h.i oggi sug¬ 
gerito che alla conferenza .il 
vertice, la Repubblica Fode¬ 
rale e la R D.T. siano rap- 
pre.sentate da una unica co¬ 
mune delegazione pantede¬ 
sca. Il pi imo ministro ha let¬ 
to il documento nel corso ih 
una conferenza stampa, alla 
(|uale partecipavano 150 
giornalisti delie duo Germa¬ 
nie c stranieri. La delega¬ 
zione pr(»|XìStn da GrotewohI 
dovrebbe e.ssere formata d.*» 
rappresentanti dei iliic go¬ 
verni tedeschi c dovrebbe 
discutere con i quattro gran¬ 
di i problemi della Germa¬ 
nia. e. in primo luogo, quel¬ 
lo della conclusione dì un 
trattato di pace. 

4 II nostro popolo — dice 
fra l’altro GrotewohI al 
cancelliere — ha un bru¬ 
ciante interesse perché sia 
finalmente concluso un trat¬ 
tato di pace. F.s.so garanti¬ 
rebbe a tutto il nostro prip»»- 
1(1 raiitcKlecisione e tutta la 
Germania sarebbe libera da 
ti lippe d’twcupazione e da 
basi militari straniere. Il 
trattato di pace renderebbe 
possibile al popolo tedesco 
di rientrare, come membro 
con ugnali diritti, nella fa¬ 
miglia dei piopoli ». Fs.so er¬ 
gerebbe inoltre 4 una bar¬ 
riera (Tontro una terza guer¬ 
ra mondiale ». 

GrotewohI ricorda altre¬ 
sì. a dimostrare la costante 
preoccupazione del governo 
della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca di giungere al¬ 
la restaurazione della unità 
tedesca, i numerosi passi <>d 
iniziative, che, quasi ogni 
anno, si sono susseguiti dal 
1952 ad oggi. 


Nuovi arresti 
e perquisizioni 
in Argentino 

Ul'ENO.S AIRES. 25 — In 
un comunicato «Iella polizia 
argentina, diramato ieri, si 
annuncia che nelle ultime 24 
ore sono state perquisite nel¬ 
la zona (Il IJucnos .-Xires 202 
abilaziom e 12 persone sono 
st.ate fermate per e.ssere in¬ 
terrogate Di queste, nove 
sono -late rilasciate 

In tutto il paese le auto¬ 
rità di polizia, agli ordini 
deirautorilà militare, hanno 
compiuto cìr«ra 1000 perqui¬ 
sizioni e fermato oltre 500 
oersonc. 


ren/a deve occuparsi dcl- 
rcnle internazionale propo¬ 
sto dagli occidentali il cui 
conqiito dovrebbe essere 
quello di acceitaro il livello 
attuale degli armamenti dei 
singoli pae.si. Zorin ha fatto 
rilevare che la proposta del 
delegato americano alfronta 
il problema alla rovescia in 
quanto non si può parlare di 
un organismo di controllo se 
non c conosciuta l’entità del¬ 
le foi/c che devono essere 
smantellate; si tratta dun¬ 
que. egli ha ribadito, di met¬ 
tersi d’accordo, prima di 
lutto, sulla riduzione degli 
armamenti 

«-—-- I 

Smantellato 
un incrociatore 
a Leningrado 

MOSCA, 25 — I.a Prnvila 
riferisce che nei cantieri di 
Leningrado si sta proceden¬ 
do al disarmo del primo de¬ 
gli incrociatori il cui sman¬ 
tellamento c stato deciso dal 
governo sovietico nel (piadro 
del piano di riduzione delle 
forze armate deU’UHSS. 

L’incrociatore era in fase 
di completamento e non gli 
era stato nemmeno dato il 
nome quando è giunto l’or- 
dinc di smantellarlo. 


Un governo sìmile a quello Segni 


Protesta 
a Washington 
dei « sette w 
della zona 
di lìbero scambio 


WASHINGTON. 25 — I 
rappresentanti diplomatici 
dei sette paesi membri dell.a 
» zona di libero scambio » 
hanno espresso * le proprie 
preocciip.Tzioni al diparti¬ 
menti» (il Stato a seguito de? 
leccnte comumcaio congiun- 
t(» Eisenhower-.Adenauer 

Come c n»»to, il comuni¬ 
calo affermava che le re¬ 
centi proposte (h H(»Ilstcin 
suiracceleramento dell’inte- 
gr.Tzi(»nc ec«»nnmica dei «sei» 
rappresenterebbero un im¬ 
portante contributo al gene¬ 
rale abbas-samento delle bar¬ 
riere (Incanali. 


Dichiarazioni d’uno scienziato USA 

Colonie umane sulla Luna 
previste entro venti anni 


DETROIT. 25 — Secondo il 
direiiore del planetario Fel« d: 
Filadctfi.i. I M I..ev:tt. entro il 
«.irà in atto «ma ìcr.*» e 
propr:.» c,»I')n’Zz.»zione della 
Lun.» d.T p.*»rte dell’uomo Par- 
iai.do ad una niinione dell.i 
- Amerio.on Roc)(et Society - a 
Detroit, l..e\:tt ha previsto che 
i - coloni - lunari vivranno 
d.'tppnma m caverne e quindi 
in enormi cupole di plastica 
con atmosfera uguale a quella 
della Terra 

Leviti ha previsto che la (con¬ 
quista della Luna avverrà in 
quattro fasi l.a prima, rappre¬ 
sentata d.! un - atterraggio du¬ 
ro-, è stata già realizzata dai 
russi con il - Lunik II - che si 
é infranto sulla superficie lu¬ 
nare nel gennaio del 1959 La 
second.a fase, un - alterragelo 
morbido - verrà probabilmen¬ 
te realizzato dai russi entro 
quest’anno. Nel 1962 o 1963. ha 


detto l.evitt. avverr.5 la pnma 
ritmgn Z’onr Liin^ da pir- 
re dell’uomo -.n prepiraz one 
del,a fase finale, la d «cesa d' 
iiom'm sulla I.iina e l.a v'ostitu- 
z.onc d; una cui »n a fi-sa en¬ 
tro il 1980 

L’a.stronomo ha affermato che 
tutto lascia prevedere che 
rURSS riuscirà ad inviare un 
uomo sulla superficie lunare 
con quattro .anni di anticipo 
sugli St.ati Uniti 
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Coiilltuin/lm u* da lla I. paRlna) 

Ululi (li leiiiiiu i’ii>liliiziiiiiale n. 

Nel |iiutierigRÌu i eiill(ii|!ii ri- 
(ireiulevano. In una rapiil.i riu- 
ninne del direni»u del gnip|ui 
-eiiuiuriiile d.c., è stala spezzala 
iin.i l•llu■i.l ili favore di atcìiiiì 
uuiii-lri che ri-rlii.'ivaiiu 1^ re- 
-lare fuori, in parlirolare Me. 
dici e Tiipini. C.ii-ì (pialelie «e- 
ualiire veniva ripe-ealo u in 
exlreinif nel iiiiiiisleru. Itiliiie. 
in seraia, 'l'.iinliruiii aveva 1111 
iilliinu eidlui|tiii) run Ilo e Eer- 
rari .Aggradi, dopo di elle la 
li'l.i del guvernu appariva coni- 
plel.ila nei Mini dimagli. .Ma la 
ti-la d(*riiiiliva doveva ri-erva- 
re una .-orpre.-a: la liquidazione 
di Del Ho. itiiorno a ipie.-u> no. 
ine raniliroiii e (.ronrlii hanno 
dovuto di>riiliTe a lungo poiriu*. 
a qiiaiilo si alTrnna. la Ir.-ia di 
Del Ho era .«lata eliii‘«la dalla 
desini deiiiorrisliaiia come eoli. 
Iropartita non iiegnziahile alla 
estrnniissiuiie di Fella dal go¬ 
verno. 

In giornala, era alata diramala 
una ridicola n smeniiia » eirra i 
eoiiirasii e Ir esitazioni che si 
erano Verificati nella giornala 
di giovedL che erano siati og- 
gelili della lempesinsa riunione 
a qtiallro Tambmni-Moro-Ciii- 
Pircinni e che avevano provo- 
ealo il rinvio drli’acreliazione 

■ teirinrarico: smenlìia riilicola. 
in quanto i falli erano dì domi¬ 
nio piildilirn, erano trapelali a 
i-iira di ehi aveva iiileresse a 
I.irli Irapriare, ed erano siali 
puiddiraii da lutti t Riornali 
-riiza rrrrzioni di sorta. 

hr sialo anrlie anniiiirialn rhe 
il Fon«iglio nazionale della DE 
-i rinnir.à — a norma di sia- 
mio — entro venti giorni dalla 
«idiuione della crisi, dal giorno 
eioc in cui il nuovo governo 
.IVrà niieniiio rrvcni(i.ilc fiducia 
ilal Parlamenio. 

REPUBBLICANI LIBERALI E 

MISSINI Nuove imiira/inni sul 

coinporiamenlo dei vari gruppi 
parlaoienlari si sono avute ieri 
Al «egrelario del FRI, Reale, è 
«lata po«ia la domanda: « C se 
ramlironi vi diresse che fra tre 
mesi, per ìpnlesi, lui rilaiirerà 
l’oiH’razM.iif di cenirn.sinisira'f ». 
Reale ha risposto: « Eome pns- 
-iamn fidarri ancora della OC’f 
llirord,ilrvi rhr ri avevano d.it(» 
.tppunl.iiiienio per l'inilomani. e 
poi non sono nrp|itire veniili! • 

l'n’.ilira risposta sj-nifiraiiva 
l'ha data il .egrelario del Fl.l 
M.il.vgodi. Il .-nmpar.no Santi, in. 
eonirandolo nel Tran-ailaniiro 
ali ha lanrialo una liatiiiia: <• .Al¬ 
lora. glielo viale qiir-In voto a 
r.iinhmni? ». K .Atalagmli: » A’or- 
rai scherzare! •. Foi ha aggiiin- 
in: » F* fìniia i’epnra dei vnii 
non rirhie-ii e non contrattali • 

• li FLI è SII queste posizioni? », 
ha domandalo ^anii. Malagi.vii; 

• Proprio eo'ì ». 

Per la pnsiiinnr del FSDI. fa 
lesto un artienlo di Saragat elie 
appare stamane «liHa Criii^tìzìa e 
nel quale «i afferma: « Noi vo¬ 
leremo cnniro per due ragioni: 
la prima è che si traila di un 
moni»rolore: la «cconda è ehc si 

■ ralla di un monorolorr delihe 
raiamcnie ostile alla pniiiira di 
reniro-«ini»tra ». I.'artimlo. rhe 
è un .utareo abbastanza esplicito 
a (Ironrhi. disiinciie ìnfalli fra 
la » sinis’.ra fanfaniana » e la 
" pseudo-sinistra • d.r, r afferma 
rhe l’aituale monoeolore è nato 
perché quella « pscndo-«ìnisira • 
ha pensalo di uiilizzarr la siliia- 
zìnne per i suoi interessi. « (..a 
propensione per il monocolore 
ili questi gruppi di potere — 
scrive Saratal — è nota, come 
è nota, nonostante una certa ver¬ 
nice vii sinistrismo, la loro av¬ 
versione per la poliiiej li ren- 
lm-sinistr.v. per la poliiira di al¬ 
largamento della base demoera- 
liea. Nessuno può essCre rosi 
ingenuo da riienere che la ope¬ 
razione in corso, nelle ìnien- 
gioni di coloro rhe la compio¬ 
no. sia un irnialivo per arrivare 
alla poliiira di reniro.sini<ira ».l 


(^iti.into al MSI, .Mirhelini li.i 
dii'liiaralo: n La «ilii.iziom* è ini. 
Ululala. Il .MSI aiu-mle le dirlii.i. 
razioni programmulirlie ili T.uti- 
hruiii. prima di drridvrt- il prò- 
priii ulirggi.lim-lllo. Le dichiari- 
zioiii del pr.“'ideiiie de-ignaio 
sono iuiporlaiiii, ma non «uno 
il solo elemenio di v .ilulazione 
di cui .<i terrà rollio. Hi.omia iti 
sostanza veliere «e le dichiara¬ 
zioni falle dilla Dire/ioiic d.c. 
saranno imidìnc.ile o sronipari- 
runiio del tulio. Si era in par¬ 
tenza [ler un governo moiinro- 
lore di affari, ma i "cinque 
punti ’’ della Direzione d e. non 
ilànnn il carattere di un goveriin 
di affari al governo Tumhruiii», 

NEL P.S.l. L’agenzia .Irg.'i, che 

in genere riferisce i punti di vi¬ 
sta della sinistra siirialista. .scri¬ 
veva ieri die la derisione di 
Tatiihrnni e della DC di presen¬ 
tare il governo alle Camere seti, 
za poter rnntare àn una maggio, 
rniiza n non ha g!n«tificazinm' 
alenila n. l.a DC presenta un prò. 
prio governo al Farlaiiienlo pro- 
1-^111.111110 di non voler assumere 
responsaliiliià alnina. di non vo. 
ler operare ali-ima «celta prò- 
grammaiira. e pretende dal Far- 
lamrnin il ron« 4 ‘nso dinanzi a 
questa fuga d.iv.inii ,ille rrspon. 
sahililà. E allora erro prnfilar-i 
rìpnie.si d’imo -rioglimrnlo «Iel¬ 
le Camen-, n Deve essere rhia- 
ro », conrliideva 1 ’ frgo, » che Li- 
vorlre l’ipotesi dì uno sringli- 
mento per la manrala fidiiria a 
un governo d’affari, è ammette¬ 
re per via indiretta proprio quel. 


lo ” stato di nri-essità ” elle è 
ripoerisi.i dii-iro |.i qii.ile l.i DC 
si è Iriiirer.il.i in qili-'li .nini, e 
favorire non iin.i m.iggiore rnn- 
-aiH-v olezza, da p.irle dell'eli tlo- 
r.ilo, tielle respoiis.ihililà dell.i 
DC. in.i im’ond.ii.i dì qn.iltim|iii- 
siiiii e di 'lìdiiri.i nel si-ieni.i d*-. 
morr.ilieo che può .iiid.ire a -o. 
lo vani.iggìo deiresireni.i de'lra. 
No al governo d'-ilT.iri. no allo 
-rioglinieiim. ma ehiara .i"nii- 
zione di re.pons.ihilìlà — oggi e 
noti iloni.mi — d.i p.irle dell.i 
D(! jMT d.ire ehìare/za olla vii.i 
polìiie.i il.ilìaiia: (|iiesia è la ri- 
eliiesl.i rhe deve essere avatiz.Ua, 
e qiiesi.i è la linea ehc lieve 
essere iegiiil.i d.i coloro elle av- 
v«'riono l.i necessilà e l’iirgcnz.i 
di immedi.iie soluzioni per i 
prohlemi del l’aese ». 

I..1 giorii.iiu poliiira regisir.i 
ìiifinr il proseguimento di eon- 
i.iiii tra gli espommti delle em- 
renli del l*SI per giungere ad 

1111.1 iniegr.iziiine della Direzio¬ 
ne del p.irlilo. L’nllimo collo- 
«|uin ha .iviilo luogo ieri i’.illro 
Ir.i i cnmp.igiiì l.nmli.irdi. De 
M.irliiio. M.izzali. A’i'i-i-hirlli. A .1- 
lori e .M.ign..iii. e un .diro in- 
■■(iiiirii — forse definitivo — av¬ 
verrà 1.1 «eiiiiii.uia linissima. In 
segiiiiii vern-hlie rorivor.ilo .il- 
riiopn il Comitato renirale. Non 
tulle le diffiridià sarehliero .in- 
eora siii».-rale, ma — sernndo 
quanto riferìscoiio le agenzie — 
r iniegr.izione avverreldie .iz- 
giiiiigeiido ,ig|i annali l.v meili- 
liri dell.» Direzione, apparirnenli 
.dia rorrenle maggìnril.iria. altri 
fi memliri in rappresenianza del. 

1.1 siui-ir.i e dri bassiani 


Le pressioni sulla D.C. 


Continuazion e da lla I. pagina 1 
Bonomi su Segni, sarebbe 
stala la preoccupazione che 
un governo di centro-sini¬ 
stra avrebbe compromes.so 
l'approvazione di un prov¬ 
vedimento che sta molto a 
cuore all’on. Bonomi e al 
suo apparate. Si tratta del¬ 
la sanatoria, da parte dello 
Stato, di ben 400 miliardi 
circa di deficit presentato 
dalla gestione degli ammas¬ 
si della Fcdcrconsor/i. La 
sistemazione di questo de¬ 
ficit, sul (iiiale i>esano le 
mille attività della l'cder- 
ronsorzi e dcU’app.iralo <bo- 
nomiano» è prcvi.sia da un 
di.scgno di leege presentati» 
alla Camera, e contro di 
esso si s«»no c.sprcssi 1 sin¬ 
dacalisti «ocialdcniocmtici e 
repubblicani. 

.Airintervcntn vescovile e 
cardinalizio, in p.irticolarc. 
3 t c riferito Enzo Forcella 
neH’cdit.'rialc «lei Giorno. 
* A un certo mi»mento (del¬ 
le trattative ;>cr il tripartito 

- ndr.) — scriv-e Forcella 

— qualC(»sa è intervenuto 
che ha deciso l’onorevole 
Segni a gettare la spugna. 
Questo qualcosa si chiama 
"pressioni esterne", "vet:". 
e "consigli prudenziali’’ de¬ 
gli ambienti ecclesiastici Lo 
si è detto con accorata fran¬ 
chezza proprio nella riunio¬ 
ne dell’altro ieri (della di¬ 
rezione de): 1.» crisi del cen¬ 
tro-sinistra é In conseguenza 
.Iella opposizione che la svol¬ 
ta politica ha incontrate* in 
molti ambienti ecclesiastici .. 
N’ci r.ipporti con i democri¬ 
stiani questi circoli fini.scvvno 
sempre per .avere l’ultima 
parola, per arrogarsi il di¬ 
ritto di rappresentanza di 
tutto rclettorato cattolico 
che. in nessun ca.so. gli com¬ 
pete... 1 problemi deH'auto- 
nomia del partito cattolico si 
ripropongono in tutta -la lo¬ 
ro durezza ». 

La Voce Repubblicana. 
dopo aver rifentv» le nostre 
rivelazioni, scrive: « A que¬ 
sto punto, evidentemente, II 
problema primo non è tan¬ 
to la scelta della DC fra de¬ 
stra e sinistra, ma la sii.n 


autonomia di partito, il suo 
fondamento stesso di parti¬ 
to cattolico; è in crisi la for¬ 
mula del partito cattolico c 
la DC si trova di fronte alla 
scelta fra diventare defini¬ 
tivamente partito democrati¬ 
ci» o accettare il suo snatu¬ 
ramento in nartito clericale 
E non sara sciogliendo le Ca¬ 
mere che si (lara una rispo¬ 
sta o si fv»rnira un civntribu- 
to .'dl.i soluzione del pro¬ 
blema ». 

Come non era ditricile pre¬ 
vedere. tuttavia, i protago¬ 
nisti del «pronunciamento» 
contro il centro-sinistra .«i 
sono alTrcttati ieri mattina .1 
inondare di smentite le 
agenzie (con la eccezione di 
De Maria. i| quale ha alme¬ 
no confermato di aver porta¬ 
to a Segni il lesto delle pa- 
st(»rali dei vcsct»vi pugliesi). 

Segni ha fatto smentire 
«dagli ambienti vicini» al¬ 
l’ex presidente del Consiglio, 
ma. ad esempio, il presiden¬ 
te della Camera Leone non 
Ih.i smentito di aver ricevuto 
da Segni la lettera di dimis¬ 
sioni da deputato. E le al¬ 
tre smentite hanno tutte la 
caratteristica comune di es¬ 
sere assai parziali, affidate a 
precisare che gli interessati 
non ebbero un collixjuio nel 
giorno indic.ito ma in un 
giorno precedente o succes- 
jsivo. Cosi. Taviani smentisce 
Idi aver visto Segni la dome¬ 
nica. ma non dice nulla .«ul- 
j rincontro del sabato Scelb.t 
afferma che la domenica egli 
l'era a Capri e di aver visto 
invece Segni il venerdì, e ap¬ 
profitta della precisazione 
per ribadire la sua ostilità al 
centro-sinistra e per rilan- 
citTre la formula quadripar¬ 
tita. 

Siamo, come si vede, ai 
margini del problema. Sa¬ 
bato o domenica che fosse, 
la realtà è che gli avveni¬ 
menti si sono eftettivamen- 
te sv*v»lti net termini da noi 
indicati, che i protagv.ni.'ti 
SI .sono mossi cosi come ab¬ 
biamo rivelato e con gli 
obiettivi che buona parte 
della stampa nazionale ora 
conferma. 


4 ».*. 









